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i EM INAIA DI COMIZI OGGI CONTRO LA LEGGE TRUFFA E GLI ATTENTATI ALLA COSTITUZIONE 


Temprato da 32 anni di lotte o di vittorie 

il PCI c hiama il popolo alla dii osa dello libert à 

La celebrazione de! XXXII anniversario della fondazione de! nostro Partito = / deputati deiVop- 
posizione riferiscono agii eiettori sulla grande battaglia parlamentare per Veguagiìanza dei voto 


La battaglia di oggi 


la prima fuse della ijrande iiidiiurcliiea. t^ssa è falla per 
hatiaglia parlauieiiiare coatroidare lui preuiio, per esempio, 
la niu)%a lejrge elettoiale .si è ai cosiddetti liberali clic, nro- 
coiieliiusa, alla Camera dei De-Iprio m ciuesti giorni, al loro 


piit.iti, mentre soigcva l’alba 
del XX\11 aiuiiiersario della 
fondazioni* del Partito comu¬ 
nista italiano, avvenuta a Li- 
\ornu il gennaio 19il. 

I^a coincidenza dei due av¬ 
venimenti suggerisce alla meu- 
le alcune considerazioni. Auzi- 
tiitto, questa: la percicnce, ot¬ 
tusa, petniaiieiile volontà so¬ 
praffattrice delle caste possi¬ 
denti italiane, sorde ad ogni 
esigenza di rinnovamento e di 
progresso, disposte a tutto cal¬ 
pestare, a tutto rinnegare pur 
di sbai rare la strada alle for¬ 
ze imon* che aiaii/ano. Dal-! 


prio in questi giorni. 
Congresso, dictiiarauo di por¬ 
si, sui problemi sociali, a 
etra persino della Democrazia 
cristiana, e discutono già Pop- 
portunità di iniziare un'aper¬ 
ta revisione, in senso monar¬ 
chico, della Costituzione re¬ 
pubblicana. Senza contare, 
poi, che la maggioranza asso¬ 
luta, assicurata dalla legge 
alla Democrazia cristiana, non 
esclude affatto, ma, al contra¬ 
rio, facilita il coonabio, post- 
clettoralc. di questa con le for¬ 
ze dichiaratamente monarchi¬ 
che e reazionarie 

Per sventare i pericoli di de- 


l'altra pai te, si impone la co-jstra, cioè i pericoli di un ri- 


.*>tala/ioiif dell iiiimen'i) pio- 
gusMi realiz/aUi. «la allora, da 
ipie-u* birze ini«i\e. dalla loro 
ii\angtiardia proletaria e dal 
loro Pai ilio 

La Stessa legge elettorale de- 
nnicristiana, tosi sfacciata nel¬ 
la sua ingiustizia, cosi aperta¬ 
mente antipopolare nei suoi 
intenti, se è prova, da un lato, 
di questa |)ertiiaiiente \oluntù 
AoprafTattnee delle caste diri¬ 
genti. di cui dicevamo, è la 
dimostrazione, indicelta, dal¬ 
l’altro, deli'influenza c della 
capacità raggiunta dalle forze 
demiKiraticlic e progressive, 
che la reu/ionc non riesce più 
ad affrontare se non con il so¬ 
pruso puU/ic'ico e la Iniffa 
elettorale. 

Il nostro Partito, sorto tren- 
tadiie anni fa, per dare alla 
classe operaiii un’organizzazio¬ 
ne c una guida capace di far¬ 
ne la forza dirigente e riniio- 
vatnee di tutta la vita nazio¬ 
nale, dopo le lotte, i sacrifici c 
1 successi dì tutto il suo glo¬ 
rioso passato si trova, ^ggi. 
alla testa di quanto dì piu ^- 
iio, tostriiftivo e progressivo 
vi è nel Paese. Sono queste 
forze politiche e sociali — i 
due qtiinii delia Nazione, stan¬ 
do anche solo agli ultimi ri¬ 
sultati elettorali — che la De- 
miKrrazia cristiana vuole non 


solo coartare e umiliare. ridii-!^'”"3'‘ie. 


tonni fascista, di una restau¬ 
razione monarchica, dì una re¬ 
visione cosliiiizionale, non c'è 
affatto Uisogtio di una legge 
elettorale rubaseggi. Al cou- 
trario: un’onesta legge eletto¬ 
rale, die permettesse il giusto 
riflesso, nella rappresentanza 
nazionale, della reale riparti¬ 
zione delle forze politiche e 
soci.ili del Paese, sarebbe la 
migliore garanzia per la crea¬ 
zione di una situazione parla- 
luentare capace di ridurre a 
niilfa ogai pericolo reaziona¬ 
rio. Purché, evidentemente, si 
rispettasse, oeli’as.seinblea le¬ 
gislativa, il corretto gioco de¬ 
mocratico, deli'intesa e della 
collaborazione tra le forze più 
vicine e più affini tra di toro. 

11 pericolo di destra, il peri¬ 
colo monarchico e fascista ap¬ 
pare solo se si pretende di ta¬ 
gliare fuori dalla convivenza 
democratica i due qainti del 
corpo elettorale, se. di questa 
cosi importante e numerosa 
parte della Nazione, s; vuole 
ridurre artificiosamente la rap¬ 
presentanza parlamentare, mi¬ 
sconoscendole ogni diritto di 
partecipazione aita direzione 
della vita nazionale. Allora, 
evidentemente, a fare il gio¬ 
co. almeno su) piano parla¬ 
mentare, non restano più che 
le forze di destra, le più rea- 


Gli ora iori d opposizione parlano al ci lladini | Per i sessanta anni 

di Paimiro Togliatti 

l^alatino griì italiani la grnida ¥isril® e sicura nella 
lotta immane contro il furore del wefMsliio mondo 


Ccntinaitt • o«ntÌn«ia di mant-. AVELLINO - Prof. Oonini 
fMtatlonI avranno luogo ossi ini ARIANO IRRINO - On. Qrifona 
tutta Italia contro la logaa truf- BENEVENTO - On. Martuaealli 


fa e par la oalabraiiona dol 
XXXll anntvaraarto dal Partito 
Comunista. Fra quasto segnalia- 
tno la più importanti oha si svol- 
Rcranno a: 

MILANO • On. Longo 
PISA - San. Soeohia 
FIRENZE - San. O'Onefrfo 
MOOENA - On. Qianearlo Paiatta 
NAPOLI - San. Tarriwini 
LA SPEZIA - San. Colombi 
TORINO - On. Targattt a Ravara 
CAGLIARI . On. N. Spano a La- 
coni 

BRESCIA ' Bonazzi 
MANTOVA - On. Montanari 
VERONA • On. Posanti 
PORLI* - Soaraballi (altri 80 oo. 
mizi si avolgaranno in pro¬ 
vincia) 

AREZZO • Santini a on. Bigianni 
BELLUNO - On. Luzzatto 
ALESSANDRIA . San. Loona 
NOVARA - On Scarpa a Floraa- 
nini 

AQUILA • On. Cerbi 
SALERNO - On. Piatro Amandola 
FOGGIA - On. impariala 
CATANIA - On. Calandrona 
GROSSETO - Suardi 
MASSA MARITTIMA - On. Giu¬ 
liano Pajatta 
PIOMBINO - Comi 
PESCARA - On. Spallone 
PENNE • On. Spallono 
PERUQIA - On. Angalucai 
SPOLETO « F«a • on. Angolucpi 
S. MARIA C. V. - On. Lo Rocca 


AIROLA - On. Villani 
MEZZANO -> Da Brasi 
a AGATA DEI GOTI - Cirillo 
CATANZARO - On. Alleata 
CROTONE - On. Mleali 
VILLA 8AN GIOVANNI - Mola 
MATERA - Prof. Satinar) 

IRSINA - On. Bianco 
CALTANIBBETTA - On. Cola Jan ni 
AGRIGENTO - On. Berti 
SASSARI • On. Potano 
ALGHERO - Pinzi 
PORTO TORRES - Charchi 
BAQHERIA • Cimino 
IQLE8IA8 - On. Laooni 
MONASTIR - Uaai 
8ERRAMANNA - On. Laconl 

PROVINCIA DI ROMA 

MARINO - «laeehia 
monterotondo - Da Finis 
VELLETRI - On. Turelii 

PROVINCIA DI NAPOLI 

POZZUOLI • On. Viviani 
8ECONDIGLIANO - Caprara 
SORRENTO - La Picciraita 
OTTAVIANO - Berti 
S. ANTIMO - Aranalla 
CALVIZZANO - Chiaromonta 
B0SC0TRE<3ABE . Sansone 
AFRAGOLA - On. tuo. VivianI 
TORRE DEL GRECO - On. M*- 
gllatta 

GRUMO NEVANO - Sanaena 

PROVINCIA DI LECCE 
CASAItANO • Lavaal 
NARDO* . On. Oataadb 


MAGLIE - Vanturi 
CURSI - Pala 
LIZZANELLO - Casalino 
& DONATO - Rubino 
POGQIARDO ■ Cristina Conohl-| 
glia 

TAURI8ANO - Lo Prete 
UQQIANO - La Chiesa a Chirenti| 
SQUINZANO - Indirli 
TAVIANO - Abatatallo 
PRE8ICCE - Monaallato 
TRiCASE - Rizzo 
NOVOLI - Flaminio 

PROVINCIA D) PISTOIA 
SANFELtCE - Mail 
SP>ZZAtfENTO - Cipriani 
SAMPIERO - Luearallt 
DITEGGIA - Paragnoii 
CAMPO TIZZORO - Romei 
SAMBARONTE - Palandrl 
QUARRATA - Parangali 
LIZZANO - Tosi 

PROVINCIA DI CATANIA 
PATERNO* - Marlin 
MANETTO - Rindone 
RANOAZZO - Spano 
QIANOAVILLA - Grimaldi e Ric- 
olardelli 

CASTIGLIONE DI SICILIA - Cu- 
cinotta 

mascari • Macearrona 
RAMAOOA - Ginn Mare 
CALTAQIRONE - Lueanti 
prov. di CALTANISSETTA 
a CATERINA - On. Cortese 
8ERRADIFALOO • On. Panta- 
taona 

8. CATALDO - Contino 
gela - On. La Marca 
VILLALBA • On. Cipolla 


RE8UTANNO • Quglielmino 
CAMPOFRANOO - Mazzara 
RIE8I - Farruggla 
SOMMATI NO - Amico 
NISOEMI • Falatra 
MAZZARINO - Caturro 
BUTERA - La Rota 
DELIA - Ruaao 
VALLELUNQA - Briamazzola 

PROVINCIA DI NUORO 
LULA • Lol 
ARITZO - Piraatu 
TORARA - Coaau 
OVODDA - Barardint 
S ULE - Orru 
CAVOI • Prevosti 
TIANA - Marnali 
SINDIA - Boa 

PROVINCIA DI SIENA 

ABBADIA a SALVAT., PIENZA. 
SINALUNQA, RAPOLANO, CA¬ 
SALE D’ELSA, CHIUSI, CHIAM- 
CIANO, MONTALCINO, QAIOLE, 
ASCIANO. CHIUSI SCALO, MEN- 
8ANO, RADDA, 8. CASCIANO, 
BUONCONVENTO BADESSE, CE- 
TONA, MONTERONE, SERRE Di! 
RAPOLANO. 

A conclusione dalla settimana 
di protesta indstta dalPU.D.L 
avranno luogo, inoltra, la sa- 
guanti manifostazionl a: 
PADOVA •• On. Maria Maddaitna 

Roasi 

MODENA - On. Gina Boratlini 
SIENA - On. liia Coppi 
LIVORNO • On. Laura Diaz 
GENOVA - On. Iran# Oocaoli 
IRAI^NNA - «Jayoa Luaau 


Nel 2ù marzo 1953 Palmlroitra le sbarre degli ergastoli e 


Togliatti compie il sessante¬ 
simo anno di età. Più che un 
trentennio di aita italiana è 
legato al suo nome nella sto¬ 
ria del mooimento operaio e 
della liberazione nazionale. 
Interprete profondo delle ne¬ 
cessità sociali e nazionali — 
mai disgiunte nel pensiero e 
nel proposito suo — egli ha 
quotidianamente lottato per-^ 
che il popolo italiano, non| 
asscroìto a tirannie indìgenei 
o a dominazioni straniere, ab¬ 
bia libera e aperta dinanzi a 
sè la pia del cioile progresso. 
Durante gli esecrali oent'anni 
in cui la borghesia italiana 
ai fece complice e seroa della 
più bestiale dittatura, le for¬ 
ze operaie e democratiche] 
raccolsero massimamente da 
lui, dal compagno Ercoli, la 
sfida lanciata alla barbarie 


un artedi sarti clilesto al Senato 

l’abbinamento delle tre leg^STì elettorali 

Vasta eco dei progetti di legge di Terracini e Rizzo * Proposito clericale di sabotare i 
lavori del Senato * Vivaci contrasti al Consiglio dei ministri per la situazione finanziaria 


cendune la rappresentanza 
parlamentare con mezzi truf¬ 
faldini, ma clic vuole; addirit¬ 
tura, mettere fuori da ugni 
possibilità di partecipazione 
democratica alfa vita '> della 
Nazione.' 

Il pretesto avanzato è quel¬ 
lo stesso già addotto dal fa¬ 
scismo: salvare Tltalia dal boU 
eeexismo, assicurare un go- 
^e^no forte. Trenfadue anni 
fa, il «bolscevismo» era l’ir- 
rompcrc sitila scena, dopo la 
prima guerra mondiale e se¬ 
coli di opprcMSione e di mise¬ 
ria, delle masse lavoratrici, con 
le loro vitali esiveoze dì la¬ 
voro, di libertà, di progresso. 
Il <governo forte» fascista fu 
la dittatura spietata dei grap¬ 
pi più reazionari della borghe¬ 
sia. degli eleoienti piò paras¬ 
sitari deli’industria c della 
grande proprietà terriera, in 
difesa dei propri privilegi. Og¬ 
gi il < bolscevismo», ebe i 
nno^i crociati anticoninmsli 
vorrebbero debellare, sono i 
princìpi sociali e pniitict con¬ 
tenati nella nostra Costitnzìo- 
ae, sono i provvedimenti ur¬ 
genti di salvezza economica e 
di rinascita sociale contenuti 


pratica mente libere 
'incoio e da ogni 


da 

freno.' 

Non per nulla, appena la 
maggioranza alla Camera ba 
approvato, mercoledì scorM». 
la legge rubaseggi, fl Giorna¬ 
le ffìialia è uscito ponendo 
apertamente l'esigenza di pro¬ 
cedere al più presto alla revi¬ 
sione della Costituzione. Va 
ringraziato per aver confer¬ 
mato. con la sua antorevole 
testimonianza, la nostra aocn- 
<a fondamentale alla legge e- 
lettorale: di preparare la re¬ 
visione. anche formale, della 
Costituzione, dopo che la De¬ 
mocrazia cristiana l'ha già 
violata ripetnlamente, di fatto. 

Ma non corra troppo, il 
giornale reazionario; nè s'illu¬ 
dano, ì snoì amici e i suoi pa¬ 
droni. di avere già il bottino 
noi sacco. La legge rubaseggi 
ha appena varcato il primo 
o-iac«>Io e già ha sollevalo la 
sdegno c la condanna non so¬ 
lo dei comunisti e dei sociali¬ 
sti. ma di quanti sono sensì¬ 
bili alle ragioni di onestà cf 
dì giustizia. 

II Partito comnnista. assie¬ 
me al Partito sociaIista,,è al-l 
la tosta di questa protra e| 


La Commissione senatoria -1 
le degli interni, che comin- 
cerà i suoi lavori martedì 
alle 16. si troverà ad esa¬ 
minare non solo la legge truf- 
faldina governativa, ma an¬ 
che i due progetti di legge 
presentati dall’opposizione peri 
l’adozione della proporzionalei 
pura e per la regolamentazio 
ne della propaganda elettorale.! 
Nell’intervista concessa a una 
agenzia di stampa, il compa* 
gno Terracini ha chiaramente 
precisato la natura della sua 
legge proporzionalista: que¬ 
sta legge sta ad indicare — 
|egli ha detto — la ferma de¬ 
terminazione dell’opposizione 
di non accettare la legge go- 
vemsliva e, nel limite massi¬ 
mo del possibile, dì confer¬ 
mare la legge già sperimen¬ 
tata nel 1948 correggendola 
in quei punti che proprio l’e- 
sperienza del 1948 ha dimo¬ 
strato difettosL Come si ri¬ 
corderà, uno degli argomenti 
’co.T cui i partiti minori giu¬ 


stificarono la loro adesione 
alla truffa elettorale fu ap¬ 
punto quello secondo cui an¬ 
che la legge del 1948 tradiva 
il sistema proporzionale, av¬ 
vantaggiando i partiti più 
forti rispetto ai più deboli: 
la legge Terracini elimina ora 
questo inconveniente, ed inol¬ 
tre — come Io stesso Terra¬ 
cini ha divAiarato — regola 
la propaganda, limita la pos¬ 
sibilità di brogli ecc. 

Alla Commissione senato¬ 
riale degli interni verrà chie¬ 
sto quindi formalmente che 
l’esame di questa legge e del¬ 
la legge Rizzo contro gli a'uu- 
Ei del governo e dei grandi 
gruppi finanziari nella pro- 


La Direzione del Partito 
Comanista Italiano è con¬ 
vocata a Roma nella sede 
del C. C. il pomeriggio di 
gioved}, 29 gennaio. 


Domenica prossima 
sciopero tramviario 

Trasporti urbani e ferrovie secondarie si ar¬ 
resteranno in tutta Italia dalle ore 12 alle 24 


nel Piano del lavoro della idi questa condanna. EIssoioter- . ^ .. .__ 

CG.I.L.TI««rovemoforfe»ri-l..reia r riiida. come semore. . A diM^ di arca «ette mesi, AU? 


C.G.I.L. II c governo forte » ri¬ 
chiesto dalia Democrazia cri- 
Etiana c il governo assolato e 
dittatoriale 'di quelle stesse ca- 
•te parassitane c' sfruttatrici 
che dominarono con il fasci¬ 
smo e che tentano oggi di cao- 
oellare anche ì principi di li- 
hertà e di rinnovamento iscrit¬ 
ti nella nostra Costiftatiane; dì 
calpestare e annnllare ogni 
conquista sociale e la stessi 
ìstitnzione repnbblicana, di 
disperdere le forze organizza¬ 
te ebe stanno a loro difesa. 

I difensori iTafficio della 
nuova leggo elettorale preten¬ 
dono che essa è fatta anche 
per sventare i pericoli dì un 
ritorno fascista e di nna re- 
stanrazione monancbica. Figu¬ 
ratevi: la Icgse elettorale trnf- 
faldina dovrebbe .difendfrc 
ritalia dai pencoli di destral 
Ma es«a r fatta proprio per 
assicurare una maggioranza 
assoluta alla IX-mocrazia cri- 
•tian.i. dominata da forze con- 
•crratrìcì e reazionarie e co» 
•titoìtn da una 


prola c guida, come sempre, 
i'oigenza democratica e rin¬ 
novatrice delle masse lavora¬ 
trici dei popolo • italiano. 
Frontadiie anni fa. quando 
, sorse, eia costituito da un pic¬ 
colo gruppo di combattenti e 
di audaci. Non esitò, nemme¬ 
no allora, a levare la bandie¬ 
ra della libertà e della lotta 
contro il fascismo e a portar¬ 
la, poi, alla vittoria.^ Oggi, il 
Partilo comnnista è il più 
grande partito italiano, forte 
di line milioni c mezzo di mi¬ 
litanti. strettamente associato 
al Partito socialista, con l'a- 
dcsionc e la simpatia di la^ 
ghi strati di popolazione di 
ogni ceto sociale. 

Temprato dalle passate e- 
'tiorienze. istruito dagli inse 
gnamenti di Gramsci, sotto la 
guida di Togliatti, il nostro 
Partito saprà difendere le li¬ 
bertà conqnistate e la Costì- 
tnzione, saprà respingere in¬ 
dietro il nnovT» attacco rea¬ 
zionario. • 

LOMil iMMOO 


dalla richiesta di estensione al 
settore autoferrotranviario del- 
Taccordo intercoofederale 14 
giugno 1952, relativo al compu¬ 
to della contingenza sugli scatti 
di anzianità, nessuna prospetti¬ 
va di pacifica soluzione d{^Ua 
lunga vertenza si è ancora pro¬ 
filata. Infatti, dopo ^ine di 
riunioni tenute al Ministero del 
Lavoro, e nonostante le succes¬ 
sive limitazioni poste dai lavo¬ 
ratori alle proprie richieste ini¬ 
ziali, le aziende private e mu¬ 
nicipalizzate dei trasporti man¬ 
tengono p<tóiioni negative, con¬ 
testando ai propri dipendenti il 
diritto di ottenere, come nel 
passato, l'estensione degli accor¬ 
di interconfederalL 
A causa di tale atteggiamento, 
le federazioni nazionali auto¬ 
ferrotranvieri bG— B ài alla 

CGIL, alla CtSL e alla UIL. do. 
PO aver dato fiaom la più alta 
prova del propria Oevato senao 
di responsabilità, sono state co. 
strette a passare all’azione sin¬ 
dacale ed hanno concordemente 
deciso di effettuare un primo 
sciopero nazionale di protesta 
di 12 ore per dmncnica 1. feb- 
ibitoa daBa ora U-aUt M» 


1 lavoratori addetti alle ferro 
vie secondarie, alle tranvìe ur¬ 
bane ed extraurbane e ai servL 
zi di navigazione interna, se¬ 
condo le modalità tecniche che 
saranno tempestivamente comu- 
nìcate dai sindacati provinciali. 


paganda elettorale sia abbi¬ 
nato all’esame della legge 
truffaldina, secondo la prassi 
instaurata ai Senato dal Pre¬ 
sidente De Nicola. Sarà que¬ 
sta una delle questioni fonda- 
mentali che la Commissione 
dovrà affrontare, insieme al¬ 
le pregiudiziali di incostitu¬ 
zionalità e di altra natura 
che verranno sollevale dai- 
l’opposizione sulla base di un 
accurato esame del testo di 
legge inviato da Gronchi al 
Senato. Nessun serio argo¬ 
mento può essere addotto 
contro l’abbinamento delle tre 
leggi: c il fatto che la stampa 
governativa si sia affrettata 
a qualificare come «ostruzio¬ 
nistica » questa e ogni altra 
eventuale iniziativa dell’op¬ 
posizione sta solo ad indicare 
lo sfacaaio proposito della 
maggioranza di limitare la 
sovranità del Senato e di im¬ 
pedire quei dibattito sereno e 
approfondito che la legge 
elettorale richiede 
Questo sfacciato proposito 
della maggioranze e del go¬ 
verno risulta del resto da 
una serie di altri elementi. 
Una agenzia ufficiosa del Vi¬ 
minale ha confermato ien 
che I comizi elettorali do¬ 
vranno essere convocali 70 
giorni prima della date pre¬ 
scelta per le clezionL La stes¬ 
sa agenzia ne ha dedotto che 
la legge truffaldina dovrà 
essere approvata dal Senato 
tra il 15 e il 31 marzo al più 
tardi, se si vuole evitare di 
tenere le elerioni in pieno 
periodo estivo. « Oi qui la 
necessità per la maggioran¬ 
za — ha quindi aggiunto l’a- 
genzia — di rendere quanto! 
oiù po^ibile rapidi i tempi 
della discussione al Senato». 
Non è difficile comprendere 
che questo modo di imposta- 


Il diio nell ""occhio 


re il problema equivale a un 
vero e proprio sabotaggio del 
Parlamento 

La incerta sorte della leg¬ 
ge elettorale non è comun¬ 
que la sola fonte di preoc¬ 
cupazione per il governo. Al¬ 
la vigilia della presentazione 
dei bilanci alle Camere il 
governo si trova di fronte 
alle contraddizioni delia sua 
politica economica. 

Il Consìglio dei ministri si 
è riunito ieri due volte, nella 
mattinata e nel pomeriggio, 
per ascoltare una relazione 
di Fella sui bilanci dell’anno 
1953-54, ma non è riuscito 
a prendere alcuna decisione. 
Le stesse agenzie governative 
ammettono che sono tornate 
in luce «le disparità di pa¬ 
reri esistenti tra l’on. Fella, 
fermo sulle posizioni della di¬ 
fesa ad oltranza della lira, ed 
altri colleghi di gabinetto, che 
chiedono più larghi stanzia¬ 
menti ». A quanto pare, nuo¬ 
ve difficoltà sono sorte in re-i 


lazione alle nuove spese di 
guerra dì cui già ha discus¬ 
so il Consiglio supremo di di¬ 
fesa nella sua riunione di ier 
l’altro, n proposito di Fel¬ 
la di ridurre il deficit di bi¬ 
lancio mediante ulteriori con¬ 
trazioni degli investimenti 
civili, la necessità di nuove 
spese di guerra anche in re¬ 
lazione alla prossima visita 
del ministro degli Esteri a- 
mericano Dulles, le esigenze 
della demagogia elettorale, 
ecc., si contraddicono eviden¬ 
temente con acutezza 
Il Consiglio dei ministri 
avrebbe anche dovuto deci¬ 
dere sulla tredicesima mensi¬ 
lità ai pensionati, rivendica¬ 
ta nel Paese e alla Camera 
instancabilmente, e sulla leg¬ 
ge di delega Intesa a sottrar¬ 
re al Parlamento il problema 
del riordinamento delle car¬ 
riere statali. Ma anche su 
queste questioni il Consiglio 
non ha concluso niente, rin¬ 
viando i lavori a martedì. 


nell'ombra della cospirazione 
prepararono la caduta dello 
oppressore e In redenzione\ 
della Patria. 

Quando verso la fine di 
una guerra nefanda, fra la 
tracotanza dello straniero che 
noanzaon c la ferocia dello 
straniero che arretrava pa¬ 
reva smarrita l'anima della 
noilra nenie, mli seppe con 








m 




.1^ 


indomatfi't energia riaccen¬ 
dere nel cuore degli italiani, 
sotto la divisa del soldato e 
del partigiano, l'ardore della 
retistema e la certezza della 
vittoria. E più tardi, fino a 

3 ue$ti ultimi anni di trame e 
i mistificaziont politiche, in 
uns Europa occidentale dive¬ 
nuta fucina di guerra, in una 
Repubblica italiana che ha 
veduto sommerse le idealità 
del nostro Risorgimento, Egli\ 
in nome di una democrazia 
liberamente innooatrice ha 
saputo scoprire il volto di 
quella falsa democrazia che 
porta in sè lo spirilo della 
rapina e della servitù. 

Oggi, quanti gli sono assi¬ 
dui collaboratori nella dire¬ 
zione del Partito, quanti gli 
furono allato nei primi anni 
della sua luminosa attivUà 
politica, quanti attendono a 
organizzare la forza e ad 
elevare la coscienza e il sen¬ 
timento del popolo lavoratore, 
quanti sui campi dì battaglia 
per la emancipazione dette] 
genti riportarono le insegne, 
deWonore e del valore; tutti} 


in questa fausta e augi 
ricorrenza, pedono e salutano 
in Paimiro Togliatti l'anima¬ 
tore che non conosce stan¬ 
chezza, la guida oigiìe e si^ 
cura netta lotta immane do¬ 
vunque impegnata contro il 
furore di un oecchio mondo 
che dalle sue ultime trincee 
lancia il grido di guerra e di 
morte al nuovo mondo che 
vuole la pace e la aita. 

ri Paimiro Togliatti, cui lu 
ed è vitale nutrimento la cul¬ 
tura di ogni paese e di ogni 
età; che la dottrina marxi¬ 
stica additò non quale pietri¬ 
ficato dogmatismo, ma quale 
infallibile strumento di cono¬ 
scenza nella progressione del¬ 
la storia; a lui che di Antonio 
Gramsci seppe la fraterna do¬ 
mestichezza e del grande 
compagno Stalin ha la fidu¬ 
ciosa amicizia, ri rivolga il 
pentirò di quanti non igno- 
raho deWindioiduo umano il 
prezioso tesoro. 

G. Alberganti, M. Allea¬ 
ta. L. Allegato. L. Ama- 
desi, G. Amendola, A. 
Banfi. V. Bardini, A. Bei, 
G. Beltrame. E. Berlin¬ 
guer. R. Bianchi Bandi- 
nelli. R, Bitossi, A. £ol- 
drini, G. Borellinì, L Bo- 
si, G. Cerreti, A. CkalinL 
P. Coiaìanni, A. Colombi. 
G. Di Vittorio. A. Donini, 

E. D’Onofrio, G. Dozza. 
C, Farini. A. Fedeli, G. 
Ferrari, G. Germanetto, 

- C. Ghini, R. Grieco, F. 
, Gallo; R. Gttttnso. P. In- 
grao, P. Leone. G. Li 
Causi, L Longo. F. àfaf- 
^ li, C. Marchesi. A. Ma- 
' setti, C Massint, U. Mas¬ 
sola, G. Molinelli,. M. 
Montagnana. R. Monta- 
emana. V. Aloscatelli, A. 
Natoli, C. Neganrille, G. 
Nicola. T. Noce, A. No¬ 
vella, G. C. Pajetta, G. 
Pajett^ G. Parodi, O. Pa¬ 
store, R. Pastore, G. Pel¬ 
legrini. G. Pesce, S. Fessi, 
R. Picolato, P. Pizznto, 

F. Platone. L. Potano, G. 
Pratolo^o, E. Qnaglieri- 
ni. C Ravera. EL Reale, 
A. Roasìo. P. Robotti. 

M. M. Rossi, G. Roveda. 
d Salinari, B. Santhià. 
R. Scappini. àL Scooci- 
marro, C. ScotonL F. Scot¬ 
ti, P. Secchi^ E. Sereni, 

N. SapegncL G. Spallone. 
V. Spano; U. TerraciDL A. 
Va|a, V. Vidali, O. Voc- 
colL 


>[ENTRE EI SENHOWER PREPARA LA NUOVA OFFENSH^A 

Ufficiali e soldati portoricani 

si rif iutano di combattere in Corea 

Tre membri della delegazione cino-coieana sono rimasti feriti in nn attentato aereo 


ValutBxioni doi fatti 

« La scelta de) generale Be- 
dell Smith a vi«*-segretar|o di 
Stato (di Euenhower) avrebbe, 
infatti. U stancato dt mette¬ 
re aUa testa del Dipartimento 
un twmo di piena fiducia del 
generale, da lui apprezzato so¬ 
prattutto per la sua fredda 
moderazione e valutazlofte del 
)| .fatti • La Stampa del 23 gen¬ 
naio 1953, primo Tpagina. 

• Nel colloquio avuto con 
Quaroni. Bedell Smith ha am¬ 
messo d) avere deliberatamen¬ 
te ingannato CaateUano (ptent- 
poteruiario ttaUano per le trat¬ 
tative di mnrUstitio) «uU'effl- 
crienza delle forze americane 
proBie « alwrcaiB ib itatla g 


sulle possibilità OI ettetluare 
uno sbarco nelle vicinanze di 
Roma. Cosi facendo egli illuse 
Il nostro governo e U nostro 
Comando circa la possibUltA di 
una breve campagna di Ube- 
razlone_ ». La Stampa del 
Z3 gennaio t9S3, ijwiiita pagina, 

.11 fosso dot Rlomo 

«Non hanno capito, anzi, che 
questo appacentamento è in 
funzione antMeinocrlstlanaiper- 
chè ae la democrazia cristiana 
avesse votato ripetere tl glooco 
del 19 aprile non le sarebbero 
mancati fOria, mezzi e con¬ 
sensi ». Pio Costantini. Dal 
Mattino d'Italia. 

A8MOOKO 


TOKIO, 24 — Un ufficiale e 
87 soldati del reggimento por¬ 
toricano che combattè in Co¬ 
rea sono comparsi davanti alla 
Corte Marziale per rispondere 
di ammutinamento. 

Ne dà l’annuncio il coman¬ 
do della 30. divisione di fan¬ 
teria americana, il ijuale rife¬ 
risce che i portoricani ri sono 
rifiutati di entrare in azione 
contro le truppe popolari 
Lo Corte Marziale ha inflìt¬ 
to loro condanne che vanno 
dai sei mesi a dieci anni di la 
VOTO duro, in carcere. 

n reggimento portoricano è 
in Corea dal settembre IKO. 
n rifiuto opposto dai suoi uo- 
mi all’ordine di combattimesi- 
to dà la misura dell\ 
zione che regna nei ranghi del 


corpo di spedizione alla vietisi ripresa 


delia «cripresa offensiva» pre- 
annundata da fisenhower. 

n comando americano conti' 
nua firattaato, alla vigilia del- 
ri^iezlone del gcn. Coni»; ad; 
attuare gravi provo c a zi o o i ar¬ 
mate. nel tentativo di rihirsie 
definitivamente la conferenza 
di smistirio; 


Radio Pechino ha oggi an-i 
nunciato che aerei americani 
hanno attaccato e mitragliato, 
in odio agli accordi di tregua. 
U convoglio della delegazìcae 
armistiziale cìno-coreana sulla 
strada Phyongyang-Kaesong. 

Tre membri della delegazio¬ 
ne pt^laie sono rimasti feriti. 
Un automezzo è stato distrutta 
Ciò porta a venti il numero del 
membri della delegazione cìno- 
coreana rimasti feriti in analo¬ 
ghi atti di provocazione ame- 
ricam. 

1 cino-coreani hanno inviato 
agli americani un messaggiq 
denimciando runilaterale so-' 
spenskMe delle trattative. 

1 bollettini militari e quelli 
driTefflensiva aerea sulle cftti 
cotenne segnalano una violesla 


del c ol p o 


di «edizioRe. 

- QnL superfortezze ameri¬ 
canehanno sganciato cento 
tonnellate di bombe sui din¬ 
torni di P h ynngyang e sul cim- 
tro abitato di Kompodong. AI-| 
tri bombardieri hanno attac¬ 
cato Tang Dong con cinquecen¬ 
to ton a a U ate di bomba. Alti in¬ 


cendi divampano a Pbyon- 
gyang. 

A Yokanka, base navale 
americana in Giappone, il co¬ 
mandante della marina ameri¬ 
cana in Estremo Oriente, am¬ 
miraglio Briscol, si è detto 
pronto questa sera ad attuare 
H «blocco navale» della C^ina, 
auspicato ripetutamente ì n 
qu^i giorni dai conriglieri di 
Éisenhovrer. 


Riprili premneia 
Tale ma fcik aka 

TRIESTE, 24. — .41 termine 
del suoi colloqui con Tito, u 
Ministro degli toterl turco, Ko- 
prulu, ba ufficialmente emmee 
Bo riM Belgrado e Ankara sono 
d'aocoido sulla firma <U un pat¬ 
to militare gtec<Xurco-jugosio-! 
vo. Riehleeto della poesDrilità 
che lltalla psrtecipt a tale pat¬ 
to. Koprulu ha rUnweto che «In 
Jugoslavia esiste buona volontà 
di rtsotvere te questioni In so¬ 
speso fra Roma e Belgrado, • 
particolarmente 11 problema di 
Trteata ». 


Koprulu ha infine annunciato 
che anche a Munsero degù Este¬ 
ri greco; Stefacopulcfl, si reche¬ 
rà a Beigiado per ooncretaie t 
progetti di alleanza militare, 
che, come tl comunicato conclu¬ 
sivo del ooUoqul Macia Intende¬ 
re, al trovano In fase avanzata. 

Le dichiarazioni di Koprulu 
e U proacbno viaggio di Stefa- 
nopuloe «coniennaso U falli¬ 
mento degli aCorzi di De Qaspcn 
CXxne si ric or derà. De Gasperl 
aveva chieeto eapticitaEnenta m 
taM oocaeloiM che IhUeaxoa tra 
la Grecia e la Turchia atlanticbe 
con la Jugoslavia tltiaCa non 
ne reallzaata al di fuoit dCL- 
ITialia e comunque non girlma 
che la questione del T.LT. fosse 
itsolta in eenso favorerole a 
■Sasso OrlgL 

Oli svtton>t del negotiau 
gieco-tuoco-JugoMavl «^mostrano 
che queste soUecltazienl sono 
rimaste senza esita 


Tiriti I conpagoi seaatari 
soma lesati ad e satte Btc- 
aeatl aOa sedata di 
91 ti SHs ato aUa aca lA. 
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P«f. 2 — «L’ÙNITA*» 


RRDASTOKK! Via TV 1«òr«mtjra 140 — Tatefotit 07.191 • «0191 • 01400 07 MS 


Domenica 26 gennaio 1963 


Temperatura eli ieri 
min. 4 - max. 17 


Cronaica dì Ròmeà 


Il cronista riceve 
dalle ore 19 alle 21 


COflSULTC FOPOLARI 

«nun nu au* 18.30 «i t. àtw- 

I'm 26. ìmÌm)* al eeailati OtapiaagHo. 


RADIO. 


UN tOMUNIC HO IHU «DBMIO IIE M M.I. 

stendere la lotta 

In d Hcsafleiialinc riai 

Il pianto ai lavoratori ed ai cittadini che hanno 
tofretto la battaglia deirOppotiaione alla Camera 
contro la legge truffa • Il salato ai nuovi militanti 


La segreteria della Fede¬ 
razione comunista romana 
comunica: 

La segreteria della Fede¬ 
razione di Roma del P.C.I. 
anche a nome dei Deputati 
comunisti della circoscrizio¬ 
ne, rivolge il suo saluto più 
caloroso ai lavoratori di 
Roma e della Provincia e a 
tutti i cittadini che con la 
loro ferma azione di denun¬ 
cia e di lotta hanno sorretto 
la battaglia dell’opposizione 
democratica alla Camera 
contro il progetto della leg¬ 
ge truffa elettorale. 

In centinaia di sospensio¬ 
ni di lavoro, in migliaia di 
manifestazioni e di riunio- 
. ni popolari e nel corso del 
grande sciopero generale di 
protesta del 20 gennaio, le 
, forze democratiche hanno 
dimostrato di sapersi batte- 
' re strenuamente e con in¬ 
telligenza per riconfermare 
- che Roma deve essere Ca¬ 
pitale di democrazia e di 
pace, e che in Roma ogni 
tentativo di violare il patto 
costituzionale di calpestare 
le libertà troverà sempre la 
più ferma opposizione delle 
masse popolari. 

Ancora una volta, du¬ 
rante i tre mesi della bat¬ 
taglia a Montecitorio, i co¬ 
munisti hanno saputo essere 
di esempio e di guida, de¬ 
nunciando il fine truffaldi¬ 
no e reazionario della leg¬ 
ge, smascherando l'azione 
provocatoria del Governo, 
mobilitando i lavoratori, le 
donne, i cittadini di ogni 
ceto nella giusta richlerta 
di rispettare i principi del¬ 
la Costituzione e la volontà 
del Paese contraria alla so¬ 
praffazione democristiana. 

’ Nel momento in cui ri¬ 
prende al Senato la discus¬ 
sione sulla legge, e mentre 
' sono ancora vivi » a Roma 
come in tutta la Nazione 
— la commozione e lo 
sdegno, tutte le organizza¬ 
zioni del Partito e della 
FjG.CJ. debbono più che 
mai intensificare la propria 
azione di propaganda e di 
lotta perchè un fronte sem¬ 
pre più esteso raccolga le 
aspirazioni democratiche 
del popolo e le faccia vale¬ 


re contro i propositi liber¬ 
ticidi del governo. 

La Segreteria della Fede¬ 
razione constata con sod¬ 
disfazione che già migliaia 
e migliaia di donne e di la¬ 
voratori hanno aderito per 
I la prima volta al nostro 
Partito nel corto di questa 
1 lotta, riconoscendo in esso 
il più valido e potente 
strumento di organizzazione 
t delle forze popolari. 

A quo.sti nuovi compagni, 
che entrano nelle nostre fi¬ 
le in un momento tanto 
acuto delia vita politica ita¬ 
liana, vada il riconoscente 
benvenuto di tutti i comu¬ 
nisti. 

La Segreteria della Fe¬ 
derazione indica come com¬ 
pito attuale di tutte le 
sezioni e cellule la divulga¬ 
zione più larga delle posi- 
eioni prese dal compagno 
Togliatti e dagli altri par¬ 
lamentari comunisti a con¬ 
clusione del dibattito alla 
Camera dei Deputati, e il 
rafforzamento immediato 
del Partito aprendo le por¬ 
te delle nostre organizza¬ 
zioni a tutti quei cittadini 
democratici, che, con il lo¬ 
ro conseguente atteggia¬ 
mento. hanno in questi me¬ 
si condiviso la nostra a- 
zione. 

La Segreteria della Fe¬ 
derazione invita pertanto a 
sviluppare una grande cam¬ 
pagna di propaganda politi¬ 
ca e di proselitismo, che 
deve culminare nella pri¬ 
ma decade di febbraio in 
occasione del V Congresso 
Provinciale della PXJjC.I. 
Romana. 



MACABRA S COPERTA IN UNA BARACCA DI FIUMICINO 

Un ragazzo iHMicnine troua 11 cada vare 
di una donna uccisa a coiai di coltello 

La DÌttima dell*atroce delitto è la cinquantenne Elena Masi ned. Frignarti - Vas- 
sassino è l'amante che si è dato alla latitanza e non è stato ancora rintracciato 

In una misera casupola di Mario, vere non era di Orlando Gra- gelosi di una donna che ha già 

mattoni e di legno, ingombra di Giunto presso li recinto, il ziani, bensì dell’amante. superato il mezzo secolo di vi- 

slracci e di rottami metallici, ragazzo ha chiamato il padie. La donna giaceva supina, ta? Interessi economici? Fotae 
costrutta sulla sabbia nel mez- senza ottenere alcuna risposta, nell'unica camera da letto, con questa poteva essere una sp.e- 
zo di un recinto di canne, su Entrato nel recinto, si è avvia- il ventre squat«dato da vaste gazione più creiiibile. Era no- 
un grande spiazzo vuoto fra to verso l'ingresso, ma, paa- ferite, le vesti imbrattate di to infatti a tutti gli abitanti 
l'ambulatorio della Maternità sando davanti ad una delle sangue. Qualciuio — lo stesso di Fiumicino che il Graztani, 
e Infanzia e le Case popolari finestre, le cui persiane erano omicida? — le aveva gettato uomo di carattere tutt'altrò 
di Fiumicino, una donna poco aperte, ha visto qualcosa che indosso una coperta di lana. Il che facile, aveva più voile li- 
più che cinquantenne, EIcna gli ha gelato il sangue nelle letto era disfatto, la stanza in tigato anche con ramante, pro- 
Masi vedova Friganl, è stata vene: vicino al letto di terzo, disordine. Dalle pareti p’iide* prio per via del suo modesto 
uccisa ieri a colpi di coltello si scorgeva il braccio di una vano alcune immagini sacre e commercio di rottami. Ija li¬ 
nei ventre dall’amante Orlan- persona, distesa a terra e im- una fotogp'afia di Orlando Gra- cenza di straccivendolo, infat- 
do Oraziani, di oinquanlano- mobile. Mario non ha voluto ziani, soldato di fanteria nella ti, non era intestata al nome 
ve anni, incettatore e nven- vedere di più. Sconvolto dalla guerra ’15«’18, In un angolo, di lui, che non poteva averla, 
ditore di stracci e oggetti usa- macabra visione, è fuggito v.a ritagli di alluminio, pentolini per certi precedenti penali, 
ti. Il corpo della vittima è sla- ed è tornato subito a casa. sfondati, casseruole, cartaccia, bensì al nome di lei. Dal che 
to rinvenuto alle ore 14 cieca. “ vi.slo papà morto! », ha L'azionando la stanza, i ca- .scaturivano frequenti contrasti, 
da uno dei quattro flgU dello detto con le laerime agli occhi, rabinlerl scoprivano su un ta- La relazione fra it Grazian. 

omicida, Mario, dì dodici anni, «Vai ad avvertire i carabinie» volino un grosso ed affilato e la Fngnani, del re.sto. aveva 

che vive con la madre Quinta l'i fil* ba risposto semplice, coltellaccio da cucina, con la qualcosa di torbido. 1 due 

Ottaviani in una piccoia casa mente l i nnadrc F 'I ia!?.-i77o'lnm:i mncchiat.-i d '■angue, amanti, per esempio, non eon- 

colonica in località Coccia d: vivevano sotto lo Stesso tetto. 


Uno spiiventeso Incidente, conclusosi fortunatamente seiua 
vittime sì è verificato nel pomeriggio di ieri nei pressi di 
Forte Bravetta. Un camion della ditta di costruzioni Orsini, 
condotto da Attilio Bimbo, mentre procedeva con un carico di 
pozzolana ha sband-ato, slittando, e si è capovolto nel fossato 
a lato della strada. L’autista è rimasto illeso 


Morto. Il Oraziani e la Ottavia¬ 
ni erano da tempo separati, 
per incompatibilità di caratte¬ 
re, e la causa di separazione è 
ancora in corso. I figlioli, tut¬ 
tavia, non avevano inlcirrotto 
i rapporti con Ù padre, anzi 
31 recavano spesso a trovarlo. 
Cosi ha fatto ieri il piccolo 


IERI MATTINA IN VIA NICOLO’ V 

Si getta dalla finestra 

una donna settantatreenne 

La povera vecchia si è abbattuta sul marciapiedi riportando gravi 
ferite - / medici delVospedale Santo Spirito sperano di salvarla 

Una vecchia signora. la set -1 ferite in tutto il corpo. Temei»-i bagagli Enzo Innocenti 01 32 


orn H: r,rnr,;n-„„ 4 n „^in! Uba vccchla Signora, la set- ferite in tutto il corpo. Temei»- bagagli Enzo Innocenti al 32 
«a I p opagnnaa polin- ta„tj,treenne Antonia Olivier, do una emorragia interna. 1 anni è alato leggermente fer.to. 

I e eli proselitismo, che nata nel Principato di Monaco, medici si riservavano in un mentre II motorista Saltatore 

!Ve culminare nella prl- mg residente a Roma da mol- primo momento la prognosi. Amore di 30 anni riportava un 

a decade di febbraio in tissimi anni, »n preda ad ur. In serata, però, essendo le sue principio di aeflesla Entrambi 

casione del V Congresso momento di sconforto ha ten- condizioni lievemente mi^io- guariranno in pocUl giorni 

rovinciale della FjOjTT I^fo di togliersi la vita. rate, Antonia Olivier è stata ' 

jmana ‘ ^ povera vecchia, alle 8,30 dichiarata guaribile In 60 giot- flomaìll 

, di ieri, nella sua abitazione di ni salvo complicazioni. LNa OOmani sei « 

Allo scopo di assolvere via Nicolò V 34, .si è faticosa- Oscuri sono i motivi che SCltZa aCQUU 

mpestivamente questi mente issata su di una seg- hanno spinto questa povera —- - 

mpitì vengono convocati gioia, è salita di li sul para- vecchia al disperato gesto. gj rammenta alla cIttoUinanza 


tempestivamente questi 
compiti vengono convocati 
in via etraordinaria, per 
Mercoledì 28 gennaio, se¬ 
condo l’orario che sarà fis¬ 
sato da ogni sezione, i coh- 
vegni di sezione dei quadri,- 




vivevano sotto lo Stesso tetto. S m :’>0: t! tUctiicft. l’n »Uo -n da* 
E/Ci abitava al fabbricato 3, j i- taitè De Lwde e Cisr- 

n. 83, delle Case popolari, in- ! ** T Ordi«*ita 4n«p«!4 

.1 ,i: l — l‘.30: Ballile ooi — 19: 

. .eme con il figlio Sergio, di- > ruoterete donuni — 19 30: Or- 

ciannovennc, che proprio in Ferrwi. U pwoli «gh 

questi giorni, dopo ave. icr- J t: 20: Orario. Ri4i<«(fra — 20 

minato un corso di disegnato- > e .30: U p«c4 dei motiTi, Car¬ 
ré meccanico, aveva fatto no- i aa Bolltwofrtj — 2 i: UjeiaDe 

manda di arruolamento nulla { J'anjlorjì *I p‘«no!^r^ — St.l.t: 

Marma miumre. uu. aoirnva ) _ jef L’Arieeeiiee 

solo nella baracca, dov., di ^ Orehe-tr» tnafl'ni - 2 . 3 . 30 - 


riOOliXlU XiZMWLlI - Qi«r' 

Mli ttiio: è, 13. 14. 30,30, 23,15. 
— Or* 1,t5: Bitoeeloma — T.4à; 
U ttdl» p«r I aedloi — 8: Om* 
IM, B*M*9** <i*U« «tuip». Preti- 
iìmiI <1«I leepo — 8.30: OtgMieM 
Knt^iad* Huz — 9.45: Viti e«i 
, turpi — 10,15-11: Triaa'isrlcM 

per (• f«n* traile — 13: GII 

Ì eìi delForràMlrt Oaregd d« Ptrigi 
• l*»rcà«*tr* e il toro della 5ad- 
4*stMlM-tasdI*Bk diletti 4* P«al So- 
r«ai — 12,45: Perla it prograanì- 
«U, Calerxkria — 13: Orarie, pre- 
5 Tirioni del lenpo — 13,15: ruoti 
> l'aalote — 13.30; Album aiMiuI* 

i — 14,15; Jui per pMnolcrle — 

? 14.30: Moelet operlrtiea — 15: Or- 
I eberlra FragiM — 15.30: Badlorro- 

> Bara del teeoodo tempo di usa par- 
< tilt del (ampioMto di cale'o — 

> 16,30: Caaioai d! Ieri « di oggi — 

1 17: Raccwlo roHiepelato ~ 17.30: 
OOmaettOraalono di Be>m«rd-ao M«K- 

Bari — 18,30: Notliie «potine — 

18.45: Oreiortra SatMj — 19.15: 
Utuìtt da hallo — 19.45: Kotlrìe 
iportiT* — 20; Emo Oeèagioll « il 
(ua oomMeMo, La eaoaoso del jior- 
oj — w.SO: Orarie. Questa aedi- 
caea nel mondo, Btdìorport — 21: 
Im peata dei aotiri, Cbierhiriebi — 
22: Voti dal mondo — 22,30: Con. 
cerio del i^oFn'.ata ArtAur Gmmlaai. 
eco la eoiiaborarioBe p-auìstìca di 
R'ecardo Ca-stagocoe — 23; Veechie 

taniQot — 23.15: Quetlo eampioaa- 
to di calcio — 21: Segnale orane. 
l'It:me inìt'iif. 

SEXONDO PBOQRAMMi - Ore 8.30: 
Abbiamo »ra«me?»o — 10.15; Mai»'.- 
naia io ca<i — !0.15; Parla il 

I projjramni-.ia — II: Ibblamo ira- 
I aaes^M — 11.15-12; Il tilIA de'io 
[ cpoti — 13: IdgeliDi e otte «tru- 
» lEftìti — 13,30: Precipltecol;Mime»o'. 
[ mente — 14-14.30.- tppuBiameaie eoo 
> Don Olir,eri — 13: Vita di fi a- 
[ come Pocc'mi — 15.45; .Aa(n,lep — 

, iti :>0: A! te'ctiicft. l’fl atto '0 da» 

[ tempi d; Aodrè De Lorde e Cbar- 
, lea roTfc — 17: Orebeatra Anepeta 
[ — 17.30; Ballale eco ooi — 19: 

. I.e raoterefe domani — 19 30: Or- 
i (besira Ferrari, La parola agli ^-per. 

I t: — 20: Orario, Radie-irra — 20 

» e .30: La pesca dei motici, Oar- 


♦nnto In tanto, si incontrava 
con la Frignarli. Fra gli »,b:- 
lanVi di Fiumicinn. il Oraziani 
non gode cattiva fama. F/ giu¬ 
dicato però un uomo facile al¬ 
la violenza e troppo amante 
del «bicchiere di vino». 

Quando è avvenuto romici- 
dio? Verso mezzogiorno, pro¬ 
babilmente. La vittima, infatti, 
e Stata vista Uscire di casa 
verso le 11. *• recarsi ad ac- 
! iquistarc il pane dal forna.o 
Speciale. Altre persone affer¬ 
mano di aver visto il Graztani 
partire per Roma alle 8,15 e 
ritornare poco prima di mez¬ 
zogiorno. C’è quindi da sup¬ 
porre che il cadavere sia sta¬ 
to Scoperto due ore circa dopo 
la morte. Perchè non si c udi¬ 
to ne rumore di lotta, nè gri¬ 
da. nè invocazioni di aiuto? A 
questa domanda è facile ri- 


— 23; Orcbetlra Angfl-ni — 2.3,30- 
21- \rmindn Mi!afi«/‘ e it «m or- 

TEMO PROQRAMMA _ Oie 15.30; 
fiuuiu) De Allarachr di >!»!«> A.'e- 
Tiin — 16,30; Muciche d; Bi-b « 
BnecheriilJ — 17.10: Il rorcfente 

Icltct*C;B ilchano ^ 17,45-18; P*r. 
I* il pr^r»ami$tA — 19.30; Pro¬ 
blemi errili ; Im coslruxìcci «Iridali 

— 19.43: Il gipncale drl lerio. co¬ 
te e corrNpMidcnte sui fitti dei 
gviroo — 20.1.5: (Inocerto di ogal 
«ere — 21: Pie raroccti di Èr- 
oist Semiogirar — 21.1.5: 11 Lgl.ol 
pmdigo di MaI:p'>ro — 22- L’rxcer- 
rator* dello «pctli'olo. R«^'egaa el. 
nematografic* — 22,15; Im pauf* 
tre Ihtelot di Danw M Ihaud — 
22..55; • 11 g’ofcalino ddi-a doae- 
r.'i-a « 


UNA ECCEZIONALE 
COMMEMORAZIONE 
per un artista eccezionale: 







Efcn li» finestra atiriiverso la quale II dodicenne Mario 
Graziani ha veduto la vittima 


luogo del 11 massimo capolavoro cinema- 
delitto è isolato, prima di tut- tograflco di 
to; poi. perchè romìcida ha af¬ 
ferrato l’amante alla gola, per LOUIS JOUVET 
impedirle d» gridare e l’ba .. aMaiaaMaM 

quasi soffocata con una robu- (L OOTTOR KNOCK 

sta stretta, prima di trafigger¬ 
la per ben quattro volte. In- con LOUIS JOUVET 

povera e PIEHBE BENODt 

donna, u meatco legale ha po¬ 
tuto ostmrvare le livide tracce IMMINENTE 

della mano dell’assassino. SUOLI SCHERMI DI ROMA 


ai quali dovranno parteci- gravemente ferita, ma ancora 
pare tutti i compagni e le 

compagne dirigenti di cellu- Soccorsa dal passanti e tra¬ 
la. atUvistl. capi-gruppo. 


lievemeirfe infosskato 
(iairaniiirfdd carboni» 


diffusori dell'Unità membri 
di Commissioni Interne e 
dirigenti di Associazioni po¬ 
polari e di massa. 


è abbattuta sul condurre. - a^^uogo a Graziani. -‘'ha detto Mano - Graziani, la cui scomparsa era 'Jllllllllllllllllllllllllllllllllllllll||||||lll|ll||||||||imili|i||||||l||||i|pi: 

gavemente ferita, ma ancora inl0lSka»0 «nSTSTto Ho visto papà morto dentro più eloqu«te di q^siasì con- S ^ ^ . 

, . j Yv!»V ^1: J- as eorrent* la eospenslone del alla Sua capannuccia. vicino fessione. Meno fiicile appariva • v_jp f\| 1 JQL ff. . 

Soccorsa dal pascti e tra- tfdll ORklrklO COlbOlli» flusso dell’acqua drt Peechleia alle Case popolari». Invece l’accertamento del «per- S 

jportata da un autolettiga della —— Prima della «ara di lunedi 26 Pochi minuti dopo, seguendo chè», del movente dcU'atroce = flllllfifl IIITTAIIIÌÌ IPIIflAII AA 

CRI aH’ospcdale di Santo Spi- Lasbiktente edile Liberantonio eltte^nanza dovrà il ragazzo che faceva da gui- delitto. Solo romicida, infatti, = I IIIIVII llll llllllll L|||An II# IID 

ritoi la Olivier è state emi^ Uberatorc di anni 50. abitante rifornirei — a metto di da, »ma pattuglia di carabinic- aAurebbe potuto spiegare da 22 llUnnH UlI llini|l ril|U|| SI#*3191 

rowmente curata dai sanitari, m via Vaiadier 48 . mentre el reololenti di fortune — della ri è giunta sul poeto. BntraU quale impidso fosse stato mos- E wa» pwiliw hllinils VI lili 

EHa ha riportato la fratUtra di vara nell'ufflclo del csnUere De potabile oooorrente el hi- neiraWturo, essi hanno scoper- so a togliere la vita all’amante. S -■ ■ >■_ 

una gamba e gravi contusioni e Angells in via Monte del Collo, «lomeetiei eeeentlsiL to, innanzztutto, che il cada- Gelosia? Ma si può essere E 

dove lavora, è rimasto intossica- = inf*6 Xr«0 4*9i V V BW « 


CRI elPospcdale di Santo Spi-I 


L'ESCUSSIONE D EI TESTI DINANZI ALLA CO RTE D'APPELLO 

1 congiunti delle vittime 

accusano il delatore Cipolla 

ì _ 

• Il martirio del vecchio Grimaldi rievocato dal figlio • L'imboscata 
- di piazzale Flaminio — Prove schiaccianti contro rìmpiitato 


to da esalazioni di siUdiide cax- •— 

bollica, provementi da un torà- Il L * • 

p» «. |||aMzioKap.kiiryii 

Il poveretto, eoccorso dall'opc- . I Il_ 1 J 

eeelre lBÌ( 8 gtfiltU 8 ,e. 

e giudicato guaribile l»i pochi ■ - -, 

un incidente analogo rima- 
nera vittima li diclaseettenne za Barberini. ^ 

Anchel Oonzalce. che al eia ad- una manifestazione contro la 
dortnenUto nella sua casa di legge-truffa o contro le sopraffa- 
Piumlclno accento ad un brade- zlonl dei governo clerltale. La 
re acceso polizia, precedentemente avver- 

-—- — — tlta. aveva organizzato 11 eoUto. 

lltfÌAIUllA ad una mano servizio, predisponendo jeeps nei 

USnONK) ao una mw ^ Barberiw e nel 

da una stanca eleifnca pre-^sl dei senato, m p.zza Navo- 

— na Così, apena 1 cittadini hanno 


SPmACOlAftE MCIOENTE SIUA TIBDUTINA 


Mh niiji tiajtrg srg||{] n ingn | 

8 si fgVKSCil iNtn W if$S 4 II ! 


TESSUTI 
ESCANBPOU 
PER TUTTI 


Dei Tentkiuque paiseggerì foitnrto cnM|iie tono 
feriti • L'automezzo rimosso dai Vigib del Fuoco 


B* proseguito, diuanzi l me un sntlfesclsta. partecipante, problema e t riflessi negativi che ffd IHIo lidilW CIdIfItfl pres&i dei senato. Ut p.rw « 
•czlone della Corte d’Assise di alla lotta clandestina con II la chiusura dei grande complesso " Così, apena 1 sl‘*e^uU^ 

Appello, 11 proceaso a carico del gruppo di Ezio Malatesta avrebbe sul mercato cittadino. l-e;eUrld6ia Mario Mongeu^ cominciato la loro protesta 

doUabotazloalste Ubaldo cipolla. La leste rlviue il cipolla In Tali comizi, come abbUmo gli ahitar.ie in \ie Corioi^eno atrlbuendo alcuni tnanifeatii 

precedentesnente condannato aP piazzale Plamlnló. nel momento annunciato, avranno luogo ubo era Intento ad eiiewtrara j^i.rtnl. intervenuti, hanno 

l'eigaatolo per aver denunciato dell’troboscata tesa al MaUtesta a Pteneatino. in vu Alberto da »*c'**^ riparazioni al ^mpo tu ^ passanti, manifestali 

ai nazisti, a ecopo di lucro. < e ai suol compagni, tra cui Carlo Oiussano dove prenderà la paro- aviazione di Pratica di Mara, e 

per aver fasto, m confseguenza. MerlL Questi, prima di essere 1 * « compagno Fulvio JaceWa ustionato al palmo d^-a persone sono » 

co ndann are a morte e sottoporre fucilato. In un coloqulo che ebbe aelia Camera del Lavoro; l’altro, ««nlstra da una eoarlca ‘ .j,„ 

a aevlile numerosi patrlotL con la fldanzaUi. le narrò l par ^ Quartlcciolo. dove prandcran- elettrica _ con-Mglleri comunali 

- in apertura di udienza si é tlcolari del tranello e denunciò no la parola membri del comi- „ _ . « . MSI Stampaochia a Braect- 

Bvuto uno Btiaeclco deltlncre- U Cipolla come il delatore re- tato rionale recentemente cosU- Ull aeTOO IR filMRe .. JT^Sanne una <1« 

acloso Incidente di Ieri; a segui- sponsabile degli arrestL tulio 11 » ». ■ »- jj .. 

to delle diehlanalonl delle di- la eignorlna CapoccL estrema- ■ dii 86TM0ll0 «1 ClMpiRO privi „ 


Ustionalo ad una mano servizio. nS * L'iatomezzo rimosso dai Vigib dal Fnoco 

da una scarica eletfrka j pressi dei Renato, in p.zza Navo- j — -——————— j 

. . " .. Nell» matUnata di Ieri, una ferro, il Mancino tentava di 

L e;eUrlcl6ia Mario Monge L cominciato la loro protesta, di- autocorriera lanciata a tutta ve-|daisl alia fuga. Ne nascesa una 
abitante In via COTioi^ano etrtbuendo alcuni maalfeetlnl, l jocltà aulU via Tlburtlna. allzuffa. in seguito alla quale I 


IVIAI VIS 


celerini, intervenuti, hanno ler ^ 5 ^ chilometro, ha ellttato sul due vemvano eeeocieti alle oar- S 
malo 1 passanti, manifestanti o terreno bagnato, sbandando pau- ceri, mentre 11 Presdirttinl do- s 
non. rosamente. ha urtato contro un vera licorzere alle mire del ee^ S 

Circa cento persone sono state albero, sradicandolo, ed è finita nltarl deH’ospedale di san Glo* j 
condotte a San Vitale. Tra gli dentro I) fosso che costeggia lo vanni, che'lo giudicavano gua- '* 

MSI Stampacchia e Braort- ’Tut- L’incidente è stato speiiacola- ni alla mano destra, 
t. f «ranno ttna decina, re. ma fortunotamente 1 passeg- 

^"^o^S^vrs^ventSuTpJ^^ 

•ono stati rilasciati nelle prime b “ ***** F*®-: OSP 

ora della notte. *** trovavano a IxMo gi ^ «ww. 

dell autocorrtera eolamente cln- g tl lVlSII Inu ffunf ssiotl. On- 
■ que sono rimaste ferite. Il piò jt »u*» ts Fri. 


tUSOIinHIlEIIIIUI. 17-11 

lelalono SSS.sea 

uiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiniiiiniiiniHiniiiiHiiniHininiHi 


avuto uno etraeclco delllncre- Il Cipolle come il delatore re- tato rionale recentemente cosU- UU UUreO IR tllMme .. .’f-rmatltranne una decina, r»- ma, fortunotamente 1 passeg- - ! 

acloso incidente di Ieri; o segui- sponsabile degli arresa tulio -•» _»■- JS o» -« --- _ gerì non »ie hanno risentito In Conw«0«aIOHl di Partito 

to delle diehlanalonl delle di- Lo eignorlna CapoccL estratna- ” _ 811 aeTOpOnO 01 VlMplRO ^ modo grave Su venticinque per- 

resa, el è accertato, infata che mente commossa, ha riferito poi fniifarnaTi al M_i-i- - a «ono arati rilsMlat! nell p trovavano a bardo m 

la mlnaocioe» frase indirizzala ai giudici che. dopo la Ubera- lORlDTCRia Ri rlMIRlO Un principio di *”5^**® ^ ***”• notte. dellautocorrtera eolamente cln- 'Unirai !Kfi^*eDÉM. «M5u^Ó<i- 

aue congiunte del martiri che zlone. 11 cadavere di Cerio Merli alaHoralp 'sviluppato nel -» que sono rimaste ferite. Il più ^ 

chiedevano glueUzia contro l a»- fu riesumato Lo el trovò con 1 sVIU ClCIIVrali; eu di un eereo in *<*»* QIOVANILl grave. Pasquale Bianco, ricove- imsn mniQ: C**iUU tcUcU 

teeaino. non fu pronunciata dal eegirl delle sevizie subite e con ■ — ■ -- orto di Clemplno. Lepparecchio . _to aU’ospedate civile di Tivoli, tate* bwl • msB. 4«l G*aiL S=t:4. 

dott. Marchio, assistente deU'av- le mani e l piedi legati. Questa mattini, alle ore lO. alla de'.’.a BE-A proveniva da Malta ed n. OQinTAn BwFnW è oa>*m » rtoortato fratture multiple A-atai • la r«4eiu:<c-F. 

vocato difensore, ma da un Indi- Durante la dcjxwfzlor.e di El- sezione dei PCI di Flaminio, co- era diretto a Lordra. nurante la la F^. h-^l »» guarlbUi in tre mesi 

viduo presente nel pretorio che, vira Capocci, Ixmp’-tato. che dt me annunciato, avrà luogo la manovra di r.fomimento le flant- 4 ^ nenmtmm 1 . p ^ ^ cavtsranno in po- * „ 

nella confusione del momento, solito ostenta un contegno etra- conferenza relsltva agl» svl’u.pp» me si impadronivano del carrel- “ oL « 90 . i L’k chi Kioml. 

non « stato possibile IdenUficateL fottente. è apparso Imberazrato della lotta contro la legge eiet- io. ma fortunatamente potevano ù- Uautocoiriera è stata rl.mossa -re. napieim- n.»,,; 13 30 

Blaolto rineldent*. 1 gioiUcl e ee n’è stato a testa bassa tcraie dai tema: « Non sono le eeaere spente dai personale del- ^ TiKslsa* m P«4*n*’K«e dai Vigili del Fuoco. 1 passeg- gjj* Celoma 
hanno ripreso l'escussione dei Altri testimoni hanno riferito menzogne e i falsi che smentì- l’seroporto addetto alla mano- ^ cilU »"«« IZIITA delTsttire gerì hanno proseguito 11 loro USV. BUSA; 9 hmN all* 18.98 
tesa. Anche le deposizioni di ieri sulle torture cui l patrioti foro- scono ta lentà dei fatti ». Tutti rra rks «l terrà fi«»efi. I* tsetinTn risai*- viaggio per Roma a bordo di un Ffdwj^sa*. ^ ’ 

tisttltaso echiaocJana per lini- no sottoposti — tra l'altra essi possono intervenire e prendere la Ner.Tncldonte *,1 lamentano «ritlSHaa ao* altro automezzo MO Bytt WIWM; IVa«i *i:« 18 * 

potato Man meno che I testi- erano condotti alla fucilazione parola Revi danni airaereoplano 11 por- amtao I****- B pullman rin»asto in « pan- FoVrtràa» 

moni si susseguona al accumu- su camion, ammassati l’uno sul- _ ne » appartiene alla società Man- *: ■! 

lano le prove delU sua ferocia raltro. tocconl. con le mani e t di Subisco ed è addetto al * 

• svsLSt liw M^MCCOS A ROIWA CA —”-.-"s 

rio Grimaldi ha riferito ai gl»>- di averlo sentito accusare dal R Mm 1. B Rw i. R iTH XSL _ 18A9- a f Vmi^ 3 *■»♦ 

dici episodi estrememente gravi priglonlert come responsabile del------ , — aiam*iTi 18.» »lìa' S**. Wa. 4. èrti! ’is.» 

per U delatore. Il Grimaldi fu la loro caUurm. Il processo prò- _ . . ^ ^ ^ ^ ria u 01 ^ Tr-isfal*. S. Mi. •:* t< » * 

arrestato nella ena sblterione da ftcgrirà doroanL lunedi II. QIOBNO D.i»Maavra m nttSkftA 

?S?craSlI?c£M’^ttdSS ITtin tlnnnn mnnn» S*”v?uiian^ U*^ ***** n-nST^ìetho^ rionale z», vU del Ser^entt mi PTDflZO 6 pDIXO CONVOCAZIONE 0.0.1. 

* < 1 * * Cipolla, ch^p^flttò yila Una flOnna mnofc *.,» ven-Ve*sella. Rariunaninoff'Uor. Es quU tae ; via Cavour 9, piazza J«|U rn U UMniNU tó rì-tth XXH 

occasione per asportare daliap- «««It*#* tramonU alle Resplghl-D-EIla, Dontzet- Vittorio Emanoeie 4#, via Ka- WHff MbUSIIWU .f jf rTrcc.!; ^ 


BIVIO p a 

ne » aw^*e°e a^ »’!» S«. CSafiMIl. r M's?«sstBle la 

dela di Subisco ed è addetto al 

servizio tra Subisco e Roma- Ha aws ffini: Dvsm: I. Setata 
-ioortato danni IngcntL ^ 19 ^ ^ 2 Siti. 


ra I rreu DI ìbmcoati 

Pranzo e pacco 


rlcone. Respighi-D'EIia. Dontzet- Vittorio Emanoeie 4#, via Ka- WW mdUsli^M* 
ti-DTIia. poleone tB 42, via Msnilana ■ — 

TBB >im >ri— **• ^ Boscolo t: SàDesttaM, Offt. avi locali della H«a*a azicB- 

-OFOLARE ALLO 700 Castro Preterlo, Lvdovfsl: vU dale dcM'UESIS.à, urà offerto s* 

— OcKl ultima aioraa fesUvo QulnUno Sella 30. Piazza Bar. praazo a » bambiai e dtftrihaito 


freìnmxs. «i taiia I* *«*:«*;. 
nSP. fflMI: DvsM: 1. Se:>»T«| 

«r« 19,90: alla Srr. Mima*. 2 Siti. 
fr* 18A0: a P, 1l*9|l«eT. 3. Set». 

18,» «Ila S««. hai’s. 4. Set», er» 13.» 
* Trlml*!*. S. Seti. •:* t« » a 
atww. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 

U IfNHWII 4ei titieh rm 
B«ecaM3 ffem* la «*4* frtrice-ai* !« 
reàttàe* *»ii ialVm. I«4ic«. 


occasione per asportare dall’ap- * tramonta aiie Wt^Em^orti «. MHC MiRITWe stST •* 

partaznento la somma di oltre pCF UHN CadOta àernoerafics Reri. tl-DTiia. poleone m 42, via Merulana - SSm JuTIUl!. 

>600 mila lire. Siioceaslvamente. Emnm strati Ieri- riatl m^hl 41 Iw- -nantcRv aLi.« -vew* **• ^ Boecolo t; SallesUaae, Ofji. nei locali della bka^ «ziea- 

t nella eteeea serata, il Cipolla mlJle tT’OFOLARE ALLO 700 Preterlo. Litd«1sl: vU drie dcM’UESIS.à, «tà sa AMICI DELL'UNITA* 

« ‘^du^r^S^rimertT^ ÉSUSt^ra^T^'SulSinr""" * - Tersrinlll.: PUn de’ Vrill, fra,:ri* e « 9. a lulla *»« I,. 

f.*.TecchIo eul capo con 11 calcio "*.■ **? . Pwlnosa. Tempo «careno, Tem- i*»- S* dejUvorriorL_ _ ___ 


della pistola. In seguito. Amarlo | s^mizi di OZZÌ ^i~ i———- - — -- — ___ - - _ ^ 

^rucwatk « tM»p Ia PS«».Vi<imsa •* ìli! *5 via ostiense PcrCIflpRO te fivdte IR^ tpj^ IPH 

padre. Invece, fu trtxUUUx lì per !« V j,,. «Amieto* al Valle. FARMACIE APCHTC OOOI «7; ’nbartlae: via degli Equi , . ... U-Jr ICJ 1.^'^ 

i^ suo cadavere, riesumeto dopo :• -— _ cineara: « Un uomo tranquil- „ , •O: ’Tiiseelsae, Apfde Lattee: via Bali ■fif llfMlira », » . m- 

Liberazione, fu trovato con le La raccolta delie firme In calce »irAiba Nuovo e Smeraldo; ~ *?*»*?*”= Flnocchlaro Aprile li. ria Ap- yEW C wiu MN (Piana Cela di Zicaw) 

■ - mani e 1 piedi legaU. ridotto hi alla petizione tonclata dal lavo- . 1 ^ sceicco bianco. all’Alcyo- P«* *2;*“ **•- L’avente di P S. Mario Pre- SntEPTTOao SUCCESSO 

pietose condizioni Al vecchio ratorl della asa Viscosa per » ne; .Slamo tutti estesetal. al- Sto S*. sctuUiS aStente lim A^ SUCCESSO 

Grimaldi erano sutl atrappaU I nirazza deiu Ubbrtea dalto amo- rj.Po^; ‘SSilanr'e* ta fS^rJfw. ìto^lonl^ MeSTlti^: % P»* Nuova Insieme alto 

«Mri, stirpate le uughie, cava- WUtazjone. pro^e Jn tum I eD *ir7SlrtS: via Federioo #. ria Gargano 18; MeMerarde^rcraMri guardia aoelta Medagllnl, si A 

io un occhio dall’orbita. quartieri popolari clUa^nL • Q^irtnetu e Rivoli* «Non è ve- Fassatìia «; Berte. .A®*****' via Al Poerlo 19; Prencsitee, recato ieri mattina alle ora 7.3B 

Anche la deposizione della ei- gl* centinaia di schede die rac- p, cnOo* ai Caprenfee * *’•'■»? Leà*f»nor via Aquila W. ria Ca. m via Rocca tU Papa 52. per 

-^gnorma Brina CapoccL fidanzata colgono oltre diecimila firme eo- *iixuropa; «Belliarima» al >1 pi??-.. « Jj’ll?,*, *21;. ^** ***— procedere all arreeto di tale Pa- 

:^/del martire Carlo MerU. ha por- no state recapitate al Comitato Ciampino; «La reìlna d* Africa * ^MUlna NI. Meuteveru Keave; #qu,ie Mancino e della sua 

tato un dura colpo alla posizione di difesa deiu fabbrica. al Delle Maschere; «Amleto» S^Sniateitee^ ;^>rso iTr^araia^" vt» smante Assunte Penwo. GU a- 

^ int«to, mnaxa ^ lu^ l’SniSo- «*n*Swtto?*^r£ ItSsEclmento *44; Rcgela, Caafl- Nobfil il; Qt^rerai ria del P**;* «ocoltt in oraria spcttacali: 13 — 17^5 — 

^poecl c c DMtoa li CIpolto in una go 1 doa ftandi eomlat ot|anla- autna. catoana: ria Banchi Vec- Pulri 13; Quartlcriole: ria Mol- '"o**® <*•• <*“«• 


TcnMtnill** Pian de* VaUt Rossini v iale ^tSìe Pro* qneztff fFlicitè *sri il frutto, «mie ** • 

cm. 140; Campotorogna, era, 1»! iii«.i»*a»rale arvint, della solida- ,„,f„,,,m»*m* 

Farinosa. Tempo sereno. Tem- ^tmemmnrn 192, ria GramM 1; ri-ji de» lavoratori. 


a Tataeri*. «r* 19,». B 2. a P. Ikg- 
• Il 9. a tulia *!« 19. 


sfi'Ope- peratura meno 2. Transito, con ^n Gtav an gt La te- 

ra; «7^ sorelle* allXUseo; «Se- .atène rMo 112; Tcsteceta, Orttensc: 

condo carnet de notes* ai Gob- via Marmorata 139, ria Ostiense 

W; «Amieto* al Valle. FARMACIE APERTE OOOI IT’-J!?^!***** ^ 

— Ciaeate: «Un uomo tranquil. etjnvo ..«a S* i^?***.*’•**••• 

la* all’Alba. Nuovo e Smeraldo; _»V . T*^^**. ~L *?*^*"-- *j.* Flnocchlaro Aprile IL ria Ap- 


AL. NUOVO CINEMA 

e; O IE3 


(Piana Cela di Kcaae) 

STIUa>TT030 SUCCESSO 


«CO 


! poeci oendhba li cipolla in una go 1 due grandi eoinlat otganla- * "npero, < vpfov 
riunione la «eea di Onte MetlL seti dal lavoratoci per lUuMnca NOBIOA IN RIA3ZA 
» fm p r wwt M o ee alla dttadinanaa la tia cll L BM ^ ABa ■■NBra di 


IciU, C ele aae ; ria Banchi Vec- Fulvi 13 ; Quarticciele: rie Mol- modo del dua infatti, 

chi 24, via Arcnula T3. piazza fetta; Ccatecellc: via Casilina mentre la Peluso percuoteva li 
Campo del Fiori 44; T ia stoft t ii n. 977, PiescluUinT con una sbarra di 


2MS 


ISNOBIL.IRIOIO 

r. MPIIEOII 

- FABBRICA PROPRIA - 

VASTO ASSORTIMENTO DI 
MOBIU COMUNI E O! LUSSO 

A P'IVEZZI BUONI 

SZCL'VI ESEiUPI 

SALA IMPERO 9 pezzi. . L. 95.000 
CAMERA IMPERO . . . . „ 95.000 
SALOTTO 6 pezzi . . . . „ 29.000 
ARMADI GUARDAROBA 

2 sportelli.„ 18.000 

ARMADI GUARDAROBA 

3 sportelH.„ 24.000 

ARMADI GUARDAROBA 

4 sportelli.„ 34.000 

INGRESSO 3 pezzi.. 17.000 

MUOVI MODELLI MOBILI LACCATI 

VISITATECI E Vi CONVINCERETE 

NAPOLEONI 

Vìa dalle Cote 29, 41, 42 (mg, Cariala 101) 
Capaltma STEfEJI 

FACILITAZIONI DI NANAMZNTO 


-.«r’ 

' T-V-r - 

«*^ / : r- 
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Pif. 3 w irL»UNltA^^ 


AVVENIMENTI SPORTIVI 




FACILE PE R \ GULIOROSSI LA PRIMA Di RITORNO 

Oggi contro la Roma 
di turno la Triesti na 

Perissinolto all’ala destra ed Ellani al posto di Tre Be 

la Lazio a Udine giocherà in lormazione rimaneggiata ^ ^ ! 

Il calendario non è stato be* dra che non si lascia cogliere l>a Roma, com'è noto, sarà « ^'1^' 

nevolo con la Triestina, asse* alla sprovvista e non dovreb* priva di TVe Re, squalificato ' 
gnandole due trasferte conse- be incontrare soverchie diffi- dalla Lega, c allineerà quindi 
a Roma nel breve spa- acl avere ragiono degli sinistro Eliani. Ai* 

;zio di quindici giorni: non è ospiti, pur se fa gioco l'attacco, runico dubbio . 

.stato benevolo, perchè si trat* partita quel tanto di puntiglio .stente e riguardante il ruolo ì 

ta di due trasferte impegnati- che gli alabardati metteranno di ala destra, pare sia stato ri- ^ * 

\c, nelle quali, formulando il indubbiamente, per uscire a solto da Varglien: l’allenatore 'Mf t . , \ 

pronostico, oseremmo dire che testa alta dalo stadio, e fai giallorosso avrebbe difatti de- y - ■ ■ ' . ' . 

non c’è spazio per le sorprese, dimenticare al pubblico rema- ciso di affidare la maglia nu- iwàlii'i — 

Sette giorni fa, concludendo no la poco felice esibizione di mero sette a PerissinoUo, com- 
ìl girone dì andata, la squadra domenica scorsa. pletamente ristabilitosi dall’in* 

alabardata scese a Roma per Perazzolo non ha esitato ad fortunio che dalla partita con* 
incassare quattro reti dalla La- ammettere che la sua squadra tro la Juventus a oggi, l’ha le¬ 
zio e non c'è dubbio, per il giocò male, malussimo, contro - - - - - — — 

gioco mediocre sfoggiato, che la Lazio e ha dichiarato che p|.oliiliiU fnmin^ìnnì 

non ci fece una gran bella f,- essa può giocare e gioca assai * lui iiici/iiuiii 

giira. meglio. Non ne dubitiamo, an- ROMA: Albani; Azimonti, Qrov 

Oggi la Triestina iniziando zi. addirittura, ce lo anguria- Venturi; j 

il girone di ritorno è di nuovo mo. non fosse altro perchè co- Pensalnotto (tueon^l). Pandol- 
rii scena allo stadio -Torino» .^1 vedremmo una bella parti- Galli, Bronè*. Sundqwist. àlOSCA — Una fase dcirliicontro di pattinaggio disputato 
per affrontare la Roma. ta, chè. diciamolo francamen- TRIESTINA: Nuclari; BellonI, allo stadio Dinamo tra gli atleti svedesi e l sovietict. Nella 

Brutta fine e buon principio? te. un monologo gialloro.sso ci Ferrugilo, Valenti; Petegna, Gian- foto: lo svedese Hallqvlst (a destrai e U sovietico SlUiov 
Ne dubitiamo: la Roma è squa- deluderebbe. nini; Bosoolo, Curti, Ispiro, Soe- nella gara dei 5 mila metri. L'incontro è stato vinto con largo 

ronsen. De Vito. scarto dal pattinatori sovietici 

. 1 I ■ I. „ _ - i. ■ , I ,1 ■_■..■ • • • 

OGGI ALL’ IPPODROMO DI VILU GLORI I menti V, Malacarne, Furiassi; Al-|^^ ^ ^ • 

n II TT~ li: "isìS»:: D’inverno neimnioni 
Duello Istia-Zibellino ■- ■i ooioìq ceden nosto 

hbI niiiion 3 rio Gr.Pr.Tfirni .—-— i~7~~77—i 

■iwi iw mm cafciaton SI dedtcono agli 

" ' ” La Lazio se n’è andata ad a , . . . » 

/Vo.fe /.«re- in «roarnit.mn enn ìbitÌa filiti 14 W Udine per regolare 1 conti con A COf/OqUfO COfl f glOCOtOrf... OrfeStOtl OC 

nove corse in programma con inizio oiie la squadra di Olivierl, lasciati ^ ® 



IERI A CIVITAVECCHIA 

Chiaro successo 
degli olimpionici 

CIVITAVECCHIA, 24. — 

Piena riusèlta ha avuto la riu¬ 
nione pugilistica svoltasi que¬ 
sta sera al Palazzo dello Sport, 
nel corso della quale si sono 
esibiti gli olimpionici Vescovi, 
1 Alfoiisetti. Caprari e Vi.«entin, 
■ battendo nettamente forti av- 
I i vevsari. 

.! Noi pesi welter. Vescovi di 

K Roma ha battuto ai punti Futa- 
no di Bari. Nei pesi piuma, Ca- 
pran. di Civita Castellana, ha 
battuto Scardino di Livorno 
per getto della spugna alla se- 
' conda ripresa, lì medlomassl- 
^ * mo AlfonselU di Roma ha bat- 
; tutù ai punti Azzarà di Reg- 
' ^ gio Calabria. 

Nei pesi leggeri, infine, Vi- 
.sentin. di La Spezia, ha pre¬ 
valso ai punti .sui livornese Ro- 
seUini. 

Muore a Londra 
il pugile Losiev 




Buoni de! Tesoro 
Novennali 5 i 

1962 a premi 



emessi a L. 98 


cedola anticipata al V luglio prossimo 

ricchi premi: 60 milioni ciascuna ssfie 

per ogni anno 

rendimento effettivo 5,86V<*, 
esenzioni fiscali 


inssmoiro (bUCOHMij. ranaoi- LONDB.A, 24. — Il peso me¬ 

li, Gain, Bronè*, Sundqwist. àlOSCA — Una fase dclfliicontro di pattinaggio disputato dio massimo dilettante Léonard 
TRIESTINA: Nuoisri; BellonI, aHo stadio Dinamo tra gli atleti svedesi e 1 sovietict. Nella Lostor ò morto ieri sera quat- 
irrugllo. Valenti; Petagna, Gian- foto: lo svedese Hallqvlst (a destrai e U sovietico SlUiov chò secondo dopo essere stato 
ni; Bosoolo, Curti, Ispiro, So*- nella gara dei 5 mila metri. L'incontro è stato vinto con largo messo k.o. da un altro dlSot* 
nson, D* Vito. scarto dal pattinatori sovietici tante, Tohn Veron. 



OGGI ALL’ IPPODROMO DI VILU GLORI I menti V, Malacarn*, Furiassi; Al- 

— - zani, Bergamo; Puoetnelll, Fuin, 

- Bettolini, Larsen, Caprile. 

1^ Il 11® Tl“l« II. UDINESE: PIn; Toso, Morelli, 

Duello Istia-Zibellino 

hbI miiioiiario 6 r. Pr.TBrni 

• • • 

La Lia'/Io se n’è andata ad 

Nove corse in programma con iniiio oli. 14.30 df onjiì 

-—^ in sospeso sin dall’inizio del 

campionato, quando i bianco- 

La rmmone di oggi all Ippo- Aec 2T84. Dup. 4 d 3. Pr. ; letra- - Tiuscirooo a tìore 

dromo del trotto di Villa Calori lata: 1 Navorlo. 11 Azesina. Ili >weti riuscirono a dare 

S un infante Tot : V. 16. P. 11-19-23. ^ pr'm« d...piacerc ai bian- 

orire un inceres^nie conironco Prima- coazzurri. 

Ira i puledri valle: I Gencina 11 Menta. Tot.: Inutile dire che la squadra 

laziono. nel milionario Pernio y gj p 34 . 39 ^ isa. Dup. di Bigogno è animata dalle più 

Terni In cui bel concorrenti sa- jog. p^. Carbatella * Il div.: bellicose intenzioni e cova giu- 

ranno al nastri. I Savarna II Menzoqua HI Hdor- ctifloati oronosìti rii venrietla 

La sorte Jia favorito istia che quano. Tot.: V. 32. P. 16-18-32. Ì l 

partirà allo steccato e cercherà Acc. 139, Dup. 405. Pr, Suburbio: ’ pf Torio"carò 

di far pesare questo indlscutlbl- I Furetto. II Marielana. IH Scan- Lazio sara co- 

IP Vflntnpmo nei confronti di diano. Tot.: V. 85, P. 29-24-12. stretta a .schierare una forma- 
zii-Pihno“che smia carta * do^ ^37. Dup. 554. Pr. Castelli: zionc rabberciata, priva com’c 
frotlp P Zn mù valu^ I ' Ultra, H Kukurusa. IH Pru- di Brede-cn c di Antonazzi. 

\rcbte ««jere il suo pui valido dentina. Tot: V. 79, P 20 - 11 - 14 , nicntrc 1 veneti «ono m preda 

avversarlo. Una bella corsa po- Acc. 57. Dup 572. mi’cuforia ner va 

irebbero anche fare Bora e Mar- . ■- ---- all euforia per \.a dcJe sette 

i.nnvt, /sp non inpAnneranno '"ctt cacciate dentro li sacco 

nel solitiIrroTchnS Sre AL CONGRESSO Df APRILE della Pro Patria domenica 

giudicano tutte le loro possibili- . • . . ' 

là), ma le loro chancea dovreb- Il f I Q ffArìffArà II compito della Lazio, qtiin- 

liero essere minori nel confronti * ' * ..-.p «iPP^re d'Jficilc e proble- 

dei due sunnominau la jerfc ifellc Olimpìadi 1956 , 

Noi pensiamo che zibellino ^ L assenza di Bredesen fara 

.Ila migliore ma. in fondo, tutto loSANN.^ 24. — Gli ambienti con tutta probabilità 

dipenderà dalla partenza, dai qj Losanna seguono an- mezzala, mentre ^ntl- 


Uipenaera aaim «o. sportivi di Losanna seguono ap- ^«ncnire wmi- 

momento che. peiislamo che la passionatamente ■ randamento V, passando al pa-do d; 

vittoria resterà al cavallo che discuBslonl in merito alla Antonazzi. cederà la maglia 

nuscità a prendere la testa: .^issihUltà o meno di oreanlz- 3 a Malacarne. Ma niente 


menti V, Malacarne, Furiassi; Al-^ _ , —, ^ ^ 

D’inverno neironione SovieDca 

Menagotti; Moro, Revaro; Pio** 

n cmcio cene li posto airnockey 

gioco. Negli altri reparti, nien- — . . — ...... . . , ■ _ . . - 

innovo. / più HOtì Calciatori si dedicano agii sport invernali 

La Lazio se n’è andata ad-, . . 

Udine per regolare i conti con A COllOqUIO COH I glOCOtOrf . . . OrfeStOtl dal COmitOtO CIVICO ! 

la squadra di Olivierl, lasciati 

in sospeso sin dall’inizio del ' 

campionato, quando i bianco- Pubblichiamo con piacere forse per una certa siniiglian- segnando loro i due magi- 

neri veneti riuscirono a dare la seguente intervista fatta col football, attrae in lar- strali punti, 

a primo d'.'ipiacere ai bian- dal ro ^ ga misura i calciatori. Bascnascliin non aveva an-^ 

I, 1 A eaiciatmi fcovietlci. tra cui Afa il fascino del calcio non cora finito di raccontare gli 

inutile aire che la squadra Baschaschin. centro si spcgne e lo Sport pili po- episodi dei due goals che *t 

ai Bigogno e animata dalle piu mediano della Nazionale, e polare dell’t/nionc Sovietico presentò nella stanza t{ *còl~ 

.? cova giu- Nirkov. Baschaschin c Nir- resta sempre Vargomento pre- pevote » in persona accampa- 

stiflcati propositi di vendetta. kov sono due del sei ‘-■aivia- degli appassionati, gnato da Kostantin Beskov e 

lo^ppolta fa sarà ^o- civico e taluni idioU ^ncntre l’impaziente attesa Igor Netto, rispettivamente 

ctretH V vhier^c imn fnrr^T giornali governativi, sarcb- det calciatort trova sfogo nel- mezz'ala c mediano deatro 

bcro stali incarcerati e sot. fe Conversazioni, che man della squadra nazionale di 
d' RrSf en J A tnnT ^ Sl abUicina il CUlciO. ^ 

mo.erc , nefi fono n «;}enuti « r^ grande giorno, della riaper- Igor netto annunciò che la 

nieturc i veneti sono m preda sponsahili » della sconfitta op,„nr/. ni»» in- «un «oundrn Hi <-nio<‘o fin 

all euforia per v.a delle sette della rappresentativa sovie- Jonno setnprc piu I . no squaaro dt calcio (la 

roti cacciate dentro il sacco Uca ad Helsinki. ^ vivaci. Cosi ini ac- Spartah) aveva già ripreso 

della Pro Patria domcnic.» La migliore risposta alla cadde giorni or sono quan- gli aìlenamentt in palestra e 

«trovata propagandistica» do andai a trovare il mio aveva iniziato le lezioni di 
n » ..«li T _• comitato civico, riianno vecchio amico Vsìcvolod Bo- tattica. Da questo momento il 

rif brov, capitano della Nazio- calcio dioenne Targomenfo 

^ appare d Jf.cilc e proble- «m TotUiltnear? sovietica di calcio, che centrale dei nostri discorsi. 

L'afsenza di Bredesen farà stupidità del Comizio clvi- appunto è tra quelli che tra- Ognuno degli ospiti comin- 

tornarc con tuiLn rfr^babiutà «-'o- et sembra quindi super- scorrono l’inverno giocando cid a ricordare episodi della 

a meziilL mentrVSitL ctnwchey, precisamente nel- posata stagione nella quale 

menti V na«san>4n al nrvetn H’ (Nostro servizio particoiar*) la squadra della V.V.S. (delle lo SpattaU Vinse il titolo di 
Antonazzi, cederà la maglia MOSCA, gennaio — Lun- aeree). • delVV.^S.S. Lo 

n. 3 a Malacarne. Ma niente ga e rigida è la stagione in- Quando giunsi a casa di ‘^pafn/c e una delle squadre^ 


Sottoscrizioni pwàso : 

Banche - Cassa di Riap^rtnio - UfiHrtf <li 
Previdenza • Compagnie dt Assicurazione - 
SPl V Agenti di Cambio • Casse Rurali - Uf[ici Fosfali 


TTIBÀTrilSI ]B 


pronostico Incerto dunque e • j Ollmoledl dei 1856 a certo, perchè Bigogno deci- pernaZe neiri/nlone JSouictI- Bohrov, che era costretto a cut i yfggyH 

gara appassionante. Sournr clerà solo negli spogliatoi la ca e in questo periodo mol- letto da un infortunio oc- pld largamente tappre- 

La riunione avrà inizio elle .n^-ttl se il conemsso dei r formazione da schierare. ti degli sport più popolari corsogli durante Un allena- 

14.30 e comprenderà ben nove . o che stagioni calde prendo- mento, lo tronoi che stava dt-che Io st^^ro ho 

corse tra le qualibuon inte- cioveie de- FoSsi I. HI Campionati «o « riposo. L'atletica tdnccndo^’péf^K^Sto 

resse il Premio Tagllacozzo che un’aitm località nuaie ... - . leggera e tl calcio, soprat- Boote, suo compagno dt squa- rnnemao per la quarta 

vedrà la rivincita tra Creazzo. ^ jj oilmoladl (Nuova europei di pattinaggio tutto, n.spettano i priniaveri- dre nétlhochey, a proposito Gioita il titolo nazioimìe. 

Vomere e Quareno e la .mera- Buenos Roma? f -— fi fapori per riprendere la della^ partita fra la V.V.S. e ^<^orso la Coppa fu 

tona » del pr. Terraclna che sarà ^ -Unisse scelte^oroa le V DORTMUND, 24. ~ L’italla- laro ateiuifd. Afa i giocatori la Dinamo di Mosca. Bobrov vinta pero dalla Jc^edo. la 
disputato sulla distanza di ben tjei igeo dovrebbero no Carlo Fassi si è classificato di calcio non restano inat- rimproverava al compagno s^ara delle offlemb auto- 

2 520 metri. necessariamente svolgersi in una al prhno posto, con punii 191,67, tini e, cam&iafo equipaggia- di non avere seguito il suo .Stalin, anches- 

Ecco le nostre selezioni: località extra-Europea, rendendo al campionati europei di patti- mento, praticano gli sport più suggerimento di modificare il *a composta m prevalenza do 

mio Trevignano: iWia. pupfw. precario così la candidatura pre- nagglo artistico. Al secondo po-propria mente invernali come quintetto d'attacco; questi fiionont che di anno in armo 

Premio Terralba: Folklore. Que- gettata dalla città di Losanna sto si è piasxato il tredicenne il pattinaggio, lo sci o in mi- evidentemente confuso dallà affinano le loro qnahid tec- 

bre: Premio T^arozz^ cre^- j jjj oumpid ^ci I960. Alain Gilettl (FrancU). suro maggiore l’hOcheg che, giustezza delle argomentazio- niche. 

;o. 9i>otc7id; Premio Tievipa- i »' « »ww‘v» c » i, ni del suo capitano-allenato- Questi sono t temi della 

HO (2. Di\.): Ginevra, S^ao r- .^i wrr - ■ a- ^ , ~ ■ ~ ■■ , - - ^ non sapeva come cavar- conversazione e con gli cpl- 

Z l’anticipo del girone e della iv serie 

.selpizio. - toglier d'imbarazzo l'amico Si parlò del portiere nazio- 

r'"!!?.'" ^ . a*. ^ spostando il discorso sulle naie Umilde tvanov cfc* 

aS ^ gare di pattinaggio fra gli spera dt trasferirsi da Lenin- 
■ specialisti sovietici e quelli .a Mosca, di Valentin 

^-:--- 

- ^rz, ,, C®»*»» » «««i «P'‘À » «BlIoroMÌ li«M« fato valere il loro miglior gioco sS'ìi Ma'ra- ’?S 

Sol‘I>re*sa tll rliretto - dtocronaca dallo stadio Dina- ghiaccio, degli altri suoi com- 


ti degli sport più popolari corsogli durante un allena- sitati. Ed è proprio con gue- 
nellc stagioni calde prendo- mento, lo trouoi che stava di- giovani che Io st^odra ho 

^ . . . ___a- _« _• a ^ nrfon 9 *f ^ X mneak Ve ■ «.ewe MWaflm 


;o. 9 ,. 0 TcnD; Premio Tievigna- * ---- • ~ capitano-allenato- Qvf^sii sono t femi dello 

HO (2. Di\.): Ginevra, S^ao t- wrr - ■ a- ^ , ~ ■ ~ ■■ , - - ■■ ^ Tion 5apez;a coinc covar- conversazione e con gli cpl- 

Z' L’ANTICIPO DEL GIRONE E DELLA IV SERIE ,i incorici 

.selpizio. - toglier d'imbarazzo l'amico Si parlò del portiere nazio- 

gS'ó -tS:: - ■ ^ ^ sposlooch. II di»cp«o oolleoflr tyumv ci. 

Dimenticata. 

T—m n- ■ snedesi. conclusesi, come è «moia,satiro nazionale aci- 

L - • G. B- noto, con una brillante vit- ì® Z.D.SJÌ. che si è dedica¬ 
ci - 4 / ®***'**’ * gialloroisi htiino fatto valere il loro miglior gioco sSS!So1a mia'ra- c%s^so" V'iSlinaggi^ 

Sol’pre.sa tll rliretto - dtocronaca dallo stadio Dina- ghiaccio, degli altri suoi com- 

> C.>lo««,Kón ROML'LE.A: Paglwra; Santei- 11 loro gioco, bello a vedersi, crosanto che Parise con un Uro mo, ove sì erano soolfe le di squadra, Petrov, 

nel l renilo oUDlirDlCI .J Pirosi Sciamanna- Cervini, perdeva c finiva nel nulla fortissimo realizza. gare di velocità, prese ad in- fftrkov che Stanno disputafl- 

- Stocchi- Glannone ' Espoaiio, oei pressi deU’area di rigore di L’ArMzo si rende ^rlcoloso ferrogarmi sui minimi porti- do il campionato di hockey. 

Mostrando di essere tornato in Pansé. TmvagUm. Pagliara. MenUe la Romulea per solo ai 15 con ^cchetti ihe molari delle gare, chiedendo- C Bobroo a questo proposito 

forma doDO una sene di prove quel gioco solido e senza fron- colpisce il palo destro delia casa .. .roi^ , , - .«ai «-.via imminoiò eh a nxnptfnun una 

negaUve ^Furetto si è aggiudi- AREZZO: Oelm!; Gaggiottl. zoli, che mirava subito al con- di Pagliara. Ma a] 18' punlzlo- non solo , tcm^ dei pri «itif/r in onpvt’omblpn- 

cato il Premio Suburbio, prova Catalani. Arilli; Paollnl, Sue- crete, era sempre pronta a sfrut- ne per fallo di Pacioni su Ga- mi ma anche quelli degli al- , quest amìnen 

di centro della riunione di ieri chelli; Maricini, Vemianl, Pio- tare ogni situazione favorevole. letu. Batte Cervini, la palla tri partecipanti, in specie dei te di fraterna COraiOHia IO 

a Villa Glori, trottando sul piede chi. Roseilini. Conticelli. E dopo il vantaggio iniziale con giunge a Giallone che di tacco giovani a cui egli grande- conversazione continuò a lun- 

di 1.225 i 1700 metri deUa prova. warcafon- nel oriiro te-noo Prudenza ripiegava in difesa, re- porge a Parise. D mezzo-sinistro ^aenfc si interessava. go. lo intanto andavo pen- 

Alvia era Furetto a prendere ,«lorei a? 18* compatta agli attacchi dì scatto fa una Pl«le1^ta su re ivfc„fre CitOOO tempi e no- sando al giorno in Citi nello 

la testa seguito da Marielana M S-V WccnI amaranto. st^o e insacca fortissimo nel- ccn- stadio Dinamo di Mosca ad- 

mentre Daino era in rottura. Al ris , " Ed ecco la cronaca: L'Arezzo ^ , ,, ... . moHinnn Hottn nnTìrvnnTp dobbato a festa si sarebbe^ 

passaggio delie tribune Daino, e al 44 ^nosno _ dimostra, dalle prime battu- *! rio opre M VfSnnP sSS 


vincitore Incitato ha galoppato{canto loro - hanno giocata una (giunto a contatto del portiere jtempo batte Pagliara. Minuti pe-|eq{i era molto divertito dallittomtni e per la squadra aei 


Pr. Ctampmo: I PolUemo. U gli ospiti, attaccau ognuno ai na sui pieni nioaierw. .1 giaiio- adesso hockeista nella CÌO sovietico Che Va di Cnno 

Guspcriole. Tot.: V. ,31. P. 15-14. suo yomo. come ostriche allo rosso senza esitare tira nella Al 44 Esisto su pa^^ggio cw, ^esso «ot^rewia neiiu mioUoriiTido COSfoR- 

Ace. 48 Pr. Carbatella: I inei- scoglio, ma nonostante questo fi porta incustodita e a Catalani di Travaglinl trovava modo di Dinamo, e calciatore nello ® 

tato. Tl' Monatello HI Biancane- sono tros-ati nel primo tempo non resta altro da fare che re- portare a tre le reti stessa socteta, aveva giocato temente i ^toa^ 

ve. Tot.: V. 253. P. 120-18-33, con due reti al passivo. soingere di uugno. Rigore sa- VITO SANTORO ni'suoi amici della Z.D.S~A.. VAOiBf 8 INIAVSBII 


•spingere di pugno. Rigore sa-' 


VITO SANTORO lai'Suoi amici della Z.D.S~A.,' 


VADIM SINTAVSKII 
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Appendice deirUnìtà 


PAPA’ GORIOT 

Grande romanzo 
di UONOIIE’ DE BALZAC 


In quel momento papà Go- 
riot sbncAva dall’uscita dellB 
scaletta di servizio ch'era «o 
canto al portone; teneva in 
mano Tombrello e si prepa¬ 
rava ad aprirlo, senza accor¬ 
gersi che il portone era spa¬ 
lancato per dare il passo m un 
giovanotto fregiato di una de¬ 
corazione, che guidava un ca¬ 
lessino coperto. Papà Goriot 
ebbe appena il tem^ di get¬ 
tarsi indietto per «m essere 
travolto, e siccome la seta del 
paracqua aveva spaventato il 
cavallo, che fece un lieve 
scarto balzando verso la sca¬ 
linata, il govane volse il capo 
con aria Incollerita, guardò 
papà Goriot e gli rivol-se, pri¬ 
ma che uscisse, un saluto che 
tradiva la forzata considera- 


zione accordata agli strozzini 
di cui si ha bisogno, oppure 
il rispetto necessariamente 
dovuto a tm individuo tara¬ 
lo, di cui poco dopo si arros¬ 
sisce. Papà Goriot rispose coi» 
un cenno amichevole, oieno di 
bonarietà. 

Questi fatti si svolsero con 
la rapidità di un lampo. Trop^ 
po assorto per accorgersi di 
non esser più solo, Eugenio 
fu scosso dalla voce della con¬ 
tessa. 

— Oh, MassiiDO. lei stava 
per andarsene! — disse la da. 
ma con un tono di rimprovero 
a cui si mescolava un po’ di 
di.spetto. 

La contessa non aveva fat¬ 
to caso all’arrivo del cales¬ 
sino. Rastignac si voltò bru¬ 


scamente e la vide avvolta 
con civetteria in una vestaglia 
di cascemir bianco a gale ro¬ 
sa, e pettinala negligentemen¬ 
te, come usano le donne di 
Parigi al mattino: era profu¬ 
mata, usciva senza dubbio dal 
bagno, e la sua bellezza, per 
cosi dire ammorbidita, sem¬ 
brava più voluttuosa: aveva 
gli occhi umidi. * 

Lo sguardo dei giovani sa 
vedere tutto: i loro giriti si 
Amiscono alle emanazioni dei- 
ila donna cosi come una pian¬ 
ta aspira nell’aria le sostanze 
che le sono proprie, Eugenio, 
quindi, perdeva la freschez¬ 
za sbocciante dalle mani di 
quella donna senza aver bi¬ 
sogno di toccarle. Scorgeva, 
attraverso la seta, le tinte ro¬ 
sate del seno, che la vesta¬ 
glia lievemente socchiusa la¬ 
sciava talvolta a nudo e che 
attirava il suo sguardo. Le 
risorse del busto erano super¬ 
flue per la contessa; soltanto 
la cintura segnava la sua li¬ 
nea flessibile, il suo collo in¬ 
vitava all’amore e i suoi pie¬ 
di erano delùsoti entro le 
pantofoline. Quando Massimo 
le prese la mand-per baciarla, 
Ehigenio scorse Massimo e la 
contessa vide Eugenio. 

— Ah. è lei. signor di Ra¬ 
si tgnac. sono lieta di veder-, 
la, — dis^ con quel tono che 
le persone di spirito saanoi 


prontamente interpretare. ll’intruso. «Mia cara, spero giovanotto impertinentemen- 
Afassimo guardava aIteroa-!che metterai alia porta que- te fiero che la contessa Ana¬ 
tivamente Eugenio e la con-!sto cialtrone! i>: la frase era stasia aveva tìiìamato Mas¬ 
tessa in maniera abbastanza'aaa traduzione chiara e in- simo fissandolo con queU’aria 
significativa per far fuggirelteiligibile degli sguardi del di sottomissione che rivela 
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MaMing lo prese 1 » mano per baciarle-. 


TEATRI 

! AftOENXlNA : Concerto diretto 
dal U.o Krìps elle 17.30. 

ARTI: Ore 15,30 e 19.30; C.la dt 
I prosa della Città di Roma «1 
dialoghi delle Carmelitane ». 
ATENEO: Ore 17,30: CJa Stabile 
diretta da P. Scharoff * L’alber¬ 
go del poveri*. 

ARTISTICO OPERAIA (Via del¬ 
l’Umiltà 36): «Salviamo la gio¬ 
vane», 3 atti di C. G. Viola. 
DEI GOBBI: Ore 17,30 e 21,30: 
c Secondo carnet de notes > con 
Bomiccl, Caprioli e Franca Va¬ 
leri. Prenotazioni al 684316. 
ELISEO: Ore 16.30 e 21: C.la Sta¬ 
bile di Roma < Tre sorelle ». 
MANZONI: Domani ore 21: < II 
borghese galantuomo » di Mo¬ 
lière, con C. Basegglo. Regia di 
Tatiana Pavlova. 

OPERA: Ore 17: «Don Carlos» 
di Verdi (rappr. n. 25). 
ORIONE: Domani C.la del Gio¬ 
vani artisti del cinema con 
Carlo Dalle Piane in « Roma- 
Lazlo e Totostrazlo* di V. S. 
Remo. Ore 18 e 21 prezzi po¬ 
polari. 

PALAZZO SISTINA: Ore 17-21; 

Cia BilU-Riva «I fanatici». 
QUATTRO FONTAKBt Or* 17-21: 

«n tnUetto di Ball». 
QUIRINO; Ora 1S,30 a 19.30: CJa 
Elsa Merllnt «Maman Colibrì »t 
ROSSINI: Ore 16 e 19; Comp* 
Checco Durante; < Cl mancava 
Napoleone...! ». 

SATIRI: Ore 17 e 21: «Knoclc» 
e atti di Juh» Romaiiu, un 
successo per la regia • l’inter¬ 
pretazione di Sergio Totano, 
con Gaetano Terna. Cesarina 
Gherardi. Renzo Glovampietro. 
eco. Prenotazioni Arpa - Cit : 
VALLE: Ore 16; Teatro d’Arte 
Italiano « Amleto », 

CINE.VARICTA’ 

AUiambra; L'arciere di fuoco 
Alfieri ; Texas selvaggio e rlv. 
Ambra-loTlnellf: La rivolta di 
Haiti e rivista 

La Fenice: Corriere diplomatico 
Principe: L’amore non può atten¬ 
dere e rivista 

Volturno: Il bandolero stanco 
XXI Aprile: Le mie due mogli 

CINEMA 

A.B.C.: La torre bianca 
Acquario; Città canora 
Adriaclne; La furia di Tarzan 
e varietà 

Adriano: Bagliori ad Oriente 
Alba; Un uomo tranqoillo 
Alerone: Lo sceicco bianco 
Ambasciatori: Tre storie proibite 
Aniene; Là dove scende il fiume 
Apollo: Siamo tutti assassini 
Appio: Pietà per i giusti 
Aquila; Un giorno a New York 
Arcobaleno; Dream Boat 
Arenala: Vendetta di una pazza 
Ariston; Luci della ribalta 
Astorta: II bandolero stanco 
Astra; Il bandolero stanco 
Atlante: La rivolta di Haiti 
Attualità; H grande gaucho 
Angostns: La nemica 
Aurora; La dinastia deR’odIo 
Ausonia : U bandolero stanco 
Barberini; La fiammata 
iBellannlno: Guardie e ladri 
Bernini: Sensualità 
I Bologna: Totò e le donne 
Brancncefo: Totò e le donne 
Ctapannelle: In nome di Dio 
Capranlca: Non è vero_ ma cl 
credo 

Capitol; La grande passione 
Caprantebetta; La giostra umana 
Castello: Là dove scende il fiume 
Ceatecelle: Totò e i re di Roma 
Centrale: Facciamoli tifo Insieme 
Centrale Ciampteo; B^Ussima 
Cine-Star: H bandolero stanco 


tutti i segreti di ima donna 
senza ch'^essa se ne aocorga- 

Rastlgnae provò un odio 
violento verso quel giovane. 
Anzitutto i bei capelli biondi 
e ben arricciati di Massimo 
gli fecero capire quanto fos¬ 
sero orrìbili i suoi; eppoi 
Massiine calzava stivali fini e 
politt. mentre i suoi, nono¬ 
stante tutte le ptecauzioid 
prese camminando, recavano 
una lieve impronta futgosa; 
infine Massimo indossava una 
redingotta che gii stringeva 
elegantemente la vita e lo fa¬ 
ceva assomigliaiep a tma bel¬ 
la donna, mentre Eofsnio 
portava, alle due e mezzo ira 
abito nero. 

Lflntellettaale figlio della 
Charente sentì quale superio¬ 
rità conferisse l’abbigliainen- 
to a quel dmtdy alto e sotti¬ 
le, daU’oediio chiaro, dalla 
camagioDe diafana, uno di 
quegli uomini capaci di sfrut-j 
tare adbbe degli orfaneBL | 

Ei£»a 1 lefnl^^MC*^%S[^ 
glia che si avvolgevano s 
si svolgevano fa maniarm da 
darle 4%pparenza di una far¬ 
falla. e Massimo la segui. Eu¬ 
genio, furibondo, segui Mas¬ 
simo e la contessa, cosicché 
l tre persosaggl ai trovarono 


Clodio: So che mi ucciderai 
Cola di Rienzo : Il bandolero 
stanco 

Colonna: Canzone pagana 
Colosseo: Klm 

Corallo: I figli non ai vendono 
Corso: La peccatrice di S. Fran¬ 
cisco 

Delle Maschere: Regina d'Afrlca 
Delle Terrazze: La leggenda del 
Piave 

Del Vascello; Tre storie proibite 
Diana: Un americano a Parigi 
Doria: 1 tre corsari 
Eden: Amieto (nuova edizione) 
Espere: Un uomo tranquillo 
Europa: Non è vero... ma ci credo 
Excelslor; La regina di Saba 
Farnese: Rotale insanguinate 
Faro: Kociss l’eroe Indiano 
Fiamma: Mani sporche 
Fiammetta: 'The big sky 
Flaminio: Città canora 
Fogliano: Pietà per i giusti 
Fontana: Pandora 
Galleria: Don Lorenzo 
Giulio Cesare: Totò e le donne 
Golden: Il bandolero stanco 
Imperlale: 11 grande gaucho 
Impero: Camicie rosse 
Iridano: I 10 della legione 
Ionio: La nemica 
Iris: R cappotto 

Italia: La montagna dei 7 ialcbl 
Lux: La «orto di re Artù 
Massimo: Un americano a Parigi 
Mozzini: La nemica 
Metropolitan: I-a fiammata 
Mederne: H grande gaucho 
Moderno Salettat II grande gau¬ 
cho e doc. 

atodernlssimo: Sala A: Viva Za- 
Nnovot Un uomo tranquillo 
pata; Sala B: ’Totò e le donne, 
NoTocIne; Operazione Cicero 


Odeon: Città canora 
Odescalebl : La tratta delle 
blaiKhe 

Olympia: So che mi ucciderai 
Orfeo: Donne verso l'ignoto 
Orione: La figlia dello sceriffo 
Ottaviano: La nemica 
Palazzo: Il fantasma dell’Opera 
Parloli: La nemica 
Planetario: PetroUnt 
Plaza: Morte di un commesso 
viaggiatore 

Plinins: La figlia di Nettuno 
Prenestet Due eettinMnq d’amore 
Quirinale: Il baiulolero stanco 
Qnlrinetta: Luci della ribalta 
Reale: Totò e le donne 
Rex; n bandolero stanco 
Rialto: Città canora 
Rivoli: Luci della ribalta 
Roma: Torna a (essa Lassy 
Rubino; Là dove scende il fiume 
Solario: Sabbie rosse 
Sala Umberto: Duello nella fo¬ 
resta 

Salone Blorgherlta: Tamburi ton¬ 
ta id 

S. iimdrea della Valle: Cavalcata 
degli eroi 

Savoia; Pietà per 1 giusti 
Silver Cine: Rosalba la fanciulla 
di Ponnqwl 

Smeraldo: Un uomo tianqufDo 
Splendore: Canzoni di mezzo se¬ 
colo 

Stadlnm: 1 tre corsari 
Snpereinemat Bagliori ad Orienta 
Tirrenot Corriere diplomatico 
Trevi: D cacciatore del Hissourt 
Trtanen: Là dove scende il fiume 
Trieste: I IO deUa legione 
Tnacolo: Barbablù 
Verbanoi Corriere diplomattan- 
I Vittoria: H bandolero atattaB' 
vittoria Ciampino: Messalina 
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di fronte, all’altezza del ca- sene beneducate trovano !m<e 
mino, nel centro del salone, mediatamente una di quella 
Lo studente si rendeva etm- frasi ebe bisosnerebbe chìa- 
to di disturbare i piani di mare frasi di sortita. 
queU^dì^ M^ìmo; ma, a Eugenio prese un’esprestìo- 
rischio di d^t^e alla si- ne amabile^ dirfe: 
gnora dì ResT-aud, voleva met- c;--— 
tere a disagio il beilixnbasto. prenrax* 

All’improvviso, rammentando v ^o ^^ pe r-, 
di aver viste quel giovane al S’Interruppe; una porta ai 
ballo della sigikora di Beau- ^ aperta e il signore ^ 
sésant, indoviro^ebe cosa fos- RUidava fl c alessino era ap- 
se Massimo per la signora di parso all’improvviso,' ^nr » 
Bestaud e, con quell’audacia cappello; non salutò ^ con- 
giovanile che fa commette- tessa, guardò Eugenio oca 
re enormi sciocchezze oppure aria preoccupata e tese la 
ottenere enormi successi, pen- mano a Massimo, dicendog»; 
Bò: «Ecco fl mio rivale, vo- _ Buengianio. — con tart»- 
^ spresSoSèfiSìOT che eer- 

P*«e «ingttonente Ei—iow 
Massano di TraSles si lascia- ,, «ntti T riiira 

Eugenio^l?IÌ ««“to tìa dolce la vi^ a tm. 

toie, ma «m aveva anoera « signor di Bestao% — 
abbattuto, In una sola volta, dìsx la conta» allo shiili - 
venti fantocci su ventidoe! te mdicandogU fl marito, 
n giovane conte si lasciò Eugenio fece un pro t oado 
cadere in una p oi t rt m a ae- inchizx». 
canto al tepO(\ prese le molle ~ Questo, — cootìnnò oe- 
c an osm ta onere sa preaentaado Fnianie al 

gesto cosi violenta ootì ttìz- conte di — 

soaa «die il bel viso di Ana- gnor di ISsSSac. pazUta 
stasta ne fu tutto addolorato, d^a viscontessa di Baon- 
La signora si volse verso Eu- séant da parte del MarcUlae; 
renio e gli lanciò uno di que- e che ho avuto il ptaeem di 
5 *^ Sguardi freudamente In- conoscere In occaslooe óèÌ 9QK> 
terrogativi che dicono con t ultimo balS. 
tanta ehf,irezzi: «Ma perché! 

inoa te ae vai?.a, dM le per-l (OmmIrmI 
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lotte per la libertà 



11 tesseramento al l’.C.l. per il lUSS in un rhnie «li riren^e. Ant-lir il reelutamentcì «li nuovi 
: iscritti procede qur.st'nnno con strnordinariii celerità 


Le classi pussidcnti italin- 


ne (non solo i grandi prò 
prietari terrieri, ma anche la 
maggior parte degli industria¬ 
li), hanno sempre avuto una 
mentalità particolarmente re¬ 
triva, antipopolare e antilibe¬ 
rale. Il « progresso liberale e 
democratico che fu Timpronta 
del secolo passato, da noi fu 
qualcosa di limitato, di gretto, 
di stentato. Mentre una parte 
della borghesia sembrav'a che 
lo volesse e cercò di attuare 
certe riforme in questa di¬ 
rezione» (si pensi'al nome 
di Giolitti) «il resto delle 
classi dirigenti non ne voleva 
sapere perchè erano convìnte 
che con quelle riforme si a- 
priva la strada alle rivendi¬ 
cazioni radicali del popolo, il 
quale voleva vivere meglio e 
Voleva governarsi da sé «. 
(Togliatti). 

Le classi possidenti dalia-j 
[ne hanno, tutt’al più. accetta-! 
to la libertà del popolo cornei 
rinslemc di alcuni limitati di¬ 
ritti dei ««sudditi*», dei « su¬ 
balterni *■: hanno accettato, 
io meglio subito. 5a libertà dij 
stampa,.di-,associazione c di 
sciopero.-dei lavoratori fin- 
tantocl)à.,il loro esercizio non 
mettesse in forse il latto del¬ 
la proprietà, dei privilegio 
sociale, non intaccasse il ca¬ 
rattere di classe del potere, 
non ponesse la questione di 
un avvento dei lavoratori al¬ 
la direzione della vita e del- 
Teconomia nazionale. 

Non appena il popolo di¬ 
mostrava di sapere usare del¬ 
la libertà per arrivare-a go¬ 
vernarsi da sè. le classi pos¬ 
sidenti italiane hanno butta¬ 
to a mare la teoria e la pra¬ 
ticai liberale, hanno fatto ri¬ 
corso allo « Stato forte », al¬ 
ile - «< leggi eccezionali ». - Lo 
hanno tentato nel « decennio 
sanguinoso » che chiuse il se¬ 
colo passato: con le « leg gi 
antianarchiche » del Crispi, 

10 scioglimento delle prime 
Sezioni socialiste e delle pri¬ 
me Camere del liavoro, le 
repressioni a - fuoco di Bava- 
‘ Beccaris, gli stati d’assedio e 
gli attacchi al Parlamento di 

jPelloux e consorti. Lo hanno 
fatto pochi anni dopo ]a fine 
delia prima guerra mondiale, 
con tanta maggiore ferocia 
quanto più grande era stato 

11 pericolo corso da esse du¬ 


rante l'ondata democratica e 


rivoluzionaria che in tutto il 
mondo aveva scosso, e in 
Russia 'aveva travolto, le 
roccaforti del privilegio so¬ 
ciale, n fascismo nel suo pe¬ 
riodo iniziale è stato perfet¬ 
tamente definito da Togliatti 
ain dal 1928 come il tenta¬ 
tivo di distruggere qualsiasi 
organizzazione autonoma dei 
lavoratori (vedi l'articolo A 
proposito del fascismo ripro¬ 
dotto recentewente da Socie¬ 
tà) ed è da sottolineare che, 
se vi furono, come vi furono, 
contrasti anche acuti tra il 
fasciamo e i principali gruppi 
democratico-borghesi che a- 
vevano fino ad allora gover¬ 
nato, vi fu accordo esplicito 
c unanime (fatte pochissime 
eccezioni) nell’approvare la 
distruzione delle organizza¬ 
zioni operaie pérpc'.rain d-il 
fascismo. 


L*mtifa9CÌ0mo dei grup^ 
; ‘ pi borgheei. 


che in strali di borghe.sìa già 


«« fiancheggiatricc » e filofa¬ 
scista. Ma è anche certamen¬ 
te dovuta alla preoccupazio¬ 
ne delle vecchie classi domi¬ 
nanti di vedere travolti, nel¬ 
la caduta del fascismo, i loro 
privilegi e il loro potere di 
classe: è anche l’inizio di una 
manovra conservatrice a lun¬ 


go respiio, la via per inserii e 
nella crisi dcj fascismo for¬ 
ze politiche die siano iti gra¬ 
do di salvinsjJa struttura so¬ 
ciale difesa ab] fascismo, di 
contenere In « limiti di sicu¬ 
rezza » la nuova, grandios-a 
ondata popolare e democra¬ 
tica. Già nel 1930, uno dei 
pochi « antifascisti «•onservn- 


tori )> che ebbero il coraggio 
di rischiare e di pagare di 
persona, Mario Vinciguerra, 
diceva al Tribunale Speciale 
illustrando la sua attività 
contro il «« regime »*; «« Come 
conservatore, facevo appello 
precisamente alle forze tra- 
di/ionaii dello Stato: la Chie¬ 
sa, la Monarchia e riCsercito, 
per ovviato ai pericoli a cui 
ci espone il la.'-eismo e per 
con-crvare quel tant«> di 
struttura sociale che poteva 
ser\ ire come tampone alla 
eventuale crisi del legimc». 
Ben poclii lianiio avuto il co- 
raggi<*, ctiine il Vinciguerra, 
di dichiarare cosi apertamen¬ 
te il carattere del loie» anti¬ 
fascismo. Ma non \ i è dubbio 
che rantifascisiuo di un De 
Gaspeii — e i fatti lo dimo- 
.•-trann — è stato un « tampo¬ 
ne della elisi del fascisim* »», 
una manovra politica per im¬ 
pedire che il popolo italiano 
'i liberasse insieme del fa¬ 
scismo e della sua ba.ve s<»- 
ciale, strutturale. 

Non vi è dubbio, e i fatti lo 
dimostrano, che i « paladini 
della libertà v. dei |)artit\ bor- 
gtiesi. dal riformista al re- 
! pubblicano al cattolico ni li¬ 
berale, si dispongono oggi di 
nuovo a buttare a n>.,re co¬ 
me zavorra le libertà popola¬ 
ri fondamentali (sindacale, 
di associazione, dì stampa) e 
1 princìpi londamentali del 
regime rappierentativo, a co¬ 
minciare dalTuguoglianza del 
vot«», in quanto questo liber¬ 
tà e quegli principi .si dimo- 
.strano anni efficaci nelle 
mahi degli operai, dei conta¬ 
dini, dei cittadini lavoratori 
per « cambiare qualcosa »• nel¬ 
la struttura .sociale, per g«*- 
\ernai'-i da 


monianza individuale, ma 
messaggio poiitico fallace. La 
lotta per la riconquista della 
liberta in Italia non è stata 
nios.sa tanto tìa olocausti 
e.semplari, quanto dall'azione 


collettiva di grandi masse nel un aspetto essenziale, cen- 
nome del lavoro, della libe- trale della storia della de- 
razione del lavoro, del socia- mocrazta italiana; il P.C.I. è 
licmo. una forza essenziale, ineli- 

La storia di trentatrè anni ininabile, della democrazia 
di vita e dì lotte del P.C.I, è italiana. 




I comunisti sono stati gU animulori «Iella lotta di liberazione dui 1943 al 1943. Questo 
raro documento fotografico mostra Arrigo lìoldrlni, U leggendario «Bulow», mentre insegue 
alla testa della 28. brigata « Garibaldi » 1 tedeschi sconfitti oltre Ravenna 


La strenua resistenza popolare 
alla cruenta offensiva fascista 
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Nel 1952 i lavoratori comunisti e 
dfpendenia del Taese, durante le 


socialisti hanno guidato il popolo alla lotta per l'in- 
manifestazioni contro il generale americano Ridgway 


Quali sono le forze essenziali 
della democrazia parlamentare 


Ha detto una volta Togliat¬ 
ti, in una polemica parla- 
mentare^ che sfidava gli av¬ 
versari a citare un solo atto, 
un solo gesiv dei comunisti 
italiani che non fOEse a dife¬ 
sa della democrazia, che fos¬ 
se ' contro la libertà. Nella 
realtà dei fatti, la storia del¬ 
la democrazia italiana (di 


quel tanto o di quel poco di 


- Da più parli si è comincia¬ 
to, o meglio ricominciato in 
.modo più- approfondito c 
L'completo, lo studio di faeci- 
smo c antifascismo. E’ uno 
studio necessario, che va 
condotto coraggiosamente a- 
: I vanti. Vi furono, certamente, 
; elementi di vera unità nello 
' ^ antifascismo, ma 


democrazia che si è avuta o 
si è tentato di avere in Ita¬ 
lia) si intreccia e si confon¬ 
de quasi con la storia delle 
lotte del lavoro, con la storia 
del movimento operaio c dei 
suoi grandi partiti, sempre 
orientati — in Italia — in 
senso rivoluzionario e socia¬ 
lista. Il « decennio gìolittìa- 
no >• tra il 1900 e la guerra di 
Libia ha alla sua origine le 
grandi lotte socialiste, ha alla 
sua base (per quel tanto di 
democrazia che si sviluppò in 
esso) le grandi organizzazio¬ 
ni popolari 5T»rte e afferma¬ 
tesi attraverso una durissima 
lotta dì classe. Il breve, 
drammatico periodo di ripre¬ 
sa di un regime rappresenta¬ 
tivo, più o meno liberale, che 
si ebbe nel primo dopoguer¬ 
ra, aveva come sua base rea¬ 
le la rinnovata e moltiplicata 
forza del movimento operaio 
e sociali.sta: la distruzione 
delle organizzazioni popolari 
significò la fine della demo¬ 
crazia parlamentare coiì co¬ 
me »1 loro sorgere ne aveva 
segnato la data di nascita. La 
riconquista delle libertà, de¬ 
mocratiche, di un regime rap 
presentativo. la loro codifi 
cazione in una Costituzione 
democratica e repubblicana 
hanno avuto a protagonisti 
massimi Toperaio e 11 conta¬ 
dino iraliano. i lavoratori co¬ 
munisti, socialisti, orientati 
verso un profondo rinnova¬ 
vi furono Intento delle strutture sociali. 

«Sono e'^nenzialmente nazio- 


sono state e sono le cittadel¬ 
le della libertà in Italia; e 
cioè la Commissione interna, 
il Sindacato, la l^ga. la Se¬ 
zione .socialista e comunista. 


Il P. C., elemento esaen* 
zitde della democrazia 
italiana. 


Il movimeiiiu socialista e 
proletario non pretende dav¬ 
vero di avere il <« monopolio » 
della lotta e del sacrificio per 
la libertà. Vi sono stati e vi 
sono uomini c gruppi, so¬ 
prattutto nella intelletluaU- 
tà, che hanno dimostrato con 
le opere il loro amore per la 


libertà, senza esscu» uè so¬ 
cialisti nò comunisti. Ma la 
toro <* religione della libertà », 
in quanto fede imlividuale, 
in quanto pura convinzione 
intellettuale (anche se suf¬ 
fragata dal sacrificio) non è 
siala e non può essere forza 
sufficiente per la difesa o la 
riconquista della libertà. No¬ 
bilissimo li testamento di 
Lauro De Bosis, scomparso 
nel mare dopo un volo su Ro¬ 
ma in pieno fascismo: «< Io 
sono convinto che il fasci¬ 
smo non cadrà se prima non 
si troveranno una ventina di 
giovani che saciìfichino la lo¬ 
ro vita per spronare l’animo 
degli italiani ». Nobile testi- 


I Gennaio iy21-novembre 1926. 
I primi cinque anni di vita 
del P.C.I. sono una lolla co- 
stante, instancabile per man¬ 
tenere vivo le libertà popo¬ 
lari colpite, ristrette sempre 
più, ed intinc distrutte, dal- 
l’ofTensiva fascista. Nei primi 
tre anni, malgrado il preva¬ 
lere della corrente settaria, 
« astensioni.sta >» e opportuni- 
.sta, sono comunisti moltissimi 
dei dirigenti popolari che di¬ 
fendono io cittadelle della li¬ 
bertà: le fabbriche, le orga¬ 
nizzazioni sindacali, i quar¬ 
tieri popolari. Un nome solo, 
che è ormai un sìmbolo dì 
quel periodo e di quella re¬ 
sistenza: il nome di Guido 
PicelU (che chiuderà la sua 
generosa vita in difesa della 
libertà del popolo spagnuolo), 
capo deH’eroica resistenza po¬ 
polare di Parma, culminata 
nelle giornate sanguinose del¬ 
l’agosto 1922. 

Quando poi, per evoluzione 
interna del Partito e per Tin- 
tervento energico e saggio 
deli'fnternazionale comunista, 
Gramsci, Togliatti, Scocci- 
marro, Gennari sono chiamali 
a dirigere il Partito verso il 
principio del 1924, la combat¬ 
tività e lo spirito di resisten¬ 
za dell’avanguardia del lavoro 
trovano una guida sicura, 
un intelligente centro di pro¬ 
pulsione e di coordinamento. 
L’« astensionismo » elettorale 
e parlamentare, caro agli 
ideologi del settarismo, viene 
battuto in breccia nella teo¬ 
ria e nella pratit»: i i9 depu¬ 
tati comunisti, per due anni, 
sono rultima voce della li¬ 
bertà neil’aula di Monteci¬ 
torio. Staccatisi dairAventino. 
quando fu chiaro il timore 
dei gruppi della democrazìa 
borghese di fare appello alle 
messe, di mettere in movi¬ 
mento le forze del lavoro a 
difesa della libertà, contro il 
governo degli assassini di 
Matteotti, i deputati comu¬ 
nisti rientrano alla Camera, 
levano coraggiosamente la lo¬ 
ro parola. Ascoltiamo la voce 
di Antonio Gramsci (discorso 
del maggio 1925): « Voi po¬ 
tete ■■ conquistare lo Stato”, 
potete modificare i codici, voi 
potete cercare d’impedire alle 
organizzazioni di esistere nel¬ 
la forma in cui sono esistile 
fino adesso: non potete pre¬ 
valere sulle condizioni obiet¬ 
tive in cui .««iete costretti a 


muovervi... Vogliamo due al berta. Alla libertà ««dall’alto» 


proletariato e alle masse con¬ 
tadine italiane da questa tri¬ 
buna che le foize rivoluzio¬ 
nario italiane non si la.scc- 
ranno schiantare, che il vo¬ 
stro torbido sogno non riu¬ 
scirà a realizzarsi... », E men¬ 
tre si prepara a raggiungere 
il Parlamento, il deputato An¬ 
tonio Gramsci verrà arrestato 
r8 novembre 1926. 

Co.si come i deputati comu¬ 
nisti sono gli ultimi difensori 
del Parlamento, i sindacalisti 
comiinKsti sono gli ultimi, 
combattenti della libertà nel-] 
la fabbrica. Sono i comunisti 
a trasformare nell’ultimo, pos¬ 
sente sciopero di massa, pri¬ 
ma delle leggi eccezionali, la 
agilazione dei metallurgici 
del marzo 1923 iniziata a sco¬ 
pi demagogici dai dirigenti 
n sindacali » fascisti nella spe¬ 
ranza di guadagnarsi la sim¬ 
patia degli operai (che. fino 
alle ultime elezioni segrete 
di fabbrica dello stesso anno, 
continuano in massa a negare 
loro il voto). I dirigenti ri¬ 
formisti «« frenano >*, capitola¬ 
no, cercano rinlesa con il fa- 
.sci.smo, arrivano lino eH’in- 
famìa e alla viltà doll’<« auto- 
«cioglimento » della glorio.sa 
Confederazione del Lavoro; 
spelta a Poppino Di Vittorio, 
spetta agii operai comunisti 
ricostruire dalla base, nell’il- 
legalìtà, la libera, autonoma 
organizzazione unitaria del 
lavoro. 


o « da fuori », attesa passiva¬ 
mente, i comunisti contrap¬ 
posero la liberazione, opera 
del popolo stesso. Lungo e 
difficile cammino, certo. 11 
1‘ maggio 1930 sembrò, e fu, 
già un grande successo la dif¬ 
fusione in Italia di 32 mila 
copie dell’l/nifà clandestina, 
rii 100 mila manifestini nei 
principali centri operai. Ma 
tredici anni dopo, nel glo¬ 
rioso me.-ie di marzo del 1943, 
in piena dittatura, 150 mila 
opeiiii, 150 mila liberi citta¬ 
dini. entrano in sciopero <c peri 
la pace e l’indipendenza del 
nostro Paese, contro le dodici 
ore e Ja guerra maledetta» (da 
un manifestino di quei gior¬ 
ni), E pochi mesi doiio. l’Ita¬ 
lia non subirà passiva lo sfa¬ 
celo, la catasU'ofe, l’occupa¬ 
zione: no, sarà un libero po¬ 
polo volontariamente in armi 
per la riconquista della indi- 
pendenza e della libertà. 


C/na rivoluzione demo¬ 
cratica. 


««Si sta svolgendo in Italia 
quella rivoluzione democra¬ 
tica che nel nostro Paese non 
ò stata mai condotta a fondo, 
che, iniziatasi nel secolo scor¬ 
so, ha fatto altri passi avanti 
ma non è mai riuscita a trion¬ 
fare », dis.se Togliatti al prin¬ 
cipio del 1946, al V Congresso 
del Partito, dando un giudi- 


./.;o .storico sul periodo aper 
Per la riconguieta dellai ^9^* te guerra dì libera- 


libertà: 1926-1945. 


ancl^, ^^rtamente, parole co- ;^r;^oyS^ìcrden’nv?eni?; 
munì usate m sen.-o p, ofon forze «< ciati: il pro- 

damente diverso, programmi 


comuni che n;«scf>ndevano 
contrasti profondi. La ripre¬ 
sa di una certa attività poli¬ 
tica, alla vigìlia dello .sface- 


pro 

!c*ari:*to e i contadini », di¬ 
ceva Antonio Gram.«ci nel 
suo uilimo scrit'p prima del¬ 
l’arresto (•■licurii temi sitila 
questiono meridionale). E 


,lo del fascismo, da parte dei I 
I vecchi uomini politici della ( 
borghesìa (dai popolari ai li 



{beralf) è senza dubbio dovu- 
I la in parte al diffondersi del- 
al fascismo an- 


forze es.'^enziaJi della demo¬ 
crazia parlament.ire. che jti 
di esse «orge, che senza di es¬ 
se perisce. Ln fabbrica, ìi 
cantiere, ì'azienda agricola 



Tre elementi sono imme¬ 
diatamente evidenti nella po¬ 
litica comunista in questo pe¬ 
riodo. La giustezza dell'ana¬ 
lisi storica c delle prospettive. 
Mentre « tutti » pensano che 
la situazione e cristallizzota, 
che non c'è «« niente da fare » 
e così via. i comunisti aller- 
mano che «« l’attuale stabiìiz- 
zaztone capitalistica è una 
stabilizzazione temporanea, 
instabile, vacillante e putrida 
la quale diventerà ancor più 
vacillante nello ulteriore svi¬ 
luppo della crisi capitalistica » 
(Stalin, 1928), La .qiiislczra 
dcqli obicttiri strntcoici dello 
lotta antifascista che i comu¬ 
nisti vanno elaborando, e 
adeguando aU’evoluzione del¬ 
la Situazione, c che trovano 
la iCTo piena formulazione 
nel VII Congresso delPInter 
nazionale Comunista (1935). 
Per i comiini-sti italiani, lo 
obicttivo è una grande rivo¬ 
luzione democratica, ncH'uni- 
lUi deile forze nazionali. Il 
contributo imponente dei co¬ 
munisti alla lotta per la ri¬ 
conquista della libertà, che sì 
riassume in una cifra che do¬ 
vrebbe essere ormai famosa: 
i 22J60 anni inflitti dal Tri¬ 
bunale speciale ni comunisti, 
su di un totalp di 28 mila. 

Quello a cui forse non sì 
I riflette abbastanza è che cosa 
I abbia significato l’azione co¬ 


ll 2 flo^o 19IS h» visto, grsitle alU lotta condotta dai mnuinfsli 

vittoria delia Repobblica in Italia 


I munista per la continuità del¬ 
la vita democratico, se pure 
sotterranea, per il perdurare 
c il formarsi di una’toscienza 
; civile, pur sotto il terrore. 
Dovunque vi fosse un germe, 
una possibilità, una speranza 
di iniziativa, di organizzazio¬ 
ne, di libertà, ì comunisti 
hanno indirizzato la loro at¬ 
tività. I immunisti sono stati 
sempre contrari alla * bom¬ 
ba » o al « bel gesto »; hanno 
sempre piromosso invece azio¬ 
ni collettive, consapevoli, or¬ 
ganizzate, cioè resercizio del¬ 
le libertà negate dal fascismo. 
Uno sciopero, una agitazione, 
anche se limitate; la dìflusio- 
ne della stampa e degli opu¬ 
scoli; le riunioni clandestine, 
o le discussioni promosse nel- 
rintemo stesso delle organiz¬ 
zazioni fasciste, dal sindacato 
ai guf: che cosa è .stato tutto 
questo se non democrazia in 
alto? Se non opera dì trasfor¬ 
mazione dello schiavo, del 
suddito, in Ubero cittadino? 

.\lla libertà, religione inti¬ 
ma c so.grota della coscienza, 
^i comunisti contrapposero lo 
t esercizio coraggioso della !>- 


zione. 11 contributo comunista 
alla guerra di liberazione è 
stato certo, innanzitutto, un 
contributo di sacrìflcio e di 
eroismo; dei più che 70 mila 
caduti partigiani oltre 44 mila 
sono stati dei compagni co- 
muni.sti, dall’operaio Dante Dì 
Nanni aU’archUeUo Giorgio 
La'oò. Ma il contributo poli¬ 
tico essenziale è stato la tra¬ 
sformazione di una ribellione 
armata di gruppi ^ di avan¬ 
guardia in una guerra di po¬ 
polo, la capacità di far par¬ 
tecipare tutto il popolo in 
modo attivo e responsabile a 
una grande rivoluzione de¬ 
mocratico: attraverso i Grup¬ 
pi dì difesa della donna, il 
Fronte della gioventù, le 
Squadre di Azione patriotti¬ 
ca. i risorti Sindacati e Co¬ 
mitati di fabbrica, e cosi via. 
Due grandi conquiste demo¬ 
cratiche furono la visibile 
conseguenza dì quella rivo¬ 
luzione di popolo: la Repub¬ 
blica e la Costituzione demo¬ 
cratica. Ma vi fu un’altra 
conseguenza che non si può 
riassumere in una nuova isti¬ 
tuzione o in una nuova le^e: 
e fu appunto la formazione 
di una coscienza civile, l'abì- 
tudine e la capacità di par¬ 
tecipare attivamente alla vita 


pubblica, che all'azione comu¬ 
nista si deve In gran parte. 

Vi è chi concepisce la de¬ 
mocrazia soltanto come l’eser¬ 
cizio ogni quattro o cinque 
anni del diritto di voto (e non 
importa se falsato alla base 
da leggi truflaldine), e la pos¬ 
sibilità per il cittadino di leg¬ 
gere giornali di diverse ten¬ 
denze (senza escludere però 
una brava « legge sulla stam¬ 
pa» che limiti in modo es¬ 
senziale la libertà di parola 
dell’opposizione popolare). I 
comunisti non credono che la 
democrazia, e sia pure la de¬ 
mocrazia parlamentare « clas¬ 
sica », debba essere soltanto 
questo; i comunisti concepi¬ 
scono la democrazia come una 
continua e diretta partecipa¬ 
zione dei cittadini ai proble¬ 
mi collettivi: attraverso riu¬ 
nioni, assemblee, manifesta¬ 
zioni. congressi, organismi 
rappresentativi sul luogo di 
lavoro e così via. Le riunioni 
di cellula, le assemblee sin¬ 
dacali e di fabbrica, i con¬ 
vegni e le manifestazioni po¬ 
polari non sono solo strumenti 
di una politica di partito e 
di clas.sc, sono un grande pa¬ 
trimonio della democrazia ita¬ 
liana, che attraverso di e.sse 
vede formarsi cittadini attivi 
e consapevoli. 


« Essi 0 Ì $bagUano! >>. 


L'offensiva anticomunista e 
antipopolare che è in corso 
in Italia dal 1947 in poi vuole 
appunto restringere o annul¬ 
lare la vita democratica delle 
grandi masse popolari, impe¬ 
dire che attraverso una loro 
iniziativa democratica le mas- 


(contro tutte le libertà popo¬ 
lari), ma tende giorno per 
giorno a restringere e ad an¬ 
nullare le libertà di ogni 
giorno e di ciascuno, per quel 
che riguarda 1 lavoratori. Si 
tenta innanzitutto di colpire 
la libertà nella sua cittadella: 
la fabbrica, di ristabilire la 
dittatura padronale. I licen¬ 
ziamenti arbitrari per <« reati 
di opinione», la discrimina¬ 
zione nelle assunzioni e nelle 
promozioni, gli interventi po¬ 
lizieschi, i divieti di riunione, 
di diffusione della stampa ecc., 
gli arresti di scioperanti, di 
dimostranti: che cosa è que¬ 
sto se non l’offensiva' reazio¬ 
naria del padronato, in atto, 
non in intenzione? 

Non tutti ricordano abba¬ 
stanza che diecine di migliaia 
di cittadini in questi ultimi 
cinque anni hanno perso la 
libertà o il lavoro per avere 
voluto esercitare i loro diritti 
dì liberi cittadini’, non tutti 
si rendono .sufficientemente 
conto, soprattutto se vivono 
nel limbo delle " classi colte ». 
por le quali troppo spesso la 
fabbrica e l’azienda agricola 
è terra sconosciuta e favolosa, 
che il regime nel quale vi¬ 
viamo è piò un regime op¬ 
pressivo. che nega al lav'o- 
ratori l’esercizio della libertà, 
un regime di intimidazione e 
di persecuzione. 

« Essi pensano forse di ar¬ 
restare la schiera di innume¬ 
revoli combattenti della Li¬ 
bertà con il terrore? Essi si 
sbagliano! Ma non credo che 
essi si facciano queste illu¬ 
sioni: essi sanno certamente 




i 



A Sesto S. Gios'anni. come in tutts IlalU, la classe operaia 
é alla testa negli scioperi di protesta contro la legge tenda 


se lavoratrici impongano ri¬ 
forme che intacchino il pri¬ 
vilegio sociale. 

Non tutti ricordano forse 
che De Gasperi realizzò nel 
maggio 1947 la manovra poli¬ 
tica della esclusione dei so¬ 
cialisti c dei comunisti dal 
governo proprio quando era¬ 
no sul tappeto progetti come 
quello di Scoccimarro per una 
imposta progressiva sul pa¬ 
trimonio o quello di Ricca^o 
Lombardi per il riconosci¬ 
mento giuridico dei Consigli 
di gestione. Non tutti.riflet¬ 
tono forse abbastanza sul fat¬ 
to che la politica deU’attuale 
governo produce non soltanto 
le mostruosità della legge- 
truffa, dei progetti di legge 
antisindacale, contro la liber¬ 
tà di .stampa, o «polivalente » 


di non poter arrestare il cor¬ 
so normale degli avvenimenti, 
ma agiscono con U terrore per 
prolungare il più possibile il 
momento della resa del con¬ 
ti ». Questo era rammonimcn- 
to che lanciava ai fascisti dal¬ 
la sua cella, ella vigilia della 
morte, l’operaio comunista 
Eusebio Giambone il 3 aprile 
1944- Questo è Tammonimen- 
to che oggi i lavoratori rin¬ 
novano alla nuova offensiva 
reazionaria. Le libertà popo¬ 
lari sono carne e sangue del 
popolo italiano: esse non si. 
debbono toccare, pena nuovi 
lutti e nuove tragedie, non 
solo per ì lavoratori d’avan¬ 
guardia, ma per ntalia tutta. 


A cura di 

I-nc-io Lombardo RadU-r 



Ogni anno i lavoratori fi ria 
difende ftrenoaaiente 1» liber 


nifrono in festa intorno al loro giornale «tX'zùtà» ebe 

li del pepalo Italia** ed il sa* diritta *1 lavora • aU* paco 
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Alla testa del popolo per il progresso 


UN LIBRO DI PAOLO ROBOTTI E OIOVANNI (lERMANEnO 

-- 


Croniiclii! eroiche del PCI 


di EDOARDO D’ONOFRIO 


Stoni (niiiiitii <i ili|»o la pailt* n baii- 


librt» ili |{iil>i>Ui >' (im-iiiii ptitteL'iputo tli pt'iMiiia vti- 

vaiJiii Cu‘iiiidiii'iiti (l«‘iiii'<ii(i diiiiii' iiiiliiaiiii, t'tiiiibiillunii o 
Treni ,min di Inlle dei muiu* jilmiifuti il» piulito, e ti df- 
nisli ihilmiit 1*1. u‘i'ei»ii'"Uiin-! M I umiu cosi ctane li lum- 
iiieiiii ii-t II" i»fi Ir * h(lì/ii>- 111 » vili) e ciMiie la loro rillos- 
tii rii < iiliiiid MK i<iU‘ ' iiiio-*,>.iuiu’ ■•iifce’''>ivu li ba tulli e 
avelli! '(iiiMi una piiiiia miIi.i'Ii fa loto t•olI^idl•rau^ Per 
nelle liii//e in nn pei uniti iiii- ipie'ie rdijioiii, le eioiiaelie 
terioii <illa 'lamiui del tpui- eo->i \e>ie e senlite, (lÌ\eit(a(io 
derno n 2 di l'iiiii'-i liti letli-i\e. aiiiuiale, umane, e si 
calti .un li e-'i! il Inulti iiniii le}r,iono d un nulo; dnciilaiio 
rii Oliti ( lolle del l‘('l . > tle- (|na^i nn diano o delle luc- 
AO '< 111 /dillo d'ii t lie 'f india inoiie e lini'-cuiio. indipeii 
prinid leiinrd il libio nn eia deiiteiiieiiie dalla volonlà de¬ 
giù tpiidt'ti dilli mila '<•- ;,'li ddton. pei es'Cre esse stcs- 
coiiilii es'o mi i iippdi'o olile --e nn fallo, nn elemento di 
che nidi nei e■"s,^| m e din he jiini ui e (leieiò nn toitlribn- 
buoiio (}tie'io unoMi aindi/iO|io alla storia del nio'iiiiento 
è nidiiiidio non 'olo pei ìe i>|)eiaio e eoiiiniiista italiano, 
corie/ioiii e I inieliorainenli iPeu hè llobotti e Geniianetto, 
che nel Iraileinpo ^li autoi i, jipiaudn introducono nel loro 
sotto il piiiiijolo dei:li insegna¬ 


le Cioiiavhe, addiiiltiira mia 


meiUi ili loirluilti eontennti 
nel ipidtleino n 2 di /t’o/asci- 
ta, hanno intioiloiio nel libio. 
ma lineile p-u hé (pie'ta piib- 
hliea/ioiie di llobotti e Cìei- 
manetto tIp^a nelln ' lioie- 
ca, Iitrnarflanfe la stoiia ilei 
P.C.l . d s«o posto, la stia 

spieea/ioiie. la so.i tiiiliseo'i* 
bile iiiililà. Xi'lla prima let- 


libio la deseri/ione di nn nv- 
leiiimenlo. pni nello sforzo 
che fanno per ptesentarlo nel¬ 
la sua inteiezza e — direi — 
persino nella .sua oggettività, 
finiscono, spes.so. per sottoli¬ 
neare prevalentemente l'nspct- 
h) che più li ha colpiti porsi'- 
naimente o trarre dall avve¬ 
nimento la considerazione o 
la lezione che più ha risposto 


specie di articolo di giornale 
cinando si giunge u parlare 
ilella politica attuale del par¬ 
tito. Pecche, torno a dire, che 
derivano dai pregi del libro, 
dui diverso carattere dei suoi 
autori, dalle esperienze diver¬ 
se falle e dal diverso loro 
modo di vedere gli avvenimen¬ 
ti. dalle loro diverse esigenze 
politiche c enlturuli, di mili¬ 
tanti e di dirigenti del par¬ 
tito Ogni rilievo di questo 
geneie, perciò, in definitiva, 
cade dì fronte al fatto umano 
dì (ine operai comunisti ì (pia¬ 
li con schietta sincerità e con 
sano modo di pensare ei dan¬ 
no il quadro degli avvenimen¬ 
ti del trentennio comunista c 
nn ricco bagaglio di coiisidt- 
lazioiii e (li osservazioni clic 
molto fanno riflettere e molto 


tura, infatti, cercavo nelle pa-io risponde alla esigenza della 


gine «he sfogliavo una 'toiia 
sinli’iniilicti del nostro jiarltlo 
e non la trovavo: nella secon¬ 
da lettura ln> eeiealo qualco¬ 
sa che facilitasse il lettore eo- 
mnue ad awiciiuir.sì alPopera 
che la stnrn del P.C.l. com¬ 
pendia ed esprime in modo 
origin.de e magistrale. Trenlu 
uniti di Oliti e lolle ilei l‘C.I., 
che è e resta il libro più pen¬ 
sato e più solido .sulla storia 
del P C.I.. concepito, redatto 
e ciir<ito d.d eompagnn Paimi¬ 
ro Togliatti, e devo dire che 
iio trovato quei che eeieavo 
l" «Inaio ormai che ('gnuu“ 
di noi. «•«imluittenti' o stoiieo 
del movimento operaio c co- 
nimiist.i Italiano, ogni volta 
che iH’ii'a o scrive sulla sto¬ 
ria del PC.I. deve iiec«ssa- 
riaineuU’ rifarsi o riferirsi a 
mu-ta opeia di Togliatti jier 
il giudizio -lento «• i>er 1 .i- 
ennie con i (inali i piobleini 
della,nostra sliu:ia..yyio tio'ti 
e ri.soiti, Pi'rò i- altriUtaiito 
chiiiro clic jpiesta ofiera del 
compagno rogllafli. che (h ' 

1 


Itiro formazione personale. A 
ben vedere, in questo libro, 
noi troviamo le memorie e le 
rillessioni di due operai co- 
miinì.stì, di generazione diver¬ 
sa, del secolo scorso rimo, del 
nuovo secolo l’altro, i quali 
ci spiegano, attraverso la lo¬ 
ro partecipazione alle lotte e 
agli avvenimenti sociali e po¬ 
litici italiani, perchè^ e come 
essi sono sempre più diveii- 
tati comunisti c quale è i! 
loro pensuin comuni.sta maln- 
ratosì attraverso tutte (piCste 
vicende. K poiché il liavaglio 
politico (li Rtibotli e Gernia- 
uelto. durante ti trentenuio. è 
stato il travaglio dt migliaia 
(li altri lavoratori aventi la 
.stessa origine, la .stessa men¬ 
talità e la ste.ssa passione, ac¬ 
cade che non solo ognuno di 
ioti del 1921 nel leggere que¬ 
ste Crniiarhe ritrova spessa 
se -tesso nella siia azione c 
ngllo,,sviluppo della sita eo- 
scien/a polìtica, ma anche le 
nuove e più fresche genera¬ 
zioni (li eoniunisti trovano 


(•)■ Trcnt'aimi di tolte «lei co¬ 
munisti italidni. « Edizioni di 
Cultura Sociale ». L- 450. 



I.a copertina della tessera del P.C.l. nel 19‘Jl 


DALLE SOPERCHIERIE DI ACERBO A QUELLE DI SCELBA 


Le battaglie dei comunisti 


contro le leggi trunaldine 


. I 

Le responsabiìità di De Gasperi e Gronchi, ieri e oggi - La voce di 
Gramsci - II Partito comunista italiano, spina dorsale della democrazia 


Narrano che quando Acer¬ 
bo, il ministro fascista, .si al¬ 
zò in Parlamento per presen¬ 
tare il .suo distigno di legge 
ool preciso compito di solfo¬ 
rare il sistema proporzionale 
con un sistema ninggìoritario, 
fosse assai compreso del col¬ 
po die stava dando alla de¬ 
mocrazia italiana, e narrano, 
a sua giustificazione, che lo 
epingesio a (quell’eccesso imo 
spirito di sciovinismo nazio¬ 
nalista per dare alla sua fa¬ 
zione, quella fascista, il pote¬ 
re dello Stato. 

Anche allora il ministro 
Acerbo ed i suoi segretari a- 
vevano tentato dì appoggiarsi 
agli altri gruppi parlamentari 
ed avevano annusato, da buo¬ 
ni cani di Mussolini, che non 
vi era nella maggioranza dei 
gruppi quello spirito di reei- 
•stenza contro il loro progetto 
che ne avrebbe potuto impe- 


CHE COS'E' LA FEDERAZIONE GIOVANILE COMUNISTA 


Una scuola di verità 


per le 


nuove generazioni 


Il posto (ronore - Verso il XIII Toiifirresso iiazìoiialo » Contro le super¬ 
stizioni e i dogmi - Fiducia nella gioventù - liu travaglio inrossanto 


la -l.M-ia del P.C.l. affronta e india lettura di (picsto libro 
risolve i problemi dt fotuh». la ri-posta alla dom«inda che 
non v-aori-ce la -toria del frequciifemeute ci rivolgono: 


P.C-I m'i '■Ulti problemi mi- in qual modo voi anziani sie^ 
nóri. iifHa «li-crizione «lei f.it-lte diventali «'oinnnisti « 0*1 
iì «• «Ifirli avvenimenti, nella l(|Udlifìcati’‘' 


«ledi nomiiii 


«•i 


Le Cruiincliv. iiirnic, oltre 


COllO'i eii/a 

delle ìofo .i/iojii Per « ni. ol-,,,,| ju-re mia urgoiiieiitazioiic 
tre al «iii.nh-rno 11. di jpi,,pria. -ono distribuite, sia 

uditi. -1 leKUimo volentieri e |,,ir«. in modo non rigido, sc¬ 
emi iiiUTe—«•- altri -eriiti ruf* tondo la periodizzazione che 
la -loria de! niov im«-iini opi*-ldfl trenteunio comunista ha 
raio ' «mniini'ia < «mie la {(atto'|'o<r|iatti. Il primo grup- 
Xll Ib-jM-ii-a del Coi'ii |)ei!|jo di e—e riguarda la fmida- 
Corri-iiiooli'o/a H CtirlilolY.ioiie^del P.C.l. a Livorno; il 
Cnmnin-lti lltiliann. del eom-j,|.t.,»ii(l«i t'ruppo è spezzalo m 
1:1111 /..:iii!. tradotta e dd-'due: iiuo fa rifcrimciilo eoe 


fii-a in molle liiiLoie nei PtU'Si L|i,si\ti al Congresso di Lio- 
del -oeiali-mo con in |e-tat„j.^ l’altro alla lotta dei co- 
l’U.Rle Meninrii di n'i linmiisti nella piena illegalilà. 
apertilo t'»rt/ie-e. d«d Monta-;jj n.^zo gruppo di Cronache 
gnaiia. d -.ivgio di •frinii».p.jrjp rialraggressimie fascista 
Colmid.i Tac/m- di rie/, gjuage fino aou 


Nella creazione del Partito 
comunista, nella sua storia 
gloriosa i giouani occupano 
uu posto (l’oHore. Antonio 
Gramsci c Palmiro Tooliatti 
non avevano ancora trenta 
anni quando diedero vita al 
Partito: giovani furono la 
maggioranza dei fondatori ilei 
Partito. Dopo soli otto gioj- 
ni dal Congresso di Livorno, 
la Federazione giovanile so¬ 
cialista, riunita a Firenze il 
29 gennaio 1921 nel suo VII’ 
Congresso nazionale, deliberò 
col voto del 9Q*U dei suoi de¬ 
legati di aderire al partito 
romunista, mutando il proprio 
nome in quello di Federazione 
giouaidle comunista. 

In questi giorni, preparan¬ 
do il loro XIII Congresso na¬ 
zionale, i 450.000 giovani co¬ 
munisti celebrano con nuove 
lotte c con nuoci successi i 
trentadue anni di cita del 
Partito e della Federazione 
giovanile. 

Le tradizioni più belle rie! 
passato rivivono nella nuova 
generazione di giovani comu¬ 
nisti. Assistendo ai Congressi 
delie vostre Serioni c delle 
nostre Federazioni, colpisce e 
commuove rentusìasmo e lo 


moinnti-nta oper.nn. la I Un 'mondiale: il quarto fa 

rii lofo/iio -eMlt,i_ da riferimciilo alla lotta di li- 


L. I oailiarilo Radice (•(•-( t'r- 


. ..Il ‘1 , .berazione e il quinto alle lui 

bone t^iiel «he iiivete -i .j. pat-^ j. j,er il lavoio 

il il-.M".. «li ..--eiv.ire a Liljcrazione in poi. Quel 


bù>ii.it*«a di -lorui «hd P.C.L 
è pili iiii|>;>>> ain ora limitata. 
K-v,i .lodrelilM- .irridhita di 

eh 


( he però più importa della 
diatribuzione nel tempo del¬ 
la materia trattata (non tan¬ 
to importante per delle cro- 


allii '.icui e iitoim::riifie « ite , , r j . 

po ,è-. ro il. ri-alt.. «. uppr,,-'nuche, quanto fondanienta.e 
fon r.-. ro , 1 ,•(ermi....ti proble- Pyr mi corso n saggio di slo* 
mi l az .me «l.-i «omiini-ti ,lìit j«) «’ •» continuo riferini.nio 
Clmv U.dita o den-.muiateivd.egli autori fanno nelle «mo 
azion- o p. rio.l. .1 a/M.m- del *Cr«»acfie alla sduationc rea- 
d.i informa- >»• e agli svdiippi effettivi «ii 
f,,r-;er'a. -ia nazionale che inter- 


partiK*. m mono 

nir«- alimento all.. i|„ppo<nazionale, 'ccotido I .nscgn.i^ 

cldla ...-ean/a e .Iella «..,, 0 -. mento di Togliatti di «non 
ienza . om.u.Ma \ una «h pre-tare ascolto esclusiyam. n- 
..-:ee„/e r.-po,ule pi.re.tj’ a. fatti della vita interna 
il Id.r.. di eoi parli.iio!. in «h! partilo, che -arebbe .111 
nm-t.. arin olo erroo- e ini modo aerali.. .li 

II ii.ro di Roboiii e a'»""' ’’ 

ma... Ito. .luche -c ha a«, i.-ina del partilo, 
toh. -unii. .1 qo.llo «le! «rii.i-! Que-ti. per ;ommi tapi, a 
derno n J «li litnaseda. non mio av v 1 - 0 . le cardtUri.*.liclit c 
preieu.le tmtavia. -o-titiiir-i U pregi del libro di Robofli c 
al qiiideriio -n—o ne vnoie f.erumietl.i ehi* indiu.mo a 
fare i. rifare la -lolla ,ld jealil unente raccomandarlo al 
P('l \ii/i. a qn«'-lo p...po-'ii Itole liillavia è nn l.bn* 
cito. I iio'lri .■niori -oao non « -enie «la ptvvhe. Nino 
^ pelo fHtclie enieiidabili e ai,~ 

'V\,—«lu.i vell. !l.« d. fa.c che lolleraliili per. Iiè liaiino. 
la -to.i.i .1.1 -"au.l. , .1 Iit.. .ij|in f.vndo, la l.iro origine .nei 
Gr.nm-ci e logli.illi . e-i d:- pn’-'i. m.li.aii. A parte qual- 
chiarano nella jucla/ione. ma •< he in.’-altezza. c(ime quella, 
iKjrt* ìtìui < v‘'i'nipìo. < hr 


il più (>o—dille ricca degli 
avvenimenti e «Ielle v i.-ende 
ch.‘ li inno portato il l’.C-I. dai 


la di ru-titiizione della l'cd' 
razione Giovanile Sociali.sta i! 
1910 e non il 190? «vedi pagi- 


siioi mif.i iMr lii «M lOit -iia "ò. facdriieiiie correggi- 
ai 2 n«d;oi\. . uv. //.. «lei toni- bile, a parte pure qualche 
1912 t}iie'io -.Nipo ilelinniato|durezz.i di forinulazùiiie che 
e m<>de-to -ia pure con ìe talvolta si nota quando gli 
sue -crii e-ic.niz«* intern.*- gin-jautori definiscono situazioni o 
Ptifi.M il libro lo rijieii.imo.jposizioni politiche, il rilievo 


lo r.-nd-,’ ritde e n«'<e--.irio. 
D’.nlir.i Jiirte a lode au¬ 

tori va . 111 . II. riemio-eiiiio 


maggiore va riferito a) carat¬ 
tere non ^emprc omogeneo 
dcll.i «'-po-i/ione nei diver-i 


che i-'i h.inno -apulo in pocoJcapitoli del libro. l.e Crono 
pivi «!• pagine mantener Ir/ie, di-olito mbu-tamcntc ar- 

fede d! ' II'!!"!-—..I r.it'.i igomrnlale. cadono, talvolta. 

Qii-.’, f'i'ft irhi li! Rolml- 
|l e ( ;.-f inanello -iil primo 


frenteuii •* coninni-t.i italiano 
hanno però, un raratfere par- 
ticivLvr.' ^'on « 0'iiini«c«mn. ad 
e-empi" una rrzi-lrazóine a- 
rid.i «• loiriMr.»lìc,T di avreni- 
jneni'. «' rriini-..i «lo- nota 
der.« e un indiff.-rente 


e p«« 


nel racconto, nel fatterello, 
nella battuta spiritosa c sar¬ 
castica; altre volle; invcciA 
assumono veste dì vere c pro¬ 
prie lezioni di politÌGa o di 
dottrina, adatte per le ;cu.>- 
Ic. come quando si parla del- 
1.1 vigilanza rivolnzinnarta. o 
(Ir) partilo comunista di tipo 


Tutt’alirol Gli autori hanno.* vecchios c del partito di 
Tì«suto quegli avvenimenti.‘tipo «Bdovo»; • diveatuo 


ogni pregiudizio, di ogni su¬ 
perstizione c di agni dogma, 
alla fiducia in se .stessi c nel 
progresso ininterrotto c inar¬ 
restabile (Jcirumniiitn verso 
forme superiori di conviven¬ 
za e di civiltà. Per questo i 
nostri giovani sono così fieri 
(ti appartenere alla loro orga¬ 
nizzazione. E.ssi rappresentano 
Vespressione viva, la conti¬ 
nuità di uu passato glorioso. 
Per trentadue anni l’organiz¬ 
zazione giovanile comunista è 
stata scuola di combattenti e 
di croi, di uomini nuovi fe¬ 
deli fino al sacrificio supremo 
alla causa del popolo, alla 
causa della liberazione di tut¬ 
ti gli opjircssi c rii tutti gli 
sfruttati da ogni miseria e da 
ogni affanno, alla causa della 
libertà c della pace. 

La nostra azione .segue tuia 
traccia gloriosa scavata dal 
sacrificio e dal sangue di co¬ 
loro che ci hanno preceduto. 
La nostra lotta contro la 
guerra ingiusta e antinazio¬ 
nale che viene preparata dal¬ 
l’attuale governo è la conti¬ 
nuazione, in condizioni nuove, 
dell’azione della vecchia Fe¬ 
derazione giovanile socialista 
contro le guerre coloniali ed 


toni del liberalismo e del ri¬ 
formismo andavano piangen¬ 
do lacrime di scoii/orto su 
uno gioventù ormai irrime¬ 
diabilmente corrotta c perdu¬ 
ta e quasi colpevole della 
dittatura, di cui es.si erano 
stati in gran parte complici 
diretti o indiretti, i giovani co¬ 
munisti seppero scoprire ane¬ 
liti di libertà, purezza di sen¬ 
timenti c generosità di ideali 
anche nei giovani che il fa¬ 
scismo aveva sottomesso e in¬ 
gannato, seppero ritrovare il 
contatto con questi giovani 
all'inferno stcs.so delie orga¬ 
nizzazioni fasciste c ulHizzarc 
(e stcs.se parole ({'ordine de¬ 
magogiche che il fascismo 
Inuciaua (>• targo ai giova¬ 
ni! », <( giustizia sociale -, <e ri¬ 
voluzione in marcia." ecc.j 
per spingere i gioeaiii nd ap-' 
profundire la loro analisi del¬ 
la società italiana, a com¬ 
prendere la natura reazio¬ 
naria antisociale c antina¬ 
zionale riel fascismo e a schie¬ 
rarsi a fianco dei lavoratori. 
La partecipazione di centinaia 
di migliaia di giovani ex-fa¬ 
scisti alla guerra di liberazio¬ 
ne nazionale che a molti par¬ 
ve un fatto sorprendente e 



Ma dove vivono questi si¬ 
gnori? Hanno essi mai visto 
dei giovani che non siano i 
figli (li papà di via Veneto? 
hanno essi moi parlato con i 
giovani operai che hanno in 
questi anni partecipato con 
coraggio indomabile a cento 
e cento battaglie per la difesa 
deìl’industria, per la libertà, 
per i loro diritti vitali? Han¬ 
no essi mai visto dei giovani 
braccianti battersi con eroi¬ 
smo impareggiabile nei gran¬ 
di movimenti di occupazione 
delle terre incolte? O si .sono 
essi dati premura di infor¬ 
marsi, per esempio, sul recen¬ 
te Convegno nazionale degli 
sturicufi medi, nel corso del 
quale i rappresentanti eletti 
da migliaia di studenti hanno 
discusso con passione i pro¬ 
blemi della scuola italiana, 
riell’inscgnamciito c del lega¬ 
me tra la scuola e la vita? 
Non satino essi che la princi¬ 
pale decisione presa airuna- 
nimità dal recente Congresso 
degli universitari romani c 
stata di promuovere una set¬ 
timana culturale alla Univer¬ 
sità? f 

Certo, questo non e tutto; 
non tutta la gioventù italiana 
è oggi schierata decisamente 
e chiaramente nello lotta per 
la libertà e per la pace, nella 
lotta per il rinnovamento 
della società r drlin cultura 
italiana 


Ifleali eoiiiuui 


La giovrntn italiana r all avangeardia nella lotta contro i pericoli di gnerra. I piò gio¬ 
vani. e. le razaue in partito lare, portano una nota festosa nelle manifestazioni di pace 


spinto bfit.nyìicro dei uo.^tri 
giovani: it loro atfaccnmcuin. 
In loro fedeltà al Partito, alle 
F.C.C.L, alla causa inscindi¬ 
bile della Patria, della pace r 
dei socialis.iio. A migliaiii 
chiedono in questi giorni di 
entrare nella F G.C.t, nuovi 
giocaut c nuove ragazze. Essi 
sanno che la F.G.C.f. di/ende 
i loro diritti vitali al lavoro. 
aìVisiruzione, allo svago cd 
allo sport. Sanno che la 
F.G.C.L incarna le loro spe¬ 
ranze più ardenti, i loro idea¬ 
li piu nobili di gìusrtcia so¬ 
dale. di grandezza e dì rin¬ 
novamento della Patria. 


.\ebile <rarf*ia 


Al contrario di guanto ar- 
cenira nelle organizzazioni 
giovanili fasciste, che distrug¬ 
gevano c soffocavano ogni li¬ 
bertà dei giocarli, al contra¬ 
rio di quanto avviene nelle 
anocìezìoni clericali che, pre¬ 
dicando ai giovani la rasse¬ 
gnazione, tentano di spegnere 
ogni loro anelito di rioellfone 
e ogni spirito crìtico, la F.G. 
C.I. educa i suoi militanti al¬ 
l’amore per la ricerca e per 
te verità, vite eomdantm di 


M'-.pcrialistiche della prima 
melò del secolo e delle lotte 
della giorentù rnmiinista con¬ 
tro tutte le guerre fasciste fi¬ 
no al giorno in cui essa im¬ 
pugnò validamente la bandie¬ 
ra delia guerra antifascista di 
liberazione nazionale. La lotta 
per la libertà, per la difesa 
della Co.st'tuzionc c contro la 
legge elettorale truffaldina 
che t giocani combattono con 
slancio e ccn tenacia non c 
che la continuazione delle 
lotte contro le squadracce fa¬ 
sciste c contro la tirannide. 

Come nel passato, noi coni- 
battiamo sopratutto per l’uni- 
fà di tutta la gioventù italia¬ 
na. perché sappiamo che que¬ 
sta unità c tnd:spen.sabìle ai 
giovani per conquistarsi un 
accenire sìairo, per fare sen¬ 
tire il peso della loro volontà 
in tutta la cito della nazione, 
per evitare a se stessi ed al 
paese nuove sciagure c nuove 
umiliazioni. 

Durante gli anni più bui 
della tirannide fascista, quan¬ 
do la maggioranza dei giovani 
sembravano conquistati dal 
fascismo e quasi abbaoUMj 
dai suoi miti, a mamirg i 


inspiegabilc no.i c stara che 
l’esplosione travolgente rii una 
rivolta maturata c preparata 
durante lunghi'anni di appa¬ 
rente stabilito del regime. 

La genia di coloro che ac¬ 
cusano la gioventù di ossen- 
teismo daRa cito del paese, di 
conformismo, di mancanza di 
interessi viri per i problemi 
della società v per quelli del¬ 
la cultura non si è purtroppo 
ancora spenta. Dirigenti so¬ 
cialdemocratici, repubblicani 
e liberali non sanno scrivere 
o parlare delVattuale giovane 
generazione senza insultarla, 
ed accusarla, senza pretende¬ 
re di farle la lezione. Bisogna 
aggiungere che anche giomo- 
listi .lemocroiici non hanno 
perduto il vezzo di trinciare 
ogni sorta di giudizi superfi¬ 
ciali e pessimistici sugli orien¬ 
tamenti delle giovani genera¬ 
zioni nel momento presente: 
appena pochi' ptemi fa vn 
giornale r o ma n o detta sera 
pubblicava un orticolo di vn 
nofft-scrittore di tbtfstra pieno 
di rampogne contro i giovani 
italiani che si preoccupereb- 
baro tota di jazz a di ìam- 
hntteJ 


Ala Q chi soppia indagare, 
non può sfuggire il travaglio 
spirituale, faticoso ma conti¬ 
nuo, che si svolge nelle stesse 
organizzazioni create dalla 
reazione per soffocare ogni 
pensiero critico, dei giovani: 
nelle organizzazioni giovanili 
cattoliche e democristiane co¬ 
lme in queile fasciste sono evi¬ 
dentissimi i fermenti di pen- 
isiero critico, gli impulsi di 
ìribellione, sentimenti c ideali 
jdi giustizia non diL'er.si dai 

I sentimenti e dagli ideali pro¬ 
pri della gioventù comunista. 
Così, non è difficile scorgere 
che nella maggior parte dei 
Igiovani che si occupano di lef- 
‘teratura e di arte, si fa stra¬ 
da una nuova concezione del¬ 
la cultura, che rompe con i 
mali tradizionali della cultura 
italiana, che afferma vigoro¬ 
samente la necessità di un’ar¬ 
te e di una letteratura legate 
alla vita nazionale, che sap¬ 
piano parlare del popolo ed 
al popolo. 

Noi giovani comunisti, che 
abbiamo imparato la lezione 
del passato che ci ha mostrato 
una gioventù, ritenuta tutta 
fascista, fornire i migliori 
combattenti per la libertà, 
noi rivendichiamo l’onore c i 
sentimenti onesti di tutta la 
nostra generazione. 

Andare cerso i giorant: 
questo rimane, oggi più che 
mai, il nostro compito; anda¬ 
re ci giocanì con coraggio, 
con fiducia, con spirito fra¬ 
terno c disinteressato. L’espe¬ 
rienza della nostra storia ci 
insegna che il giovane che 
milita neU’organizzazione cle¬ 
ricale o fascista non è perdu¬ 
to per la causa del popolo: 
nella mente e nel cuore di 
quel giovane, del quale si vor¬ 
rebbe fare un nostro nemico, 
oioono le stesse ansie, lo stes¬ 
so amor di Patria, la stessa 
aspirazione al rinnovamento 
della nazione, lo stesso sogno 
di un mondo nuovo che oni- 
mano H giocane comunista. 

Jn quel giovane sapremo 
trovare ancora una volta il 
fratello e U compagno dì lotta. 


Questa è la cronaca nera 
della borghesìa capitalistica 
italiana, con due tappe ben 
segnate: anno 1923, lotta con¬ 
tro la proporzionale e proget¬ 
to fascista Acerbo; anno 1953 
lotta contro la proporzionale 
e progetto clericale Scelha. 
Ma la storia, che ha sempre 
fatto giustizia della cronaca, 
non si ripete e la situazione 
del Paese è totalmente di- 


dire già In Parlamento il va¬ 
ro, E’ ormai consegnato alla 
cronaca politica dei tradimen¬ 
ti che il gioippo che doveva 
determinare l’accettazione 0 
il rigetto del progetto di 
legge fa.scista era quello del 
partito popolare. De Gasperi 
e Gronclù erano gli uomini 
che guidavano quel gruppo e 
quel partito o .su di loro, e 
naturalmente sul Vaticano 
che ne teneva già le fila, ca- j versa, 
dova la lesponsabllità o di 1 . 

.salvare la democrazia o di |#llf itiViSi 

opriTe hi strada alla tìittatu- ^ Le sinistre, allora, erano 
va. De Gaspen opero in ipofif' opposizione sparuta c divisa, 
che anche n tentativo del de- ì opportunismo e il riformi- 
putnto Gronchi di schlcrar^•l cmo jjvevano minalo quei (li- 
contro la legge Acerbo ve- che soggiacquero alla 

nisse frustrato e la maggio- vigliaccheria ed al ricatto an- 
ran-za del suo gruppo si ^ichè sentire lo stimolo di ri- 
ostenne piLatcscamente dal nianere alla te.sta delle masse 
voto in mocio che la leggo operaie. 11 partito comunista 
potesse passare e votò la lì- italiano, spina dorsale della 
ducia al governo mussolinia- democrazia, era, allora, a’, suo 
no seppellendo cosi la_ demo- secondo anno di vita, 
crasin, accettando la disugua- 1 deputati comunisti che, 
glìanza del \‘ot(3. la discrimi* allora, e negli anni gravi che 
nazione tra ì cittadini. seguirono, chiesero come 

La cronaca nera della pò- Gramsci, dalla tribuna paria- 
litica antipopolare della bor- mentare, al tempo tìell’assas- 
ghesia capitalistica italiana sinio Matteotti, di chiamare 
annota in questi giorni gli le masse alla lotta, rimasero 
stessi Darsi. inascoltati e non poterono 

Due uomini, ancora qui-lll con ’f- f'-r'i- d'avanauardi.i 


nobbero come il filo della 
speranza e della lotta che pò* 
leva ricondurre alla liberta. ■ 
Questo filo rosso era la spe¬ 
ranza del socialismo, diceva 
che gli uomini del partito co¬ 
munista venivano di lontano 
od avevano fiato e passo per 
andare molto lontano, perchè 
possedevano una dottrina, il 
mnixismo-Ieninismo, ed un 
esempio, l’Unione Sovietica, 
indicava loro sempre la giu¬ 
sta strada proletaria. Questo 
filo rosso legava anche un al¬ 
tro sentimento vivo nel cuore 
delle masse popolari italiane, 
quello di una sana politica 
patriottica nazionale, intesa 
ad unire gli italiani contro le 
discriminazioni politiche, con¬ 
tro le fazioni ed è da questa 
politica che scaturirono il 
venticinque luglio, il venticin¬ 
que aprile, la Repubblica,, la 
Costituzione, il quattordici lu¬ 
glio, la lotta contro il Patto 
atlantico, e oggi, la giusta 
lotta contro la truffa eletto¬ 
rale e contro il nuovo cape¬ 
stro clericoiascisla. 

Tutte queste tappe stanno a 
significare perchè la situazio¬ 
ne italiana è ben diversa da 
allora, e i nuovi Acerbo e 1 
nuovi Mu-ssolini non possono 



Un aspetto delle recenti dimostrazioni a Roma contro In Icese truffa 


di (l'Jei giorni tragici quando 
pa.<?sò la legge Acerbo, sono 
tomati sul proscenio, anzi, 
sono gli autori, questa volta 
uniti anche sulla legge da 
una più i-ntransìgente politica 
vaticana. Sono Gronchi e De 
Gasperi. Tenta di rispondere 
De Gasperi all'accusa che gli 
vìcn mossa circa il suo pavido 
c colpevole comportamento 
di allora, ch’egli nella dram¬ 
matica situazione creata da 
quel dopoguerra ■— egli ch’e¬ 
ra stalo da tutt’altra parte 
dcU’impiccnto Battisti — vo¬ 
leva che il Paese non fosse 
turbato c sperava di salvare 
il salvabile, cioè la demo¬ 
crazia. 

Il faeclsmo è durato oltre 
vent’anni a testimoniare, con 
la sim tirannide c le sue 
guerre disastrose ed antita- 
liane qual’era il salvabile, 
quali erano le forze nazionali, 
quale era la democrazia che i 
popola»-} di De Gasperi ave¬ 
vano voluto salvare. Ora De 
Gasperi, fattosi audace nella 
scuola praticata nelle biblio¬ 
teche p.-ipaline, si sostituisce 
egli stesso ad Acerbo, rotea 
frasi come Mussolini, ne ri¬ 
prende i motivi per rimettere 
in circolazione la stessa legge 
e ripetere I.a scalata al pote¬ 
re. 


impreparate combattere la 
g.-ande battaglia. Oggi, invece, 
le sinistre hanno dimostrato 
in parlamento di non essere 
più una sparuta minoranza 
divìsa cd indecisa, ma un 
gruppo compatto e combatti¬ 
vo tanto da significare a tutti 
che la capacita, rintelligenzn, 
il coraggio espresso nell’aula 
riflettevano l’impeto e la co¬ 
scienza delle masse popolari. 

In questo mutamento dì 
tituazione si innesta la storia 
gloriosa del partito comuni.sta 
italiano, allora al suo secondo 
anno di vita, oggi al suo tren¬ 
taduesimo anno. Il partito è 
cresciuto, è diventato virile, 
cosciente. icIe(»logicamrn- 
te unito. 

Un partito die sul sangue 
versato per la libertà seppe 
fare proseliti e seppe trasfor¬ 
mare le galere in università 
e seppe tener fede, nel chiuso 
delte galere, nell'isolamento 
del confino e nella lontananza 
dell’esilio, alla sua linea po¬ 
litica ed alla lotta in difesa 
del popolo italiano. Che sep¬ 
pe, anzi, in piena tirannide 
fascista, dipanare quel filo 
rosso, talché, anche nei mo¬ 
menti più cupi, disperati per 
le sorti del nostro Paese, gli 
operai nelle fabbriche Io in- 
travi-idoro o molti In rico- 


farsi illusioni. Le date che 
abbiamo ricordato, che'sono 
inserite nella storia del no¬ 
stro partito, sono anche le 
date della storia del popolo 
italiano. Non si possono nè 
soffocare nè dimenticare. 1 
comunisti hanno dato ai «fi¬ 
gli del biseco e della lotta n 
il loro partito e soho riusciti 
a conquistare attorno a sè la 
simpatia delle masse popo¬ 
lari unitamente ad esponenti 
di ceti e di partiti che, pur 
non accettando l’inipostaztone 
socialista, sono costretti a ri¬ 
conoscere, nella politica di 
unità nazionale lanciata e so¬ 
stenuta dal P.C.L in opposi¬ 
zione ai servi dei capitalisti 
nostrani e degli imperialisti 
“iranieri, l’unica possibile 
politica per far rinascere il 
nostro Paese. 
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rrimc battaglie popolali in Italia contro i tenutili liberti- 
ridi della reazione. I fatti del *9S a Milano come appaiono 
in nna lllnatratìOBO deU’epoen: lo forzo dello Stato oparano 


E’ il partito comunista ita¬ 
liano che va avanti e con esso 
li popolo italiano. L’offensiva 
delle forze proletarie era sta¬ 
ta preparata nelle galere, al 
confino, av-eva avuto il suo 
momento di azione travolgen¬ 
te nella lotta di liberazione 
ed ha continuato in questi an¬ 
ni con tenace lavoro e con 
contìnui successi anche sotto i 
colpi che il capitalismo ha 
sferrato a testa bassa. 

Dal dibattito contro il Pat¬ 
to atlantico, alle lotte com¬ 
battute allora nelle fabbriche 
e per le piazze d’Italia, alle 
battaglie di oggi in difesa 
dell'eguaglianza di voto e del¬ 
ia Costituzione il passo in a- 
x-anti fatto dalle forze popo¬ 
lari è ancora più decisivo. 

In Parlamento Ifiietali e 
socialdemocratici, uomini di 
destra ed anticomunisti che 
a\-evano allora votato per il 
governo e per Io straniero, 
sono stati costretti oggi ad a- 
prire gli occhi alla realtà e a 
far catena (XJti i comunisti ed 
i socialisti per opporsi alla 
truffa democristiana ed al suo 
tentativo di rottura antide¬ 
mocratica. Le masse hanno e- 
stcso la loro azione, hanno 
fatto più decìsa la loro lotta, 
hanno portato la voce della 
democrazia dai grancìi centri 
operai e cittadini alle campa¬ 
gne. Si può dire che non vi 
è paese in Italia dove le terze 
del lavoro non si sentano mo¬ 
bilitate a fianco de}^ operaL 

Ecco il filo rosso che lega 
la vita di trentadue anni dS 
lotta dei comunisti ìtalìarU. 
La politica di vmità nazionale 
prevarrà rulla fazkme demo¬ 
cristiana e fermerà il nuovo 
fascismo e la nuova tirannide 
perchè tra Acerbo e Sceiba, 
tra Mussolini e De Gft^perì 
sono avvenuti fatti che nanrvn 
dato alla classe operaia la 
coscienza della sua forza. 
Quel filo rosso è divenuto 
una bussola sicura, il nostro 
partito va avanti e con il 
partito della classe operaia va 
avanti tutto il popolo» 
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SENZA PRECEDENTI L’EPIDEMIA INFLUENZALE 


Morti in Inghillerra e Germania 


Sitnazione "stagionale,, in Itaiia 


Le impressionanti cifre di ammalati in tutto il mondo - 1 saggi 
consigli dell’Alto Commissario per l’Igiene e la Sanità pubblica 


Le notizie provenienti da vari 
Stati indicano che non meno di 
duecentocinquanta milioni ■ di 
individui, in tutto U mondo, 
sono oggi ammusati di influenza. 
Gii epicentri dell’epidemia sono 
l’Inghilterra — dove ai sono 
avuti centosettantaduc moiti in 
tre settimane — la Francia, la 
Germania, la Svezia, la Dani¬ 
marca c l'Austria. 

Nel Messico l’epidemia è già 
in pieno sviluppo c nella capi- 
• tale il quaranta per cento della 
popolazione è a letto. In Giap¬ 
pone gli ammalati di influenza 
sono ventotto milioni — Ano 
ad ora. Negli Stati Uniti an¬ 
cora non vi sono morti specifi¬ 
camente attribuite alla epidemia 
influenzale. 

Ma la situazione peggiore 
sembra esistere in Inghilterra 
dove sono stali mobilitati quin¬ 
dicimila volontari per la pro- 
fllassi anti-influenzale: a Poit- 
emouth millcsctteccnto lavora¬ 
tori portuari sono a lotto. Ne¬ 
gli Stati Uniti rcpidernia ha 
colpito gli Stati del € mid-west » 
e si è diflusa al sud flno al Fio- 
‘ rida ed al nord flno al Minne¬ 
sota. In Francia un terzo della 
popolazione è colpita ed alme¬ 
no quattordici milioni di indi¬ 
vidui sono già infetti. A Parigi 
sono state chiuse tutte lo scuo¬ 
le ed a Nancy si ha una media 
di dieci decessi al giorno. 

• In Germania 250 mila citta¬ 
dini sono infetti e rcpidernia ha 
' già ucciso venti persone in Ba¬ 
viera e continua a diffondersi. 

In Svezia gli ospedali hanno 
denunciato che stanno esauren¬ 
do le loro scorte di vaccino an¬ 
ti-influenzale e che la epide¬ 
mia si sta estendendo. 

Per quanto riguarda ritalin, 
l’Alto CommLssariato per la 
igiene c la sanità pubblica, 
. on. Migliori, ha ieri sera alla 
radio dichiarato che in Italia 
non si sono ancora avute ma¬ 
nifestazioni di influenza epide¬ 
mica, in quanto i casi spora¬ 
dici ed i piccoli episodi loca¬ 
lizzati, verificatisi in alcune 
località e tutti a decorso mite 
possono considerarsi come 
rientranti !iel ouadro d, una 
modesta recrudescenza stagio¬ 
nale. 

’j’Alt' Coinmi.<y-'ai ia!o P‘>r la 
igiene ha già impartito dispo- 
.sizioni alle autorità sanitarie 
del paese perchè esercitino il 
pivi oculato controllo sulle con¬ 
dizioni sanitarie locali. 

Non va nascosto — ha sco¬ 
perto Fon. Migliori — che laj 
profilassi dcirinfluenza è par¬ 
ticolarmente > difficile, dato 11 
modo di propagazione acrogcna 
' di nue.sta infeziope. , 

«• si dovrà, quindi — ha ar¬ 
gutamente consigliato il Miglio¬ 
ri — cercare di diminuire, se 
non troncare, i contatti tra I 
portatori del viru$ e gl» indivi- 
. dui .'ani; i .singoli individui, 
soecie gli anziani ed i bambi¬ 
ni. devono mettere in atto i 
pos'ibilj mezzi di dife'.a per¬ 
sonale. evitando al massimo di 
.accedere alle ca'p degli am¬ 
malati. di frequentare eli am¬ 
bienti affollati, di sottoporsi a 
raffreddamenti da formo, di 
sottoporsi a bruschi sbalzi di 
temperatura ed In genere se¬ 
guendo un tenore di vita igie¬ 
nico. Concludendo: stare atten¬ 
ti. ma non abbandonarsi ai fa- 
lici e .sempre deplorevoli al¬ 
larmismi 


L’on. Migliori si è astenuto 
dal consigliare aspirina, co 
gnac c ferro di cavallo. 


Il processo tfi Vellefri 
contro le belve fasciste 


VELLETRI, 24. (P.C.) — Sta- 
mattina l’Avv. Ballartn della P. 
C„ appena entrata la Corte d’As- 
slse di Velletrl ohe giudica gli 
11 partigiani di Oderzo si è al¬ 
zato con in mano una copia 
dell’* Avanti i>. 

« Io non posso accettare — egli 
ha detto rivolgendosi al Presi¬ 
dente — che un giornale pub¬ 
blichi nel sommario del titolo 
la definizione < belve repubbli¬ 
chine ». Parlando a nome del 62 
morti che rappresento chiedo che 


chiamarli « belve repubblichine ». 

Ma a rimettere le cose a po¬ 
sto so.no giunte le dichiarazio¬ 
ni dell’aw. Fadda del collegio 
di difesa («nessuna ragione di 
richiamare la Stampa che ha di¬ 
ritto di definire oome nnegllo 
crede persone e fatti »), del P. 
M. (cÉ’ inutile e anebe danno¬ 
sa una slmile discthìslone. La 
Stampa è libera ut farè ciò cdie 
vuole nel Umili che tutti sanno») 
e dello stesso presidente 

A questo punto è ripreso 
regolarmente l’Interrogatorio di 
Diego Baratella (Jack), il qua¬ 
le Ita affermato che nelle gior¬ 
nate della liberazione la polizia 
partiglana comandata dall'attua¬ 
le imputato venne in molte oc¬ 
casioni impegnata nelle operazio¬ 
ni di disarmo di molti gruppi di 
fanatici repubblichini che si ag- 


ncssuno si prenda l’arbitrio di giravano nelle campagne 


SOTTO OLI OCCll DEI GENITORI 




Trastoi'iiiato in (orei 


il 


un lianibino ili til mesi 


COSENZA, 24. — Una grave 
sciagura è avvenuta a Dia 
mante suscitando viva impres 
sione e commozione in tutto il 
paese. Vittima della sciagura è 
stato un bambino, tale Ceppi¬ 
no Greco di Francesco di ap¬ 
pena 18 mesi. 

Mentre il piccino era seduto 
vicino al fuoco in mezzo ai 
familiari, »,]cunc lingue di 
fiamma raggiungevano i .suoi 
vestitini e in modo fulmineo, 
prima che i genitori ptitessero 
intervenga, trasformavano U 
piccolo sventuiato in un rogo 
di fiamme. Subito la madre. 
Maria Pellegrino, si precipita¬ 
va urlando sul figliolctto e 
spegneva I vestiti infiammati. 
Ma il bambino aveva ormai 
riportato ustioni gravi in tutto 
il co’’po e si rc'G necessario il 
suo tra.spoito all’ospedale. 

La madre si prese 11 figlio¬ 
letto e parti disperata alla vol¬ 
ta di Cosenza non es.sendoci sul 
luogo Un ospedale Ma durante 
il Viaggio 11 piccolo decedeva 
fra le braccia della mamma 
menile questa impazziva fra 
eridn di dolore 


SOTTO L’INCRIMINAZIONE DI «ISTINTI SACRILEGHI»! 


Denuncialo al Tribunale il bimbo 

che mangiò rosila del Padri iiuppini 


Il Rettore si era in un primo momento vendicato facendolo ricoverare in mani’ 
comio dove il bimbo ha dichiarato: aQui almeno si mangia meglio che dai preti» 


THKVISO. 24. — Il piccolo 
Salvatole Carrer, di anni 11, 
che, come abbiamo riferito ie¬ 
ri, per farsi espellere dal col¬ 
legio dei padri filippini di Va- 
scon di Carbonera, si è man¬ 
giata l’ostia magna ed è finito 
ricoverato al manicomio per¬ 
chè ritenuto affetto da c istin¬ 
ti sacrileghi », è stato denun¬ 
ciato al tribunale dei mino- 
lenni di Venezia. 

Cosi almeno si è d:ito ad in¬ 
tendere alla madre, che dispe 
ratamente chiede al direttore 
del manicomio, prof. Tronconi, 
attualmente sindaco d. c. di 
Treviso, che sia rilasciato il 
rognzzo il quale è stato peral¬ 
tro giudicato normale dal psi¬ 
chiatrici. 

Com’è noto il piccolo era ad¬ 
detto alla pulizia della chiosa 
dei padri filippini, c pur essen¬ 
do giudicato uno tra i migliori 
alunni, nessuno .si era accorto 
che l’ambiente del collegio gli 
era diventato insopportabile. 
Spesso volle si era rivolto ai 
suoi genitori, piegandoli di to¬ 
glierlo dal collegio. Viste inuti¬ 
li le insistenza, nella piccola 
mento nacque l’Idea di combi¬ 
narne una, per farsi estromet¬ 
terò dal collegio e cosi, aperto 
il tabernacolo, si è mangiato 
l’ostia grande,, non nasconden¬ 
do ad alcuni che aveva com- 
niuto il gesto nella speranza 
di essere espuLso e mandato a 
casa. 

Ma il rettore prima lo faceva 
visitare da alcuni medici e 
quindi lo faceva ricoverare al 
manicomio, in quanto — come 
st è già detto — gli sarebbe 
'tata riscontrata una nuova 


forma di inaudita anormalità 


tomo a questo povero ragazzo 
.si sto svolgendo un intrigo ta¬ 
le per cui la madre teme che, 
perdurando ancora la sua de¬ 
genza al manicomio, abbia in 
seguito a subirne spiacevoli 
conseguenze nella sua vita ci¬ 
vile. 

D’altra poi tc hi poveretta è 
terrorizzala da quc.sta denun¬ 
cia che pare incredibile, visto 
che por logge, non può essere 
sottoposto a giudizio un i aguz¬ 
zo che giuridicamente non è 
ancora in età di comprendere. 

L’opinione pubblica chiede 


che no tisi infierisca 6ul picco¬ 
lo in maniera tanto disumana 
quanto ridicola c che sia affi¬ 
dato alla madre. 


I socialisti belgi 
per la grazia ai Rosenberg 


BRUXELLES. 24 — Cinquan¬ 
ta esponenti del Partito Socia¬ 
lista belga hanno inviato oggi 
un telegramma al Presidente 
Eisenhower con cui chiedono la 
grazia per i coniugi Rosenberg. 


ASSURDA SENTENZA ALLE ASSISE MILANESI 


Per i falli di Nedigiia 
coDdaooale le villime! 


MILANO, 24. — Oggi dopo 
numerose udienze, le Assise di 
Milano hanno suggellata con 
una dura sentenza il processo 
su fatti avvenuti a Mediglia, 
il giorno U novembre 1949 
'Tutta una serie di gesta che 
avevano contribuito ad avvele¬ 
nare una situazione antidemo 
eretica cd antipopolare è alla 
radice della vicenda. Una bom¬ 
ba era stata lanciata contro la 
sede della cooperativa di San 
Giuliano; successivamente una 
imboscata veniva tesa contro i 
fratelli Stroppa per fiaccarne la 
fede democratica; la popolazione 
della zona, stanca di essere ber- 


nsichica: sarebbe affetto cioè 
da « istinti sacrileghi ». 

II ragazzo intanto ha dichia¬ 
rato che < in manicomio alme¬ 
no si mangia meglio che dai 
preti », e si^ra che non lo ri¬ 
mandino più in collegio ma a 


sagliata dalla reazione agraria 


nelle cose e nei suoi uomini più 
onesti, durante ima dimostra¬ 
zione di protesta svoltasi a Rob. 
biano veniva aggredita a colpi 
di rivoltella; era l’agrario Ma- 
genes che sparava contro il po¬ 
polo e il compagno Gaiot rima- 


casa, con la sua mamma. At-'neva ucciso; un altro dimoslran 


le rimaneva ferito 

Nel corso della reazione se¬ 
guita al crimine sanguinoso, 
giungeva sul posto il Sindaco 
di Mediglia, Marcello Corbel- 
lazzi, il quale, invitato dal cara¬ 
binieri, accettò senz’alto di la¬ 
re opera di pacificazione col- 
laborando a ricercare il Mage- 
nes che era intanto fuggito c 
si era rifugiato in un mulino 
vicino. 

Ma i carabinieri e il Sindaco 
furono travolti c il Magenes, 
con la rivoltella ancora fra le 
mani soccombette. 

Questi i fatti: ebbene, oggi la 
Corte ha ritenuto responsabili 
di concorso in omicidio proprio 
il Sindaco Marcello Corbellazzi 
e lo ha condannato a J8 anni col 
condono di 7, Agostino Bombel- 
li € Domenico Rivolta a 10 anni 
e 8 mesi di resclusione ciascu; 
no col condono di 4 anni sei 
mesi e 20 giorni ad entrambi. 
Tutti hanno ricorso In Appello. 
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PREMIATA FABBRICA MOBILI 





SOLO PER POCHI GIORNI 
A SCOPO RECLAMISTICO 




nrotRm m Mgii in iraiiaii. in nnce. NMinn. casiiiM 


A 3 

130 per 60 L 3S.OOO ISOpcr 60 L. 

A 4 SPORTEI.I.I 

220 per 60 L. 48.000 


ELLI 

.OOO 


INOLTRE SEMPRE A PREZZI RECLAME VENDE: 

Guardaroba razionali - Camere da letto, 
pranzo. Poltrone Iettò, Salotti, Cucineecc. 

VENDITA ANCHE A RATE 

ROMA - VIA DEL PIGNETO 42 - TELEF0t40 755.093 

(proasiniilà Porla Maggiore) 





d- 

fi.etsnxnale e {Iella eaSba 


Mi timixiLetitiita 



I CROUO AL TRnON£ VIA PEI JUlTONE 92 J 


VINTA LA BATTAGLIA DEI PREZZI 

CONSOLIDERÀ' IL SUO SISTEMA DI VENDITA 


Dandovi la possibilità di rimodernare acqui’ 

stando ARTICOLI DI ABBIGLIAMENTO 
E PER LA CASA CON POCHE LIRE 



1 PREZZI 




Tela grezza per lenzuoii poro cotone 

L. 

90 j mini 

Hadapolan poro cotone per biancheria 

» 

90 

» 

Tovagliato completo. 

» 

790 

[itti 

Lenzuolo candido puro cotone .... 

» 

690 

» 

strofinaccio robusto per cucina . . . 

» 

49 

» 

Pannolino candido puro cotone.... 

» 

59 

» 

Sottabito per signora crep con merletto. 
Camicia da notte ricamata con manica 

» 

195 

» 

lunga . 

» 

590 


1 Vestaglia per signore, disegni moda. . 

» 

495 

» 

Cnlotte felpate per signora. 

» 

90 

» 

Pigiama puro cotone per nomo.... 

» 

1.290 

» 

Calza pnro cotone per signora .... 

» 

25 

» 

Calzino Lastex pnro cotone per nomo. . 

» 

49 

» 

Fazzoletto nomo pnro cotone. 

» 

29 

» 

laglia felpata pnro cotone per nomo. . 
Camicia per nomo con ricambio puro 

» 

395 

» 

cotone. 

» 

590 

» 

laglia per signora misto lana .... 

» 

395 

-» 

Sottana lana per signora ...... 

» 

690 

» 

Calza Rplon velatissima. 

» 

295 

» 

Coperta imbottita trapnniata matrimoniale 

» 

3.900 

» 

Asciugamano spugna con frangia . . . 

» 

99 

» 

Crembhiltno per cameriera. 

» 

95 

» 

laglione sportivo per ragazzo. . . . 

» 

490 

» 

laglia 0 mnianda lana pura per nomo . 

» 

690 

» 

laglia felpata per ragazzo. 

» 

99 

» 

1 ecS altri centinaia di articoli 


sempre a prezzi bassi 

issimi 


LI iniita lira iiizio Lue 21 linaio ore i 

1 N. B. - Non sì effettuano spedizioni 

fuori Roma, i 

OGGI ESPOSIZIONE 


PRIMULA-VIA DEL TRITONE 92 
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Demarca 25 gennaio 1563 
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OPPOSIZIONE UNITARIA ALLE RAPPRESAGLIE DEL PADRONATO A|lfOr0 SIIIIlPIlldiÌ 

Domani tulli i sindacati torinesi \ p rezzi al min uto 

decideranno l'azione contro la FIAT 


mamme 


t . ! 


pagar cari agli utenti i suoi notixiari automatici 


Uoveda denuncia la collusione tra la ConCndustiia e il governo < ruba seggi > 
Incerto e contraddittorio atteggiamento dei dirigenti centrali della C. I. S. !.. 


1 tura economica». In realta l'art 
40 sancisce il diritto di sciope¬ 
ro senza alcuna discriminazio¬ 
ne ne limitazione, ma l’on. Ra 
pelli si è evidentemente preoc¬ 
cupato di dare una mano al 
prof. Vailetta e di giustificarne 
le rappresaglie fasciste. Anche 
l'on. Sabatini ha dichiarato, con 
fiero cipiglio, che « chi promuo¬ 
ve o aderisce a scioperi politici 
deve assumerne tutte le re 
sponsabilità ». 

Successivamente potò, sia per 
ratteggiamento assunto dalla 
CISL di Torino, sia per le ri¬ 
percussioni provocate dalle ri¬ 
velazioni dell’» Unità > sugli 
ordini del dott Costa al padro¬ 
nato italiano, deve essere su¬ 
bentrato negli ambienti centrali 
della CISL un inizio di resipi 
scenza. La stessa agenzia ARI 
ha diramato il seguente inte¬ 
ressante comunicato: « In rife¬ 
rimento ai provvedimenti di¬ 
sciplinari presi da varie aziende 
dopo la circolare della Confin- 
dustria a proposito del recenti 


scioperi, un portavoce della 
CISL ha dicliiarato aU’ARI che 
la circolare stessa investe una 
impoi tante questione di princi¬ 
pio che non può essere decisa 
[con una semplice interpretazio¬ 
ne privata di una delle pani 
in causa. L’ARl apprende inol¬ 
tre che gli organi direttivi deila 
CISL saranno convocali nella 
settimana prossima per discu¬ 
tere li problema ». 

E l'agenzia INSO ha latto 
eco; • Un portavoce della CISL 
ha dichiarato all'lNSO che il 
putito di Vista sulla illiceità 
dello sciopero politico espres¬ 
so da alcuni parlatiieiitari sin¬ 
dacalisti ad un'Agenzia roma¬ 
na d’informazioni non rappre¬ 
senta che un’interpretazione 
soggettiva e personale dei slid- 
deiti deputati. La questione 
degli scioperi pnhtiet sarà og¬ 
getto di e.same da ‘parte degli 
organi diretinu della CISL, 
che saranqo prossimamente 
Convocati, ìtj relazione anche 
alla circolare della Confiudn- 
stria ». 


A Tor.no e m tuUd lul.a ai dimezza il voto delle classi po- tura economica». In realta Tari scioperi, un portavoce della 
intens fica l’opposiz.ont alle polari. La CGIL prenderà tut- 40 sancisce il diritto di sclope- CISL ha dichiarato all’ARI che 
lapp.c.'d^he attuate dalla Fioi te le decisioni necessarie per- ro senza alcuna discriminazio- la circolare stessa investe una 
e Od altre aziende, sU yr<-r >-41 chè i lavoratori rispondano al- ne ne limitazione, ma l’on. Ra impoi tante questione di princi- 
ordine dilla Conlhuiuslria. ai le provocazioni padronali con pelli si è evidentemente preoc- pio che non può essere decisa 
dann dei lavoratori i quaii la necessaria energia e tem- cupato di dare una mano al una semplice interprelazio- 
hanno sz iioeiato contro la log- 'e.'tivitàprof. Valletta e di giustificarne ne privata di una delle pam 
gc- i-ulia ^ La P'^sizionc assunta dai jg rappresaglie fasciste. Anche causa. L’ARl apprende inol- 

La CGIL, la CISL i 1 UIL dirigenti tornesi della CISL, pon. Sabatini ha dichiarato, con tre che gli organi direttivi dello 
di roruu. hanno dec..o d. no- dettata __ evidentemente dallo g che «chi nromuo. CISL saranno convocati nella 

n rsi domani per stabil.re la- stato d’animo d’Indlgnazione ve o aderisce a scloDerlDolitlcl settimana prossima per discu- 
Ziono da svolgere contro gU esistente tra tutti I lavoratori assùmerne K le re tere ti problema ». 

ant'costituz.onali lici-nz amciiu della città contro la direzione snonsabilitò » E l’aeenzin INSO ha latto 

di .appre^aglia. ler, ^e:a. a- FIAT è tanto più IntereKante ‘^succes.iC-amtiUe pelò .laper eco; I Un pòrtaiot^^delia CISL 
tanto, gl attiv.sii .siinljcali m quanto piu contrasta con la po- •. ^ ® a hn iiieh,nrr,tn niriN'in che d 

sono ,adunati alla Cam.-ia del -sizione di alcuni gerarchi cen- ^'f^or no sii pe°r le H- di iista^ISfa illiceità 

LdVoio tonne.se pei a-scmiarc trali della stessa CISL. Lagen- „ . ^01 ino, sia per le ri J naUtien esures- 

Id iclazione del sCgrctaiu» Su- zia ARI ha diramato le d.’chia- percussioni provocate dalle ri- alcuni parlnmentari^sni- 

lotlo ,ugli ulL.mi avven.menu. razioni di due capi lazionali velaziom dell » Unità . sugli 

L’as-emblta .-. e svolta n un . Uberini ». entrambi Piemonte- ordini del dott Costa al padro- 

clmia d- grande entusiasmi Fon. Rapelli (col quale, co- boto italiano, deve essere su- un’interpretazione 

Un altra azienda torinesi, la nie si è visto più sopra, ha po- begli ambienti centrali soggettivo e personale dei stid- 

Vench.-Unica. ha voluto segui- lemizzato Rovedaì e l’on. Sa- della CISL un inizio di resi^ deputati. La questione 

re le direttile del dott. Losia batini. scenza. La stessa agenzia ARI scioperi pnhtiet sarà og- 

e 1 t-iempio della FIAT, sospen- jj primo non si è peritato di ha diramato il seguente inte- di e.snme da parte degli 

dendo per un giorno due mem- decidere, per conto suo. che ressante comunicato: « In rife- organi direttivi della CISL, 
bri della Ccmmi-sione interna part. 40 della Costituzione «ren- rimento ai provvedimenti di- che saranno prossimamente 
Un redattore deirUiiitò di de valida l’interpreiazione che sciplinari presi da varie aziende convocati, in relazione anche 

Tonno ha intervistalo il com- jj diritto di sciopero è limitate dopo la circolare della Confin- olla circolare della Coufmdn- 

pagnu Roveda, segretario ge- al campo delle vertenze di na- dustria a proposito del recenti * stria ». 

nerale della FIOM, di ritorno 

daH’ave’ partecipato alla nu- ' 1 ^. . g ■—' i J i a 1 ' i nu —— ■ ■ . 

grcleria della CGIL. .. Quando L’OPINIONE MONDIALE CONDANNA U LEGGE TRUFFA 

£1 tenne la riunione — ha del- * - ... 

to Rovfda — la circolare del.a 

E=ir;H;: «De Gasperi ha perso la faccia» 

zazionc padronale, la quale in- . • • 

~i||| 3 f§ scrive II aaolldlano «Combat» 

alla quo-iitioni di carattere eco--- - ——- 

nomico-siiidncale e indubbia- o . 11 » •» - • J* r J I M J 

mente comica, m quaine -ono Serrata critica all esercito « europeo » in una sene di articoli del « monde » 

proprio i padroni che fanno .. _ . ___ 

della politica, giungendo z* ^ . 

punto di prevenire il governo DAL NOSTRO CORRISPONDENTE fra ambienti che nulla han- guenze. Questo incarico se lo 

non -«olo nell’interpretazione, - no o che fare coi comunisti è assunto, sul Monde, proprio 

ma neU’applicaziono della Cai- PARIGI, 23. — Tris,c è e favorevoli alla truffa de- nello stesso giorno in cui il 
la co.-tituzionale-. .parso al auotidiano filobri-- gaspcrìnna - dal disprezzo nuovo governo decideva di 

Non na.=co:ido che nii liajiq, .,c- J< ai yi Coniuai. li mostrato dal governo per lo presentare il Trattato al Par- 
-ororo.'^o la po.=nzionc dciron.le|destino della famosa <'Trini-por- lamento. Il noto pubblicisto 
RnòclI . tanto stronib.izzata dai fo clericale-^ — Schnman. A- [amento che si rispetti è più e professore universitario 
gio’-nali governativi. La lon -De Caspcn — che^ 1 loso. tScri (iin' LiircryiH La sua 

tanan/a dallo ma.sse di questo ;,q jyolu’to mettere in praticai avvenimenti italiani esposizione ha valore anche, 

sindacalista onorario lo fa l idca deli'escrcilo -< i nropcc della Per gli altri paesi, che do- 

gionare c.«attamente come gu tonto triste, che ne ha tb-' . fr^lncc'^c sovrattiUio vrebbero sacrificare la toro 

industriali Voirei ricordare borniafo i suoi lettori seri-„ questo mostro 

ur.™ rriZ'‘„r- . . .. 


L’OPINIONE MONDIALE CONDANNA U LEGGE TRUFFA 

* 

«De Gasperi ha peno la faccia» 
scri ve II guoiidiano «comh al » 

Serrata crìtica airesercito « europeo » in una serie di articoli del « Monde » 


Ancora una volta, come avvie¬ 
ne regolarmente da mesi e me- 
.<«, i bollettini ufficiali dei prez¬ 
zi al minuto dei generi di largo 
consumo segnalano un aumento. 
Secondo l’Istituto di Statistica, 
il rialzo dei prezzi degli ortag¬ 
gi, del pesce fresco e dell’olio 
di oliva ha provocato un au¬ 
mento dello 0,3 per cento nel- 
Findice generale dei prezzi al 
minuto tra la metà e la fine di 
dicembre Ma più che questo 
limitato rialzo di fine d’anno, 
quel che conta è randamentoj 
continuamente ascensionale d: 
que.sto indice, andamento che 
si ripercuote ovviamente sul 
potere d‘acqui.‘:to delle inas-ie 
consumatrici. 

Prendiamo gli ultimi sei me¬ 
si. In agoitto, I prezzi al minu¬ 
to erano cie.scuiti G4,36 volte ri¬ 
spetto all anteguerra; m scttem- 
bie Tindico eia salito a 65.24. 
ui ottobre a 65.ti7. in novembre 
a 60,09: in diccmbie era arriva¬ 
to a 66.81. al principio di questo 
anno è a 66,98 

Notizie allarmanti giungono 
da varie patti d'Italia. A Mila¬ 
no. ad esempio, un altro sensi¬ 
bile aumento delle spese ali¬ 
mentari. specie per 1 ceti più 
poveri, è previsto per i prossi¬ 
mi giorni. Infatti la Prefettura, 
d'accordo col locale Comitato 
Prezzi, ha deciso di alimentare 
Il prezzo del pane dalle 8 alle 
10 lire al chilo. 

Un allarme ancora più serio 
deriva dalle recenti decisioni 
governativo di aumentare del 30 
per cento le tariffe telefoniche 
c di portare a 20 lire il prezzo 
dei gettoni per le telefonate. 
Anche questo è un nuovo, im- 
nrovviso aggravio sui bilanci 
familiari. A Roma, la TETI ha 
Introdotto un servizio speciale, 
per cui formando 11 numero D 
si può ascoltare un breve no¬ 
tiziario radio che viene rin¬ 
novato ogni tre ore. 


Scnonchè questo piccolo 
servizio vien fatto pagare mol¬ 
to salato- ben tre scatti del con¬ 
tatore, corrispondenti a lire 60. 
Tra l’altro, l’utente che, per 
un banale errore, formasse per 
prima la cifra 9 anziché la ci¬ 
fra 8 — od esempio — verrebbe 
a pagare questo errore la bel¬ 
lezza di 60 lire! 

C’è chi ha calcolato che, se 
la RAI facesse pagare allo 
stesso prezzo 1 propri giornali 
radio, il canone annuo si ag¬ 
girerebbe sulle 110 mila lire. 

Nel mondo 
del lavoro 

I dipondonti dsll’I.N.P.8. han- ^ 
no bcloperato Ieri In tutta Italia 
dalle 11 alle 10.30 Le rivendi¬ 
cazioni riguardavano 11 ritorno 
dell'orario unico. Tampllamento , 
del ruoli organici, 11 migliora¬ 
mento dol'.e retribuzioni 

La Monteoatini-NobaI di Bussi 

(Peecara) è entrata in sciopero ^ 
Ieri alle 14 por decisione una¬ 
nime della CGIL e della CISL 
L’inasprimento della lotta è do- 1 
vuto alla nuova cinica provo- ' 
cazlone messa In atto dal mo- ! 
nopollo. il quale — dopo aver , 
licenziato 36 lavoratori e mino- | 
mti » — 11 ha ora anche sfrat¬ 
tati dalle loro abitazioni! 

Elezioni sindacali: alla ETRA 
di Torino la FIOM ha ottenuto 
2.18 voti (8 posti nella O. I.) e , 
la lista collcgata CI8 L-DILl i 
43 voti (1 posto) 

La fabbrica di telai tessili 
« Sant'Andrea » ha annunciato 
.SOO Ucenz'omcntl nello stabili- ■ 
mento di Novara e la chiusura 
«ip.'o ptiib 1 mento di Cressa. 


alimento dietetico 

g. Grippa e c s.p.a. 

sangemini 

l'acqua del bambini 

V caffè hag V 

senza caffeina 


KÀÀBÀ 


parlatene 
col vostro medico 


in farmaela, In drogharla. 


MMe ««•«•HI 


I A.ll 4 X’«Afl 4 jflAf 4 iftAfl 4 

ANNUNCI .S/1NIT8BI 

DISFVNZSONI 
SESSUALI 

di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre¬ 
matrimoniali. Studio medico 
PBOP. IlR. DB BBRNAKDIS 
Specialista derm. doc. sL ined. 
ore 9-13 16-19 - test. 10-12 e per 
appuntamento - Tel. 484 544 4 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

Dott. DELLA SETA CALZATURE PER TUTTI 

Sped«lì.ta VeiMree P*B« PREZZI PIU BASSI 

Disfuniioni lessaali 

Via Arenula t» tot. 1 - a-t*. ta-zo I c MIGLIORI MARCHE 



1111 11 1 I IIa.IaIaIa.A. 




Xon nascondo che iiit .«c* u« oi yt uoiuOcU. dal governo per presciiiurc ti iraiinio ai t (tr^ 

-ororo.'^o la po.=nzionc dcll'on.le|destino della famosa <'Trini-(.yj ojyyj por- lamento. Il noto pubblicisto 
RaòclI . tanto stronib.izzata dai ^Q clericale-^ — Schnman. A- [amento che si rispetti è più e professore universitario 

gio’-nali governativi. La lon -De Caspcri — che^ 1 loso. tScri ain' Lareryiu La sua 

tanan/a dallo masse di questo ;,q jyolu’to mettere tu praticai avvenimenti italiani esposizione ha valore anche 

sindacai iste onorario lo fa lidca deiresertito -< l’uropec della Per gli altri paesi, che do- 

gionare esattamente come gu tanto triste, che ne ha ifi‘‘\ta>ni)a francese sonrattiilto vrebbero sacrificare la toro 

industriali Voirei ncordare borniafo I suoi lettori seri-„ questo mostro 

f'mp" '’-'f: ZTJ.’' c ««‘l» <'«» >e4.c. Vnna «mori- 


5 VALVOLb 
5 ONDE :ir 

TRASFORMATORE PEP TUTTE 


l;SSì 

im 




Onsne" appassiona iiiaggiormen- Wella sua brillante dimo 
flit- te l’opinione pubblica- il straziane.^ sviluppata in tn 


te l opinione 
riarmo tedesco 


strazione, sviluppata in tre 
articoli, Lavergne sottolinea 
che ogni paese rinuncia, col 
mostro a due teste trattato di Parigi, allo map- 
e- j *» u -f pa.rte di quelle che so- 

St era detto che il. Pcggior jg attribuzioni di un 


O.icarc 11 toro re r.ypure iv| . Sjri„(ynpndn In leoae elei- i uginiune pnoiiiicu- *» 
organizzazioni sindacali di quel tutti sanno, se noli nornio tedesco 

Paese non erano dtrette da co- " «--«1 n nntnm ha u « j * ^ 

muni.sti... " MostrO O iue teste trattato di Parigi, allo mop- 

- E* evidente ha concluso Sfid a c- a ** i, -i - parte di quelle che so- 

Roveda, «che la Confindustria QtudtÉio più severo J era ^6»° «'< no oggi le attribuzioni di un 

ha voluto dar tnan torte al go~ Quello riservato al Prestden- servt.-w che potesse essere della guerra, per 

verno, più che mai in difficoltà le del Cori^glto italiano, ine- reso al trattato sull esercito fra le moni di nove 

per la forte roazicne dei lavo- uifablle riflesso delta peno- « europeo r era quello di far In maggioranza 

ratori al tentativo dì procede- sa impressione sollevata tn conoscere al grande^ pubblico stfanieri, dipendenti dal co¬ 
ro ad elezioni politiche con Francia, come in altri paesi ic sue Clausole principali e americano in Europa, 

un sistema che praticamente rieU'Europa occidentale — e le sue inevitabili conse- privo di qualsiasi autono- 

mia. questo preteso « esercito 
europeo » sarò in realtà solo 
c uno sezione dell* esercito 
atlantico »: del resto, esso 
cesserebbe di esistere in ca¬ 
so di guerra. Tutta la sua do¬ 
ratura europeistico è quindi 
un trucco volgare, com'è pu¬ 
ra follia pensare che la solu¬ 
zione trovata possa avere u- 
na Qualsiasi efficacia sul pla¬ 
no militare. 

Scopo apparente del Trat¬ 
tato è quello di rendere me- 

___ no pericolosa c più control¬ 
labile la rinascita del mìlita- 

Ir seguito all’agitazione del 13.000 mensili; tale richiesta comporterebbe per queste due rismo tedesco. In reoltà, l’e- 

Mutilati e Invalidi di guerra e pur non rappresentando il pie* categorie la perdita del libret- gemonia della Germania oc- 

dei familiari dei Caduti che si no soddisfacimento, è tuttavia to di pensione con tutte le con- cidentale nel futuro sisfemo 

va estendendo nel Paese per la il minimo che si possa decente- seguenze economiche e morali. trova nessun 

rivalutazione delle pensioni, mente proporre. .— Quale atteggiamento defi- frg-„ é 'assicurata in an- 

abbiamo ritenuto opportuno inoltre tengo a sottolineare nitivo assumere il Senato su grazie allo seduzione 

intervistare il senatore Mario come sia deplorevole che alcu- questo problema - ' Vw efficacia » della 

Palermo, membro del ComiWto giornali governativi abbiano . ~ Senato della Repubblica •vggj,plachi eserciterà sul 
Centrale dell’.^sociazione Mu- gj^icato l'importo delle pen- ha davanti a se due grader J) americano 

tilati e presentatore di uno dei ‘L . acieenate ai erandi inva- proprie le proposte del go- comanao americano 
progetti di legge per la riva^ cÒn il co!o di ^ gravissimi termini H trattato P^fj’fde persi- 

lutazione delle pensioni d. che h.. brevemente rias^nto; no che truppe tedesche (« co- 

guerra. Come è noto, ieri lai- 2) tener fede invece al solenne mandate - — sottolinea La¬ 
tro Fon. Tomè in sede di Com- dSlt nròt^e^g^t^a- as-^unto nel 1950 quan- vergne — « Da quegU stessi 

missione Finanze e Tesoro ha “p® do questa alta a.s.semblea essi- generali che già si sono di- 

r„-or»r>stP a no- to che a tóle Categoria di gran- - ^ . =, -, dicembre .tinti in Pranma n*»11'Africa 


^24.500.- 

COMPRESOABB.^HAJ. 

I118-24 RATE 4 

SEM/A CAMBIALI J 


0 TUTTE LE TENSIONI ) ) 

_~ ~ 

||H ymENNAii 

; |K] ESPERIENZA 

fJV RÀDIOTERZONI 
SCEGUB PER VO/ TRA Ì£ 
MIGLIORI MARCHE SOLO 
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David" STROM 

SPBL'IAI.I.SI A lll-K.MAIitLOQO 
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DISFUNZIIINi SK8SUAU 

VIA COU DI RIENZO. 152 
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LE MIGLIORI MARCHE 
MODELLI DI CLASSE 
MASSIMA GARANZÌA 

VISITATE LA NOSTRA ESPO-3IZIONE 
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doublé- life 


Dott VITO QUARTANA 

CURA ernie senza OPERA¬ 
ZIONI CON INIEZIONI 
Pertau, ore 10-18, M-18 
Palermo, VU Roma «57. teL lUM 



costo meno 
di quel che vote 


Il piivernii wuol logliere la pensione 
ai mutilati di VII e Vili categoria 

Intervista con il compagno Palermo sul progetto di legge per 
la rivalutazione di tutti gli assegni - Oggi comizi in provincia 


ELIMINIAMO / TESSUTI PER DONNA 

unf-siBiEiDini 

TUTTO AD UN TERZO del REALE VALORE 


intervistare il senatore Mario come sia deplorevole che alcu- questo problema? iweincacia» aeiia 

Palermo, membro del ComiWto giornali governativi abbiano . ~ Senato delia Repubblica •vggj.-macht eserciterà sul 

Centrale deir.^sociazione Mu- i?in,porto delle pen- ha davanti a se due ^rade: J) americano 

tiìati e presentatore di uno dei ‘L . -c^eEnate ai brandi inva- proprie le proposte del go- comanao americano 
progetti di legge per la riva^ cÒn il «oto di ^ gravis.simi termini H trattato persl- 

lulazione delle pensioni d. °^bllca h.. brevemente rias^nto; no che truppe tedesche (« co- 

guerra. Come è noto, ieri lai- 2) tener fede invece al solenne mandate - — sottolinea La¬ 
tro Fon. Tomè in sede di Com- dSlt nròt^e^g^t^a- asL^unto nel 1950 quan- vergne — « Da quegU atessi 

mi's-.one Finanze e Tesoro ba “p® do questa alta a.s.semblea essi- generali che già si sono di- 

3\-anzato delle proposte a no- ° tnvalidf^vengono versarle Franoa. neU’Africa 

me del governo che verranno ^®Sopo ver^ e le ^^-3 le pensioni sarebbero sta- je! nord, in Russia ..) possano 

dibattute oggi nel corso di co- rag^rdevoli rivalutate e s: sarebbe prov- essere poste di stanza in. una 

rn:z; chf* 5 i terranno a Milano. Questo l atteggiamento del veduto a liquidare le pratiche qualsicisi prorinefa froncese* 
Nanol:. S-cna. Livorno. Bolo- governo per le pensioni ai fa- giacenti (circa 300.000L pietosa scusa di « argt- 

era. Pescara. Rieti e Ancona, mihan dei Caduti. Ma quali j senatori dell opposizione (i agricolo » è semoHce- 

Al senatore Mario Palermo sono le proposte per l aumento manterranno fede alla loro pa- mente una tavoletta ver l 

abbiamo chie.^^to: delfe pensioni a, mufiiat. e ,n- r„la; voglio sperare che al Irei- ^S^SonrcolKart od ^PO- 

— Come giudichi le proposte , . ' . tanto faranno 1 senatori deUa imjfari. Quol’è, allora, tl ve- 

deiroT Tome in risposta alle — Vi e senza dubbio ra gra- maggji^nm governativa. Dal- ^ ,copo di questo comples- 
richieste avanzate dalVAsiocia- v* peggioram«mto perchè, oltre tra parte, in seguito alla roani- ^ meccanismo? 

-ione ffufifoii'* 8 POP voler rivalutare le pen- festazione dei mutilati, tenuta 

' _ Sono rimasto non soltanto «oni a Pewuna catego^ il domenira scorsa. Fon. Gronchi j g JUtldorì 

wi-oreso ma nrofondamente governo vorrebbe addirittura e 1 on. Cangnam hanno preso 

e lo ho dichiarato settima e l’ottava dando una in tal senso impegni precisi di Lavergne risponde con lo- 
éspi citàmente in Commissione, liquidazione * una tantum •; ciò fronte alla categoria pica implacabile: « Che mai 

per quest'aitra prova di inse»- --s=»a^^=====_- «,4- 


O I.J IM I 


IVI 


I 9 dittatori 


sìbilità oltrag^osa da parte 
del governo di fronte alle «- 
croiante richie.sfe delle vittime 
di guerra. Le proposte dell’on le 
Tomè a nome del governo sono 
completamente negative: anzi, 
esse tentano di far compiere un 
passo indietro; infàtti alcuni 
senatori della maggioranza 
hanno posto persino in discus¬ 
sione il principio del diritto al¬ 
la pensione di guerra come zi* 
nreimento del daimo subito. 
Respinte nettamente le richie¬ 
ste dei mutilati e invalidi, re¬ 
sta la promessa, del resto molto 


Anche la O.T.O. di Sestri 
sgomberato dolio polizia 

Da due mesi, 70 lavoratori la presidia¬ 
vano mandando avanti la produzione 

GENOVA, 24 (AJV.). — Nellcato ben preciso di assicurar 


Lavergne risponde con lo¬ 
gica implacabile: « Che mai 
potrà essere una Stato, pri¬ 
vato di ogni esercito, cioè di 
ojfnl forza di difesa? che mai 
potrd essere un governo che 
dispone solo di una polizìa 
e di una gendarmeria, e de¬ 
ve Quindi attendere da auto¬ 
rità straniere ogni mezzo di 
difesa in caso d’attacco? se 
il trattato è ratificato, la di¬ 
fesa del territorio metropoli¬ 
tano di Francia dipenderà 
unicamente — e quella dei 
nostri territori d’oltremare 
dipenderà quasi unicamente 
— da un collegio di nove dit- 


s*^ la promessa, del resto molto GENOVA, 24 (A-A.). — Nel cato ben preciso di assicurare tatorì. detti ' commissari, di 
aleatnr-.a. di nval^re le pen- taj-jo pomeriggio di oggi, la po- ai suoi operai un posto di lavo- jyg sarebbero francesi, 
sioni de^ congirati anche ba occupato la Odero-Ter. ro. non è chiusa. ma che a loro volta sarebbe- 

C8te^r:a. con- ni-Orlando di Sestri Ponente, Stasera la C.d.L. e la FIOM dominati do un generale 
s derando to po. ,a.a dagli.au- cacciando con le armi in pugno si sono riunite per decidere le l-, «refesa 

menti e la d:lu:z:one nel tempo j lavoratori che da oltre due nuove forme di lotta da adot- 


DA LIRK RIDOTTO A L. 

PURA LANA 140 cm. (Paletot) 2.900 1.000 il m. 

PURA LANA 140 era. (Abito) 3.000 1.500 » 

TESSUTO MODELLO (Ciniglia) 13.500 4.500 » 

TESSUTO ^MODELLO (Mohair) 13.500 4.000 » 

TAILLEUR PETTINATO 4.500 1.900 » 

TAILLEUR DOPPIONE 3.900 1.000 » 

OTTOMANO - FAILLE - REPS 2.900 1.000 » 

FANTASIA pnra seta ModeRi 3.400-3.500-2.900 1.000 » 

ALCUNI ESEMPI DEI TESSUTI PER UOMO 
A PREZZO RIDOTTO PER FINE STAGIONE 

TESSUTO da UOMO CERTEX . . . . . al m. L. 4.400 
TESSUTO da UOMO (Ermenegildo Zegna) . » » 3.600 
TESSUTO da UOMO Paletot Sportivo ...» » ' ,3.500 

TESSUTO da UOMO Paletot di gran Marca . » » 6.500 

TESSUTO da UOMO Paleto (Inglese) ... » . » 6.000 

TESSUTO da UOMO Gabardine .... » » 5.000 

TESSUTO da UOMO Fresro estivo 150 era. . » » 2.500 

CAMMELLO Originale inglese.» » 10.000 


. al m. L. 


L. 4.400 
» 3.600 

» ' ,3.500 
» 6.500 

» 6.000 

» 5.000 

» 2.500 

» 10.000 


degli adenti .«teszi. ci si ac- ;n^dlt^de;^do er^rc^^tels 
corge che le esigenze m.nime fabbrica e il proprio 

non vengono r^dd’»fatte. posto di lavoro dopo la fuga 

Infatti, attualmente una ve- della Direzione, hanno dimo- 
dova di guerra fruisce d: una strato che era possibile conti- 
pensio.-ie me.nsile di L 4»39. la nuare Fattività, 
prop-'ista governativa sarebbe L’opinione pubblica si era 
di rsd'(»np,are tale somma in stretta attorno ai 70 valorosi 


.^»« — Europa unita sarebbe soprat- 

- tutto una grossa macchina 

II*. •pt.MiUaA - montata e diretta dal Pen- 

Una nintKnfc lORIVIm tagono. tnsomma: V Europa 

ìIaì eÌMilaeafi cfafali CU» *» tratta sarebbe in- 

oei SitlQatan Sliian rAmerical senza 

esercito nor r’c .Sfato, E’ di- 

I rappresenlanll delle Fede- sposta la Francia a lasciarsi 


due sza^t‘ ^ntro il 1954: ver- operai. Oggi le autorità gover- razioni del lavoratori statali I cancellore dalla carta poli¬ 
rebbe raddoppiata del pari, native hanno fatto occupare la aderenti alla CGIL e alla UIL tica del mondo, e diventare 
semnre nello spazio dì due an- OTO e hanno messo i! sigillo ^ Gomitolo di coordina- un Protettorato, dominato 

ni. la nen*-fne dei genitori eh** alle macchine. «Reintegro —ente dei sindacati aatonand dalla potenza coolizzota de- 
è attualmente corrisposto .n proprietà,., è detto nella «en- . . . «.«iii gli Sfati Uniti c della Ger- 

2.»!. TI nrot-etto Cerniti- lenza del Tribunale: ma nella rlonlranno domatì 

V E Orl. 3 ”do e nue'lo avanza- sentenza non c’è scritto che la pomenggio per esaminare la «i 

lo per c.^Pfo d«irA.wc.azione OTO è un’azienda deimi, e sitnazione. in rapporto aRc ri- 

Miit le* -»a narte de* .Venator, come tale di proprietà di tutti efijeate avanzate dal pobMid M ecm 

Ba-s'a"-’» •’ rarrrll- M e > i cittadini. lipcndenti e alto intenaiooc brerè pezzo di prosa ened^ 

Ossiari- < -"d ne-.de-Te) e da La lolla che Panno condotto ffOvcmati\a di ottener» OM trreOf^ essere aiientamcnie 
me portava l’assegno delle ve- l lavoratori della OTO, e che «dotegn» per decMsre MgU mddildto anche da ^L 
dove e dei genitori a circa lire aveva «d ba tuttora il Mgaift* i tlp wi l o pilla an ei U rr .. . GHWrra SOVrA 


IMPORTANTE:Tutti possono accaparrare qualsiaU tessuto 
anticipando L.. 1.000 CSIstema Dotirovioli> 

Raccomandiamo di approfittare della mattinata per cintare la reaa deìle ore pomeridiane 

DiBROViCH-TfSSUn&r.l. 

GALLERIA COLONNA Telefono 62.539 - Roma 
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ULTIME r Unità 


O TIZIE 


ALLA VIGILIA DEL VIAGGIO DI DULLES 


NELLE ELEZIONI POLITICHE 


L'Inghilterra soiioiinea Schiacciante vittoria 

I cnnlrasll con gii S. U. Ilelle sinistre nei euatemala 


Il significativo articolo di un portavoce di Eden - La « politica 
dell’assassinio » - Il ruolo della « Joint » nello spionaggio U.S.A. 


Quarantotto seggi ai partiti progressivi 
e soltanto sette al blocco reazionario 


--«cime NV jwm.m.. micmmu BUENOS AIRES, 24. — Le Gii ambienti progressivi 

’ — Il I ■■■■' .1 .11 I., . I ■., ■ elezioni airAsscmblea nazio- considerano i risultati delle 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE venute dal suol amici degli Sta- controrivoluzionario ungherese, noT 

- ti Uniti* Mniin Btpccn anno 195 D Jolnt Crnuatcmala. Es.sc ria del popolo del Guatemala 

LONDRA, 24. — Anche se con La richiesta è stata Indiriz- prese parte, all’Hotei Astor di sulla st rada dell’indipe ndenza 

zata a Taft, perchè con lui A- Nuova York, alla «Conferenza T Inveri « 


uctLLC) all notuf \xk 5v\*o»%« o*4:«>UA - 

mone circomocuziom e eerven- zata a Taft, perchè con lui A- Nuova York, alla «Conferenza attività delie i . 

dosi di portavoce periferici pilli, chenbach aveva avuto rapporti, americana per combattere il ^ IftVOri il PlFCnZC 

tosto che quelli citrali, il go* già al tèmpo di Hitler, quando comuniSmo ». Uno degli oratori democratiche Congresso del P,L.I, 

verno inglese comincia ad am* il senatore repubblicano era uno di quella conferenza, James Presidente Ar- __ 

mettere che l’arresto dei gerar- degli esponenti della organizza- Carey, leader del CIO. disse partiti progressivi Firenze. 24. — Sono prose¬ 
chi nazisti ordinato dal Forelgn zione pro-hltlcrlana « America testualmente* assieme al Partito ope- guiti ieri l lavori del Congres. 

Office è stato, essenzialmente, First*. *NeWuìtima guerra ci raio del Guatemala, appog- .so nnzionole del PLi. nan o 

una mossa antiamericana. E’ anche sintomatico che leammo con i comunisti per filano il governo Arbenz. preso lu parola nel corso del 

Patrick Maitland, un deputa* VEconomist di oggi, dopo es- combattere i fascisti, nella prò*, hanno costituito il « Fronte lavori Malngodl che ha tenuto 

to conservatore che passa per sersi dilungato a parlare della sinia guerra ci alleeremo con i elettorale democratico », in una relazione sulla politica eco. 

essere molto vicino a Eden, ha influenza del nazismo nei par- comiinijti». Alla conferenza eontrapposizlono ai raggrup- nemica, focendo fra l’altro una 

scritto per Jo Scotsman, foglio titi della coalizione governali* deU’Hotei Astor partecipava pamenti politici reazionari affermazione che è ttpp.irsQ a! 

governativo la cui autorità non va di Bonn, ricorda la relazio- anche la National Economie uniti nel co.siddetto « Movi- quanto tlemogogioa quando ha 

è diminuita dal fatto di essere ne fatta nello scorso ottobre da ì/eague una organizzazione di- mento anticomunista ». detto che l’uumento graduale 

stampato a Ettoburgo, una Zinn, Primo Ministro del ^nd chiaratàmente fascista e fra le Secondo i dati definitivi, il sarebbe uno degli eco- 

di Resse, sull attività del Bund pjù accanitamente antisemiti- blocco dei partiti progressivi P‘ fondamentali dol progmm- 
Bllimminente viaggio in Euro- Deutscher Jugend, una orga- ei„.| TTnin „ nubbll- ha conouistato 4B seeci nel- economico liberalo, il dot- 

pa di Poster Dulles e ai collo* nlzzazloné armata nazista, fl- ® nazionali® ed i ha pure sostenu- 

qui che il Segretario di Stato nanziata ed addestrata daUe “nnuà nellfdelSergo nartlti anUeovernJtivf -fette P®"* riguarda lo po- 

avrà • Londra con Eden. autorità di occupazione ameri- V®" “ hergo partili .intigovernativi sene governo, che 

La «colonna» di Maitland cane. elezioni all Assemblea occorre cessare dai creore nuo- 


non ha esattamente 11 tono del 


Joint di essere presente .sino nazionale hanno dimostrato ve voci di imposizione, auspi- 

n 11 14 «Ma #« Mi’Wi T • fi ..t tl ..J—1 ^*4.. —. A 1 


benvenuto, se porta come sotto- ^^MlISdlSni 9 MlflHOl#.. 4 ”V ,,^' 4 - ^ elio il popolo del Guatemala cando una applicazione pili rl- 

tltolo: « Divergenti vedute in- II tal punto 1 anticomunismo c la ha votato per 1 candidati del gida dello recenti riforme dello 


■''•f glesi • americane*. Tralascere. L’organo della City aggiunge loRu eoo tutti i mezzi contro campo progressivo nonostan- imposizione diretta. Sono, in se- 
’-'V mo quello che in essa si legge che, su pressioni dell’Alto i paesi socialisti sta a cuore fg gjj intrighi della reaziorie guito, intervenuti nel dibattito 


dei disaccordi previsti ti-a Eden Commissario statunitense, Zinn cingenti, piu degù in- interna, che è guidata e fi- Bisogni di CaUinznro. sensinl 

e Dulles a proposito dell'Estre- lasciò cadere le indagini sui teressi del popolo ebraico. nanziata dalla American di Roma. Scalfari di Milano c 


mo e Medio Oriente, e verremo |compiti di spionaggio e di sa-| FRANCO CALAMANDREI ‘United Fruii Compony. 


subito alla Germania. 



Dultesl botaggio che al Bund Deut- 
I scher Jugend erano affidate, in 
collegamento con altri*organi¬ 
smi al di fuori della Germania 
occidentale. « La verità su 
quella storia probabilmente 
non sarà mai rivelata — con¬ 
clude l’Economfst — ma Zinn 
aveva ragione di osservare che 
al di sotto della superficie, la 
Germania è una giungla di at¬ 
tività spionistica ». 

Questo ci riporta alia •• co¬ 
lonna ■ di MaiÒand sullo Scot¬ 
sman, dove non può sfuggire 
un accenno, che Eden potrebbe 
avere qualcosa da dire a Dul¬ 
les sulla politica di «maschera 
e pugnale », che il governo 
americano esalta tanto aperta- 


I Cagli di Bologna. 


Voci di svalntaiione dei iranco 
nonosianle le smentite ufiiciali 



Col sistema RICARICHI MINIMI 

PREZZI MINIMI 



MAGAZZINI ALLO STATUTO 


inizia DOMANI 

LA TRADIZIONALE 






LEGGETE 


Le gravi condizioni del commercio estero francese alVorigine 
del provvedimento che si deciso ’*in extremis*’ di sospendere 


PARIGI, 24. — Il franco sa-1 trarie agli interessi delle masse tacque del Mar Rosso al largo 


americano rebbe alla vigilia di im’ennesi- impiegatizie, la direzione del della costa eritrea. 

nia svalutazione. Malgrado la Sindacato nazionale dei banca- Un messaggio giunto 


In smentita lanciata ieri da un col- ri ha deciso di sospendere tem- dra da Porto Said rende noto 

foHn/Il «ninnaealn a di Isti’ffa" laboratorc di Maycr, dopo una porancamente lo sciopero degli che l’equipaggio è stato tratto 

^^ 4 » /it «firnirH flunlone governativa che era impiegati di banca, pur tencn- in salvo dalla nave cisterna 

zlnnnri n^lp Democrazie nono- dedicata esclusivamente a dosi pronto a riprenderlo se il norvegese « Olav Ringdal jr », 

la»! » naBnTnintu» «invieilca^^le QUeliu .qucstlonc, ciccolano an* governo non manterrà la sua ta quale si trovava nei paraggi 
m^nl «if. nulite drf Dina’rti- ®°h Insistenza le voci di promessa. - 

mento di Stato o qualche scrii- giornale « Augi » dicliiara E)$trazÌOIlì clcI Lotlo 

nolo di niù Mfl il eovemo bri- ®“® darebbe, per qualche mese, che la concessione temporanea 

UH artificiale respiro alle espor- fatta dal flovcrno è una vitto- rlol 9A srttn-nttitx 



tannico trova eatremamente in- 
caute 1, .n«nl.r. petente. - ‘““V L'rS?:, 


fatta dal governo è una vitto- (lei 24 SCnnaio 
ria del lavoratori. Esso denun- _ 


IL DIAVOLO IN CASA 


fm 



oHrendo in tutti reparti, oltre quelli tipici di 

BIANCHERIA e TAPPEZZERIA 
AUTENTICHE OCCASIONI 


a prezzi talmente convenienti che non 
possono non essere presi in considerazione 

IL PUBBLICO 

E' INVITATO a RENDERSI CONTO di TALE 

ECCEZIONALE OFFERTA 

intei venendo o//'ESPOSiZIONE che o partire 
dalle ore 15. avrà luogo OGGI 
nell*interno dei Magazzini 


dice Maitland -- coT cui la I®" Pomeriggio, le supposi- eia la politica di tradimento rari 

te li*,,- zlonl avevano preso un tono al- ripn„ direrionp hi destm HpIu 


della direzione di destra della 


CAGLIARI 


Icii^iirk P"*' romperejo^ciw. .^m,ANO 

Finlaiwfese la nave paZermo 

affondal a nel Ma r Rosso roma 

LONDRA, 24 — Sembra ac- 
rtato che la nave da carico _ 


87 13 51 14 30 
78 1 $5 83 15 
14 33 79 30 29 
64 74 1 88 81 
4 16 38 20 18 
6 83 68 11 3 
84 83 20 86 13 
27 43 90 20 19 
11 81 67 22 82 
.53 48 62 47 33 


mnóvère « a^istere n sabotaB- fasciar passare la settimana sen- 
muovere « ^ìsIot n s^otag condotto a termine la 

orientale, come un preliminare dHuenderè^lo s? deve alla?p^° _ 

.•IIJhu»IereMorgen«u«.en..* ran^ affondala OOl MOf ROSSO ?? 45 ToSSw 

: _ »tete -tette Wtent. irveS S|v.ik r LONOnA:^.c„.nru uc » «J « “ g 

tó’tSS.TL%i7^,r.rteS; ^|f/4^™»n„d„c v,f iSn£s-„;r,r„‘ss5 

per l’esercito europeo non è spe- __„f4_ anterra frpdda * ho con un analogo provvedi- tonn., del cui probabile affon- ■ — - - - _ _ _ _ _ _ _ 

Sgomente ratifìcX in Gciw- ~ritio^,^ia?o e londS^chè 1?®”^° britannico per la ster- damento erano corse ieri voci Piera vice dirftt .>»p |\|A|f/\| lAIA 

nia e in Francie, allora la Ger- %i^organìtSigià di?Ittamen- l»,*?®’ “ che Londra vo- insistenti, è colata a picco in stabilimento Dpogr H E SI sa Ullllf IILIM A 

mania occidentale deve essere ^ indirettarr^te impegnati libera conver- seguito ad una esplosione nelle via rv Nowmhre hp \r 

délTe wS^T“fina^“^óm^n- ®®rtamente la situa- 

«eonde to ^ impazienza in ma- ^ ^ ^Herranoe - 


PIPTK» iNtiUAU 


dlrettiir* 


. E chi vorrebbe averlo? Nes¬ 
suno, certo. Tutti, invece, vo¬ 
gliono avere in casa DIAVO- 
LINA, lo «spazzacamino in ba¬ 
rattolo». DIAVOLINA si getta, 
ki barattolo chiuso, sul fuoco 
acceso della stufa, de) camino, 
della cucina economica, e io 
soli cinque minuti pulisce a 
fondo rimpianto. DIAVOLINA 
costa solo 350 lire e si trova 
in vendita presso droghieri, car¬ 
bonai. fumisti... 

E* un prodotto Combastio. 
Via Lamannora 46. Milano. 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


U/1 




▼tre dirett 'esp 


DIAVOLINA 


AFFERiMO in mooo assoluto 
che 1 cinti SENZA COMPRES¬ 
SORI ed altri tipi di brachie¬ 
ri venduti da persone Inesper¬ 
te non sono contentivi e fan¬ 
no ingrandire le varie forme 
di ERNIE Tali apparecchi 
Inadatti, procurano dolori ad¬ 
dominali e non escludono la 
possibilità dello STROZZA¬ 
MENTO. Ogni contrarla affer¬ 
mazione non può mirare che 
a sorprendere la buona fede 
del sofferenti 


e produzione locale Prezzi sba¬ 
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenU. Sama-Gennaro Mianr- 
Napoli Ghiaia 238 


MACCHINA magUerla 7 per 70 
Dubied 200.000. Altre nuove, ven¬ 
diamo rateirzando. Roma - Mi¬ 
lano n. 49. 1756 


A ARTIGIANI CaotU sveoooi» ' 
cameraletto pranzo ecc. Arreda 
menti granJusso - economici, ra 
cilitazloni • Tarsi» 31 rdirlmpel 
tr Enal) 700} 




oconae la sua vmpaztenza in TKu- . delle attiPità sotterranee id u » , tli — 

feria, e abbiamo ragione di ere- « d®! francese, che offrirebbe il pre¬ 
dare che alctSte delle sue no- e au^lo nuova svalutazt^one. 

none al Dipartimento di Stato S^nà^^m ta Central Si- le importazioni dalla 

riflettono tale Impazienza. Il ge. e l’AmiJ^in - del dollaro sono state co- 

nerale Ctoy non è ancora nomi. liSone £?^a MnUm^i^- 

* ?e”ar L^dra Sène clhe £^z^,^STrèSdLte e^ 
^gliert di Etsenhower la sua di confessioni f? 

posizione è preminente*. ^cnii-uffickili non aiuti daw'e- deficit compleSvrdelIa biVan- 

AH anacM M i governi imperuuisti a pre- commerciale francese è di 

. -wm^ BVYBSB Bl BVBB tendersi innocenti deUe mac- 4 J 3 miliardi, del 36 per cento 

■ E’ a questo punto che il de- chinazion! provate a loro ca- superiore a quello del 1951. Con 

putato conservatore arriva alla 'n CTCoslovacchia, in Po- l'Unione europea dei pagamen. 
iniziativa presa dal Forelgn Of- Z* passivo ha largamente ol- 

fiee nei confronti di Naumann Non per nulla la Mampa go- trepassato il limite, al di là del 
e ooci; «Gli arresti sono stati vematlva ha preferito non im- quale la Francia deve pagare 
compiuti, per cosi dire, alla vi- pegnarM in difesa della Joint, jq q ju dollari. 
pUia deUtorfiro di Dulles in l’organico sionistico le cui Tale essendo la situazione la- 
Evropa- Saranno serviti ad am- re^onsabllità sono state de- sciata da Pinay, una svalutazio- 
montrlo che c’è un pericolo no- nundate nel recente procedo ne decisa in questo momento 
zista non meno che un pericolo di Praga e nèUe prime rivela- offrirebbe a Mayer il vantaggio 
di debolezza democratica. Sa- zioni sul complotto dei medici di poterla includere neU’inven- 
ranno anche serviti a rassicura- nell’Unione sovietica. Gli scopi tarlo del fallimento del suo pre¬ 
se to Francia che l’Inghilterra perseguiti dalla Joint e i suoi decessore. Ma i suoi risultati 
non intende, per paura del co- legami con la grande finanza sulle esportazioni francesi, in un 
munismo, abbandonare il lavoro internazionale sono cosi noti momento di lotta a coltello per 
per una genuina riconciliazione che nessun commentatore, il i mercati, che vede la maggior 
tf« Francia e Germania, e on- quale voglia apparire sereno parte dei concorrenti esteri già 
car meno abbandonarlo sotto la e informato, può negarli. preparati a prendere misure di 
influenza di un governo repub- Non è infatti un segreto che ritorsione, consisterebbe al mas- 
bBoano tfl di to delVAflantico*. la organizzazione è finanziata simo in qualche mese di iliu- 
Par la vamo di circonlocuzioni, e controllata da miliardari co- stoni compensate all’interno dal 
e Maitland, come si vede, non me Waburg. BTorgenthau e progredire deU’inflazìone. 
ne fa rispùmio. Ridotti al sue- Lehman, nè è un segreto che, G. B. 

co i suoi argomenti confermano nel 19^ l’americano Israel - 

que^che toì s^ev^o qual, jacobson. espulso dall’Ungheria Vittoria sìndaralp 
che gtoroo fa; l^hUtem vuo- per rattività spionistica che vi _ y Sino^aie^ 

svolto nella qualità di dci baiican 111 Grecia 

rapo Jsvoro della Joint in - 

W* P»««. diiAlar*. in un co- ATENE. 24 — In seguito aUe 
ndzio tenuto a Toronto, nel Ca- asficuraziimi date dal Ministro 
^ nadà, di e*ere orgogHoso dei del lavoro Monis, che fl gover- 

° sottosuolo no non prenderà misure con- 

sipufica che R governo cooser- * ■ 

-vatm* non conUnsl a favorire _ 

Quattrocento km. sui pattini 

modo da dare aUlhghnteiTa un * 

vedere la sua bella 

fare di tatto per guadagnare il * 
tempo necessario a tale riela- 

II maratoneta a rotelle piange apprendendo 
denfiSSo*^! ragazEa è partita per non incontrarlo 


L 





GENNAIO 


Prossima estrazione 

TOTO-TELEFUNKEN DEL GIUBILEO 


Premi pe 


[ Quattrocento km. sui pattini 
^per vedere lo suo bello 




milioni 


Chi fa uso di tali brachleii 
è Invitato a venire nel mio 
gabinetto, anche accompagnato 
da un Medico, e gratuitamente 
dimostrerò la INUTILITÀ’ del 
suddetti apparecchi 


ELIMINATE GU OCCHIALI non 
con lenti di contatto, ma eoo 
lenU corneali invlsibUl « mlcrot- 
tlca» Via Porta Maggiore 61. Tele, 
fono 777.4351 Richiedere optiscoto 
gratuito «731 


IMPERMEABILI, Galoches. «tl. 
vali, borse, articoli gomma pla¬ 
stica. naylon. Qualsiasi ripara, 
zione eseguisce laboratori spei^- 
lizzato. Luga 4-A (683.7071 4114 


A ALLE GRAND108B QALLB- 
Klb mobili « Babus cl»ll l Sono 
giunte luo Camereletto - sa- 

L.EPRANZO - SALOTTI . STUDI 
- SOGGIORNI - ARBIADIGUAB- 
DAROBA . LAMPAOABL UlU- 
mlssimi modeUJ ognlstlle esclu¬ 
sività delle esposizioni: CantU . 
Meda - Giussano -filarlano • Mu¬ 
rano. Mese propagandistico - 
PREZZI COSTO PRODUZIONE. 
Piazza Colarlenzo (Cinema Eden) 
Portici Piazza BsnU»a 47 467S 

Oggi esposizione 


MATRIMONIALI 


Si confezionano VENTRIERE 
SPECIALI su misura per RE¬ 
NE MOBILE, PTOSI-GASTRl- 
CA e DEFORMAZIONI ADDO¬ 
MINALI di qualsiasi natura 


•) AUTO-CICLI.SPOKl U i; 

VIDIMAZIONE patenu sollecita 
all’AutoscuoIe « STRANO > Ema¬ 
nuele Filiberto 60. Reborls 
_ 200106 


SOENNE sposerebbe dattilografa 
settentrionale, povera. 30-40ennc. 
bella presenza, sana, affettuosa. 
Scrivere Fazio. Casella Postale 
53. Palermo. 7476 


OFFERTE 


Ori. UBALDO BARTOIOZZI 


Pxz» 8. MARIA BfAGGIOBE, IZ 
ROMA • Telefono 4M.997 


7J OCCASIONI I. o OTTIMA sistemazione avrete, di- 

--ventando Agenti Imposte Consu- 

GDADAGNERETE 12 mila 292 mo. Provvisti licenza medie, av- 
Ilre la settimana. Nuovo ciste- vlamento. Scrivete; FARO, Esatte 
ma di gioco. Pagamento dopo Salerno. 220112 
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Ogni 


Jimd 


TEIE 
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KEN 


boraziOBev e per evitare che! 


Boen riceva da Wadiingtaa lai 


; inveoUtura di prima potenza 
1 della NATO in Europa. 


Libera acella da parte dal i 
degli oggetti desiderali, prai 
siasi negozia di a«M UdMcla. 


o 


atial- 



ritorna 


fuori l’autore 


E dò che per il morooito più] 


^ BRIGHION anphaterra). 24. daco di Brighton ha decìso di 

- Eia i vari mezzi di loco- aasMere all’iirivo dei giovane, 
SJ iBouione toati daU’uoiao per previsto per oggi. Me pnrtrop- 

" bS riMvno*«e Znm***’* fino alla località in po sarà un finale triste alla 

- ° cui^eda la donna amata, il io^ntica impresa, perchè to 

- - n ccBirasto anelo americano romantico è certamente U ragazza, dopo aver invano ten- 

"L eh* toS; rai*alto. Ma, nei tompi attuali, toto di indurlo per lettera a 

P rlì’a^eS d 2 ^ iSS^hi nlSlsU «1 «vallo può costare molto: drajdere dtó’awcn^ he 

- é inuminato con zinaotore cru- ««olivo per cui ri treotaquat- preferito addirittura trasferirsi 

deza noUzto^e il dottor CSìfford Iftidd, per spo- per qualriie tempo ftiori città, 

^ Achenbach. Tevvocato di Nau- Lred^Ofve risiede, elio aw di retare taberez- 

mann, ha «diiesto al leader re- ® Briphton — bea qoettrocen- zanti incoctri aU’anivo. 

g j pubblicarla Tbft di mettersi alto toventi drUomeM — ha usato fanciulla voleva ineon- 

testa di via dclegaiione ame- « . . trarai «d maratoneta a rotelle 

i ricaiM dbe, recandosi nella Ger. Itortito una aettimana fa da p^r dirgli che era dedente, ma 
f mania occidentale, conduca unajLeeds. ha pattinato di len^ proprio non .ti senUva di 


i Mlp Ss r l u Spncìain 
da L. 29.000 in più 
Hra 1.500 nagozl 


Cfiiedste le sc h e d lae di psiiaclpazione al 


OtIOnZiOllOl per-: 

rmm 
in r 
alla 


diriSB ai premi di 


R 1953 


egri gionto cri pregramme 
•re 13.15 le Ir n wx ' s si eri gl g 


fornitore 


tfWtCM 


uno TELEFINKEN 


li Mim M gcrsotuggio pr re tw m o, indb^ 
zwidB I* restre cartoimc tfì risposta a: 


tv • T o rfo a 


fi radi 

lai iW 


pubblicherà I no- 


-indriesta sulle accuse britanni- allo scopo di arrivare fino al- Mudd ^ è ri 

che al gruppo naztato e ne di- ta diciottenne Rita Vamer, di , • ? • . 

laoetri la infondatezza. Achen- cui si era follemente innamo- **• cederla in anticipo. 


rifiutato 


I badi ha detto al corrispoiMlente rato tempo addietro, e con- Rimasto solo, suU'asfalto lu- 
dd DdJm Tetograph che «rea- vincerla a sposarlo. L’imprcM cido di pioggia, Cliffotrd Mudd 
•itili fw lllg g gli tallo già per- eia tanto romantica die il ain- si è measo a piangere. 
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